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“L’educazione deve avere per scopo la formazione di individui che pensino ed 
agiscano autonomamente, ma che vedano nella comunità il loro più alto problema di 
vita” 

A. Einstein 
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Un ulivo nel  
"Giardino del Giusto" 

 
Per ricordare e onorare Odoardo Focherini il 25 gennaio 2008 è stato donato, dalla 
Comunità Ebraica Modenese nella persona della presidentessa Sig.ra Eckert e alla 
presenza del dottor Arrigo Levi, un ulivo all’Istituto Comprensivo Carpi Nord. 
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ISTITUTO  COMPRENSIVO  CARPI  ZONA NORD 
 

Nell’anno scolastico 2005/06, su delibera della Regione Emilia-Romagna trasmessa con nota di prot. 
1371 del 2.02.05, si è costituito l’Istituto Comprensivo Carpi Zona Nord. A capo dell’Istituto, che conta 
1025 iscritti, circa 100 docenti, 8 assistenti amministrativi e 16 collaboratori scolastici il cui lavoro è  
coordinato dal Direttore dei servizi,  si trova il Dirigente scolastico Prof. Rosario d’Amico.  

 
 

Dirigente Scolastico 
Prof. Rosario d’Amico 

Scuola primaria 
Martiri per la libertà 
Via Cappellano, 1 
Budrione 
Tel. 059 665206 
e-mail: 
sebudrione@libero.it 

Scuola primaria 
Marianna Saltini 
via Magazzeno,19 
Tel. 059 681196 
e-mail: 
scuola.saltini@carpidiem.it 

Scuola media Odoardo Focherini 
Via Magazzeno, 17/A 
Tel. 059 682602 
e-mail: 
scuolamedia.focherini@comune.carpi.mo.it 

Scuola d’infanzia  
Sergio Neri 
Via Magazzeno, 21 
Tel. 059680446 
e-mail: 
scuola.neri@carpidiem.it 

Istituto comprensivo Carpi Nord 
Sede: via Magazzeno,17/A 
Tel. 059 682602 
Fax 059 650810 
Sito web:www.comprensivocarpinord.it 
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Il contesto territoriale  
 
Il contesto territoriale in cui si trovano ad operare le scuole facenti capo all’Istituto Comprensivo è 
quello di una cittadina di medie dimensioni ad economia industriale (imprese di medie e piccole 
dimensioni) e agricola, con un notevole sviluppo di un settore terziario anche di tipo avanzato. 
Il nostro istituto serve un bacino d’utenza abbastanza ampio ed eterogeneo, che comprende quartieri  
residenziali, zone miste residenziali-produttive, centri frazionali ed aree rurali. E’ in continuo 
incremento il fenomeno immigratorio da paesi extracomunitari, con una presenza in costante aumento 
di alunni stranieri.  
Le famiglie vedono, nella maggior parte dei casi, l’impegno lavorativo di entrambi i genitori, assorbiti 
spesso da intensi ritmi di lavoro.   
Il territorio, per quanto concerne le caratteristiche socio-culturali, è caratterizzato dalla presenza di 
numerose associazioni a carattere sportivo, ricreativo e formativo, che sono un punto di riferimento 
importante per molti adolescenti.  
L’ Amministrazione Comunale da sempre dimostra particolare sensibilità verso le tematiche della 
formazione e collabora fattivamente con le scuole del territorio, offrendo servizi, supporti e risorse che 
contribuiscono al miglioramento della qualità del sistema formativo.  
Il “ Patto per la scuola”, stipulato tra le Amministrazioni Comunali e le scuole dell’obbligo del distretto  
è una convenzione che prevede reciproca collaborazione tra i soggetti firmatari del piano con 
l’obiettivo di migliorare il livello qualitativo del sistema formativo locale.  
Sono state attivate commissioni di lavoro paritetiche tra l’Unione delle Terre d’Argine e le Scuole, col 
compito di elaborare progetti in varie aree: aggiornamento dei docenti, documentazione, nuove 
tecnologie, intercultura, integrazione, diritti dei bambini, città delle bambine e dei bambini. 
Anche la Fondazione Cassa di Risparmio già da alcuni anni svolge un’importante azione di sostegno 
alle scuole del territorio, finanziando importanti progetti formativi. 
 
Il nostro Istituto ha collaborato, fin dalla sua istituzione ad iniziative in rete con altre scuole del 
territorio. Tale esperienza è nata nel 2005 con i progetti “Scienze motorie – scienze dello star bene” 
(attività motoria nella scuola primaria) e “Percorsi per alunni D.S.A”. 
Il coinvolgimento di più istituti permette un’ottimizzazione delle risorse, sia per quanto riguarda la 
programmazione che l’attuazione del progetto e la condivisione di obiettivi e metodologie, anche con 
soggetti esterni, che mira alla creazione di una “comunità educante”. 
Diversi progetti sono ora gestiti dal Patto per la scuola  dei Comuni delle Terre d’Argine. 
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Per arricchire e migliorare ulteriormente l’offerta formativa, l’Istituto Comprensivo si avvale anche 
dell’ausilio di  enti e di servizi quali:  
 
 
¨  Musei Civici Palazzo dei Pio 
¨  Archivio Storico 
¨  Teatro Comunale 
¨  Videoteca 
¨  Fonoteca 
¨  Biblioteca Comunale 
¨  Biblioteca per ragazzi “Il Falco Magico” 
¨  Il castello dei ragazzi – Ludoteca 
¨  Istituto Musicale Tonelli 
¨  Labò 
¨  C.D.E. Comunale 
¨  C.E.A. (Centro Educazione Ambientale) 
¨  C.S.R. (Centro Smaltimento Raccolta /Rifiuti Differenziata) 
¨  Cooperativa Sociale “Nazareno” 
¨  Circoli Arci 
¨  Centri anziani 
¨  Polisportive 
¨  Associazioni sportive del territorio    
¨  WWF 
¨  Fondazione ex campo di concentramento di Fossoli 
¨  ASL (progetto “sapere e salute”) 
¨  Hip Hop centro educativo-ricreativo, Hip Hop Up-prendo – Spes 
¨  Istituti superiori  
¨  Provincia di Modena settore istruzione e orientamento 
¨  Victoria School 
¨  Croce Rossa Italiana 
¨  Federfarma 
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Organismi dirigenti della scuola 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Consiglio d’Istituto: traccia le linee programmatiche e di 
indirizzo del POF. E’ formato dai rappresentanti di: 
·  Genitori: Barigazzi Nicoletta Pederzoli, Forgione Maurizio, 

Morselli Mirco, Caracciolo Carmine, Brogna Rossana Barasso, 
Padoan Gualtiero, Pignatti Massimiliano,Vassallo Carmen 
Delaurentis 

·  Dirigente scolastico: Rosario d’Amico 
·  Docenti: Colopi Francesco, Capozzi Cinzia, Ligabue Manuela, 

Novello Maria Luisa, Bresciani Carla, Pronti Annalisa, Corradini 
Vanna, Canè Valeria 

·  Non docenti: Sorrentino Franca, Forgione Chiarina 
 
Presidente: Forgione Maurizio        Vicepresidente: Padoan Gualtiero 

Collegio Docenti Unitario: decide in 
materia di didattica e attua gli obiettivi educativi e 
formativi contenuti nel POF. E’ formato da tutti i 
docenti in servizio nell’istituto comprensivo.  

GRUPPI DI LAVORO E COMMISSIONI 

Scuola dell’infanzia 
Consiglio di intersezione 
Redige la programmazione e 
la sua valutazione 
Formato da tutti gli 
insegnanti di un plesso e dai 
rappresentanti dei genitori 

Scuola primaria 
Consiglio di interclasse 
Redige la programmazione 
e la sua valutazione 
Formato da tutti gli 
insegnanti di un plesso e dai 
rappresentanti dei genitori 

Scuola secondaria di primo 
grado 
Consigli di classe 
Redige la programmazione 
e la sua valutazione. 
Formati da tutti i docenti 
della classe e dai 
rappresentanti dei genitori 

Giunta esecutiva: 
predispone il bilancio e prepara i 
lavori del Consiglio d’Istituto. 
E’ formato da:  
·  Dirigente Scolastico: 

Rosario d’Amico 
·  Doc.vicario: M. Ligabue  
·  D.S.G.A: A. Reggiani  
·  A.A.: C. Forgione 
·  Genitori: M. Forgione 
 

Assemblea di classe  
Con i rappresentanti o con 
tutti i genitori 

Assemblea di classe  
Con i rappresentanti o con 
tutti i genitori 
 

Assemblea di classe  
Con i rappresentanti o con 
tutti i genitori 
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Organigramma d’Istituto 
 
 La gestione e l’organizzazione delle attività dell’Istituto non può essere accentrata in modo gerarchico, 
ma deve essere articolata in una rete di rapporti  collaborativi, coordinati e trasparenti.  
 Nel Collegio Docenti vengono individuati i referenti e le commissioni di servizio, vagliati e approvati i 
progetti curricolari ed extracurricolari e nominate le “funzioni strumentali”,  per la realizzazione del 
POF. 
Il Collegio dei Docenti, per l’elaborazione dei vari progetti, ha deliberato di organizzarsi nel seguente 
modo: costituzione di commissioni disciplinari e non, che al loro interno nominano un coordinatore, il 
quale assieme agli altri coordinatori, al Dirigente scolastico e allo Staff di Presidenza costituiscono  il 
nucleo ristretto di progettazione. Questo elabora i progetti, li discute e li approva negli incontri delle 
varie commissioni.  
Il Collegio dei Docenti, a sua volta, riesamina i progetti, li ridiscute e li approva in via definitiva.  Le 
Commissioni monodisciplinari si occupano inoltre di curare la programmazione disciplinare, al fine di 
adeguare le attività didattiche alle specifiche esigenze degli alunni, di favorire il confronto ed il 
coordinamento disciplinare e interdisciplinare e di attivare metodologie di verifica e monitoraggio delle 
attività didattiche. 
 
 
    Per l’anno scolastico 2008/09 il Collegio dei Docenti ha approvato il seguente organigramma: 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
Funzioni strumentali, commissioni, referenti dei progetti, responsabili dei laboratori 

Dirigente Scolastico 
 

Prof. R. d’Amico 

Referente di plesso 
 

C. Capozzi 

Collaboratore 
 

A. Pronti 

Referente di Plesso 
 

S. Cardullo 

Referente di Plesso 
 

M. Corsatto 

Referente di Plesso 
 

V. Corradini 

Vicario 
 

M. Ligabue 
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Formazione classi 

prime  
 
 

 
Coordinatori  

monodisciplinari 

            
Commissione 

elettorale 
Cigarini   Pedrazzi 

 

 
 

G.L.H.I d’Istituto 
 

Comitato di 
Valutazione 

Dirigente Scolastico 
Freddi, Malavasi,  

Carbonieri 

  Collaudo e acquisti 
Lombisani,  Pellacani, 

Ingusci , Sacchetti 

 
Commissioni  

Area 3 
Intercultura  

Rinaldi 
  
 

Area 1 
Gestione del  POF 
Cassiani –Mascetti 

Area 3 
Integrazione  

Antella - Mambrini 

Area 3 
Integrazione  

Tebaldi - Mantovani 

Area 3 
Integrazione 

Betti  
 

Area 2 
Progettazione 

Pedrazzi 

 

Funzioni  
Strumentali 

Italiano: prof. Braglia 
Matematica: prof.ssa Forti 
Tecnologia: prof.ssa Ferrari 
Lingue straniere: prof.ssa Novello 
Ed. musicale: prof. Guidetti 
Ed. Fisica: prof.ssa Gualandi 
Ed. artistica: prof. Armagni 
Sostegno: prof.ssa Antella 

Dirigente scolastico: prof. R. d’Amico 
Referente Terre d’Argine: dott.ssa E. 
Goldoni 
Referente N.P.I.: dott.ssa M.Benatti 
Insegnanti: M.T. Antella, B. Betti, M.E. 
Mambrini, L. Pedrazzi, F. Balbo, M Falcone, 
L. Zironi 
PEA: C. Bulgarelli, S. Miello 
Genitori : G. Bompani D’Elia, E. Posenato 
Cassiani, V. Fava Rossini, P. Turrini Bassoli 
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Errore.  
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Sito Web 
 

Ferrari 

Università americane 
Galli 

 

Bullismo 
   

Pedrazzi 
 

Biblioteca  
Diamantidis, 

Bresciani, Betti Festa della Scuola 
 

Catellani 

Lingue Straniere 
Novello, 
Malavasi 

Sicurezza  
Braglia, Pellacani Di 
Mattia,Freddi,Colopi 

 

Orientamento  
Carbonieri 

Ed. Ambientale 
Cassiani, Foresti 

Borghi, Zaccarelli 

Ed. alla Salute 
 

Cassiani 
 

 
Referenti  

Informatica 
Guerzoni, Freddi  

Malavasi, Di Mattia 

Audiovisivi 
Garuti 

Musica 
Sacchetti, 

Canè  

Scienze 
Menozzi, 
Borghi 

Arte  
Armagni 

 Lodi 

Palestra  
Mantovani,    

Gualandi, Barone  

 
Responsabili dei 

laboratori  
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                Personale non docente dell’Istituto 

 
PERSONALE DI SEGRETERIA 

 
 

 
  

D.S.G.A 
dott. 

Attilio Reggiani 

UFFICIO DIDATTICA  

 
Anna Cafaro 

 
�  Progetti/POF 
�  Integrazione 
�  Graduatorie 

docenti  
�  Corsi di 

aggiornamento 
�  Organi 

collegiali 
�  D.Lgs 81/08 

AMMINISTRAZIONE  

 
Lucia Bello 

 
�  Protocollo 
�  Visite 

d’istruzione 

 
Chiarina 
Forgione 

 
�  Alunni 
�  Privacy 
�  Alfabetizza

zione 
�  Libri di 

testo 

Teresina 
Sorrentino 

�  Amministra
zione 

�  Contabilità 
docenti e 
ATA 

Annalisa 
Bulgarelli 

 
Personale 
docente e ATA 
�  Graduatorie 

ATA 
�  Contratti 

docente, 
ATA, 
personale 
esterno 

Silva Galeotti 
 

Personale 
docente 
 
�  Graduatorie 
�  sostituzioni 
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PERSONALE ATA  
in servizio 

 

Scuola d'infanzia S.Neri
Scuola primaria 

M.Saltini
Scuola primaria 

Martiri della Libertà
Scuola media O. 

Focherini

Arletti Mirta Pagliuca Antonietta Calabrese Vincenzo
Caroleo Maria
Galione Antonella
Musto Margherita
Scarnera Giovanni
Sorrentino Franca 
Statuto Teodoro  

 
 
 
 

PERSONALE PEA 
in servizio 

(Personale Educativo Assistenziale) 
 

Scuola d'infanzia 
S.Neri

Scuola primaria 
M.Saltini

Scuola media O. 
Focherini

Simone Angela Dos Santos Dulcinea Bulgarelli Claudia
Fornitano Paola Fornitano Paola
Lodi Marta Guerra Gloria
Miello Stefania Maiolatesi Marta

Rinaldi Angela  
 
Il personale educativo assistenziale, secondo gli Accordi di Programma,è fornito dagli Enti Locali; nel 
nostro caso, l’Unione delle Terre d’Argine ha appaltato il servizio alla cooperativa Domus Assistenza. 
L’introduzione di questa figura professionale nasce dall’esigenza di proseguire un’azione diretta a 
coniugare i bisogni materiali e non del ragazzo in difficoltà. 
Gli educatori dell’area educativa handicap sono coordinati da pedagogisti e seguono corsi di 
formazione specifici per il servizio svolto. 
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RSU (rappresentante sindacale unitario) 
 
 
 
Sono rappresentanti sindacali: 
 
prof.ssa Anna Maria Bulgarelli (Cisl) 
prof.ssa Francesco Colopi (Gilda) 
Teresina Sorrentino (Cgil) 
 
Le relazioni sindacali tra il dirigente Scolastico e le RSU perseguono l’obiettivo di migliorare la qualità 
del servizio scolastico sostenendo i processi innovativi, valorizzando le professionalitàe garantendo 
migliori e serene condizioni di lavoro.  
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Piano di evacuazione dell'Istituto 
 
    L’Istituto Comprensivo è costituito da più edifici scolastici, come già riportato in precedenza, situati 
in due differenti zone del territorio comunale. Tutte le strutture sono a norma ed è stato redatto e 
approvato il piano di valutazione del rischio. E’ stato messo a punto inoltre il piano di evacuazione 
degli edifici e annualmente vengono programmate esercitazioni di evacuazione. 
 
ELENCO NOMINATIVO PERSONALE INDIVIDUATO  COME COMPONENTE DELLE  
SQUADRE  ANTINCENDIO  e PRIMO SOCCORSO- Anno Scolastico 2008/2009 
 

SCUOLA  DI INFANZIA "S. NERI"  
Squadra di Primo Soccorso      Squadra antincendio 
GANZERLI ANTONELLA     CARDULLO STEFA NIA   
LOMBISANI ISABELLA     FORESTI SIMONA 
QUARANTA NICOLETTA     FREDDI ANGELA 
       

 
SCUOLA PRIMARIA  "M.SALTINI"  

Squadra di Primo Soccorso      Squadra antincendio 
BALBO FRANCESCA      BORGHI MARINELLA  
BORGHI MARINELLA     BRESCIANI CARLA 
CAMPAGNOLI DANIELA      CANE' VALERIA 
CANE' VALERIA       DI MATTIA GERARDA 
CORSATTO MARGHERITA     GIANGREGORIO CINZIA 
DI MATTIA GERARDA 
INGUSCI  GABRIELLA 
MANTOVANI SONIA 
MASCETTI LIONELLA 
 
 

SCUOLA PRIMARIA "M.DELLA LIBERTÀ" 
Squadra  di Primo Soccorso      Squadra antincendio 
CORRADINI VANNA      BARONE ANNA MARIA 
MERCALDI MICHELINA      SIMONI MIRIA 
PAGLIUCA ANTONIETTA     ZACCARELLI ALESSANDRA 
PELLACANI RITA 
ZACCARELLI ALESSANDRA 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I° GRADO " O.FOCHERINI" 
Squadra di primo soccorso      Squadra antincendio 
BERTAZZONI SAVIA      BELLO LUCIA 
CAFARO ANNA       CALABRESE VITO VINCENZO 
CIGARINI COSETTA      CIAMPI MARIA 
FORGIONE CHIARINA      MUTRI ROSA MARIA 
GUALANDI LAURA      SORRENTINO FRANCA 
PALMIERI ANNA MARIA      STATUTO TEODORO 
SALA PATRIZIA 
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 La Mission della scuola 
 
La scuola è un’agenzia educativa che pone attenzione alla centralità dell’alunno, futuro cittadino del 
mondo, come studente e come persona, per favorire un apprendimento attivo, critico ed efficace in 
relazione ai continui cambiamenti che avvengono nella società. 
La conoscenza può produrre cambiamenti significativi nel sistema di valori, pertanto la scuola assume 
con consapevolezza il compito di contribuire a questo processo stimolando e favorendo la diffusione 
del sapere. 
 
L’Istituto Comprensivo Carpi Nord, in coerenza con le Indicazioni Nazionali per il curricolo per la 
scuola dell’infanzia e per il primo ciclo d’istruzione, gode dell’autonomia didattica, opera scelte 
curricolari con flessibilità e progetta un’offerta formativa calibrata per promuovere “il pieno sviluppo 
della persona umana” . 
Pertanto esplica la propria mission per perseguire finalità educative, formative e didattiche attivando le 
seguenti strategie: 
 
·  Coordinare i rapporti scuola-famiglia per condividere l’unitarietà e la coerenza del progetto 

educativo 
·  Garantire la continuità del processo formativo tra i diversi ordini di scuola 
·  Prestare attenzione alla situazione specifica di ogni alunno per definire e attuare le strategie più 

adatte alla sua crescita 
·  Favorire la partecipazione consapevole dei ragazzi alle attività della scuola e potenziare la 

conoscenza dei linguaggi e l’uso critico degli strumenti 
·  Far aquisire agli alunni le abilità di base e le conoscenze della convivenza democratica, aiutarli a 

raggiungere un buon grado di autonomia e a sviluppare capacità logiche, creative, operative, 
espositive e di apprendimento  

·  Favorire un clima positivo di relazione e confronto per riconoscere valore e dignità alle diverse 
culture e per la valorizzazione e l’integrazione delle diversità 

·  Aggiornare la professionalità dei docenti, quali promotori dell’apprendimento, valorizzando 
competenze, capacità e abilità specifiche 

·  Costruire una ricca rete di relazioni per valorizzare risorse e culture presenti nell’ambiente e per 
sensibilizzare gli alunni alla conoscenza del territorio dal punto di vista storico, artistico, 
geografico, economico……. 

·  Garantire la sicurezza degli alunni e degli operatori della scuola e assicurare la loro privacy  
 
L’Istituto Comprensivo Carpi Nord attua dei progetti di particolare rilevanza finalizzati alla 
realizzazione della propria Mission. 
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Progetti di particolare rilevanza 
 
Il progetto è un percorso didattico/formativo scandito su metodologie e modalità organizzative 
diversificate; è un ampliamento dell’Offerta Formativa e nasce come risposta ad un bisogno ritenuto 
prioritario nella classe, nel plesso e nel Comprensivo. 
Il progetto può essere di recupero, integrazione e sviluppo, può prevedere l’interazione con le agenzie 
educative presenti sul territorio, l’intervento di esperti per la conduzione dell’esperienza e la 
formazione degli insegnanti, l’uso di spazi attrezzati; di solito ha collegamenti interdisciplinari, facilita  
l’integrazione tra alunni portatori di culture diverse e gli alunni in situazione di handicap, favorisce la 
socializzazione e l’integrazione del sapere disciplinare. 
 
·  Intercultura  
 
La pedagogia interculturale, oltre a sviluppare un clima di pacifica tolleranza e vicendevole 
comprensione, fa sì che le diversità convivano in un rapporto proficuo di scambi, di arricchimento 
reciproco, di prestiti, perchè l’alterità non sia uno svantaggio, ma una risorsa. Questa “diversità” 
coinvolge e interessa tutti i bambini della classe, essendo ciascuno portatore di una propria diversità. 
 
In particolare per i bambini stranieri vengono predisposte le seguenti iniziative finanziate con il Fondo 
d’Istituto, dall’Ente Locale e dalla Fondazione CRC: 
 

�  All’inizio di settembre (prima dell’avvio dell’anno scolastico) si attua un percorso di prima 
alfabetizzazione chiamato “Full Immersion”, della durata di 2 settimane, in collaborazione con 
l’Ente Locale. 

�  “Progetto distrettuale di mediazione linguistico-culturale e di alfabetizzazione degli alunni 
stranieri”    : il progetto intende favorire l’integrazione degli alunni di diversa cultura attraverso 
un percorso che prevede una fase di accoglienza e una fase di interventi volti a far acquisire le 
strutture di base della lingua italiana, facendo attenzione alla storia del ragazzo straniero in 
modo da stabilire una continuità con la sua cultura d’origine. Le attività didattiche sono mirate a 
favorire processi di apprendimento degli alunni stranieri, e a sviluppare nel gruppo classe 
atteggiamenti di tolleranza e di accettazione della diversità. Il progetto prevede due tipologie 
d’intervento e quindi la presenza di diverse figure: 

o al mattino 
�  una mediatrice culturale pakistana e un mediatore cinese che  intervengono su 

alunni di prima alfabetizzazione e nei rapporti con le famiglie 
 

�  sei docenti dell’Istituto: durante l’intero anno scolastico vengono destinati 
“pacchetti” di ore al recupero di italiano (corsi di alfabetizzazione di vari 
livelli:13 ore settimanali e 22 alunni ) 

o corsi pomeridiani per alunni di primo livello (6 ore settimanali per 17 alunni).  
 

�  Dall’anno scolastico 2006/07 le famiglie degli alunni stranieri possono avvalersi di un nuovo 
servizio, lo Sportello, aperto il giovedì nei giorni 2/10,30/10,13/11,11/12, 
15/01,29/01,19/02,19/03,16/04, 9/07, 25/08, 27/08 dalle 10.00 alle 12.00, presso il Comune di 
Carpi. Il personale scolastico e i mediatori culturali presenti hanno  il compito di raccogliere 
informazioni riguardanti i ragazzi da inserire nelle diverse scuole del territorio e fornire 
chiarimenti alle famiglie sull’organizzazione del sistema scolastico.  
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·  Integrazione  
  
Gli interventi personalizzati per favorire l’integrazione di alunni in situazione di handicap vengono 
progettati considerando i seguenti criteri: 

 
�  Integrazione delle competenze e delle proposte; 
�  Attività di integrazione rivolte all’intero gruppo classe; 
�  Corresponsabilità ed effettiva collegialità dell’azione educativa; 
�  Responsabilità diretta dell’insegnante di sostegno e insegnante curricolare 
�  Progetti specifici rivolti al recupero degli alunni con disturbi d apprendimento  
�  Progetti specifici rivolti al recupero di abilità e all’integrazione d alunni in situazione di disagio 

sociale e/o scolastico 

Nell’Istituto sono state istituite due Funzioni Strumentali per il disagio  che organizzano e coordinano 
quanti concorrono all’integrazione degli alunni diversamente abili. 

E’ presente anche il G.L.H.I. che coordina e valuta le attività finalizzate all’integrazione dei ragazzi in 
difficoltà all’interno della scuola. 
 

·  Continuita’ 
 
La Scuola, per realizzare una continuità educativa e didattica, deve: 
 
1. essere attenta all’ambiente di provenienza dell’alunno (continuità orizzontale): la famiglia, prima di 

tutto; il territorio e le sue caratteristiche e problematiche, la conoscenza di tutte le risorse culturali e 
strumentali in esso presenti, la valorizzazione delle potenzialità educative della società civile. Ogni 
bambino, infatti, non vive solo a scuola, ma nella sua famiglia e nel suo ambiente naturale e sociale. 

 
2. ricercare un’unità di significato tra ciò che si è fatto ed appreso prima, e quanto si intende fare e 

insegnare adesso e dopo (continuità verticale). Se l’attenzione alla continuità verticale è importante 
sempre, diventa cruciale nelle classi-ponte della scuola Primaria: 1^ classe e ultima classe del 
secondo biennio. 

 
3. coltivare l’intreccio tra gli interventi progettati per la continuità orizzontale e verticale e le attese di 

maturazione che la scuola stessa si aspetta dall’autonoma evoluzione di ciascuno.  
 
A tal fine l’Istituto, avvalendosi dei fondi ministeriali, ha predisposto le seguenti attività: 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA  e  SCUOLA PRIMARIA 
INSEGNANTI  INFANZIA INSEGNANTI  

PRIMARIA 
GENITORI 

Programmazione di attività didattico-educative fra i bambini della 
sezione di 5 anni e quelli della scuola primaria 

Incontro di presentazione 
con il Preside e i futuri 
insegnanti delle classi 
prime per illustrare: i 
modelli organizzativi 
delle scuole del Circolo; 
l’offerta formativa 
attività opzionali.  

Uso di spazi comuni per le attività didattiche (dove sia possibile) .  
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Presenza (visite) con i bambini nella scuola Primaria.        Visita alla scuola 
Primaria 

 Presenza nella scuola 
dell’infanzia, in 
momenti specifici della 
giornata del bambino a 
scuola.   

 

Incontri specifici dedicati al passaggio dei bambini con 
handicap, con la presenza degli operatori dell’U.S.L. 

 

Eventuali contatti durante i primi mesi di frequenza. 
Eventuali colloqui individuali con le insegnanti volti ad un migliore 
inserimento del bambino.   
 Contributo per la formazione delle classi prime. 

  
 
 

 
SCUOLA  PRIMARIA e  SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  

INSEGNANTI PRIMARIA  INSEGNANTI SECONDARIA DI 
PRIMO GRADO  

GENITORI  

Sono possibili incontri tra docenti dei due gradi scolastici per il passaggio 
delle informazioni relative agli alunni: compilazione di una scheda 
personale elaborata dalla commissione Continuità del Patto intercomunale 

Incontro con il Preside per la 
presentazione dell’organizzazione 
oraria della scuola media.    

 
Colloqui tra docenti per il passaggio delle consegne. 

 

 
Eventuali visite con gli alunni alla scuola secondaria di primo grado 

 

 
Incontri specifici dedicati al passaggio delle informazioni dei bimbi con 
handicap, alla presenza degli operatori dell’U.S.L. 

 

 
 
La Scuola Secondaria di I grado da alcuni anni è in contatto con i docenti delle Scuole Superiori del  
territorio. Nel corso degli incontri che si tengono di norma a fine Maggio vengono comunicate 
informazioni riguardanti il livello raggiunto e le attitudini possedute dai ragazzi. Nel corso del terzo 
anno si svolgono attività laboratoriali presso alcune Scuole Superiori anche  al fine di consentire agli 
studenti di entrare in diretto contatto con una realtà per loro ancora sconosciuta. 
 

Altri Progetti 
 

�  Progetto DSA  
Attività di rilevazione precoce e recupero di disturbi dell’ apprendimento legati alla dislessia.  
Interessa studenti  delle classi prime (letto-scrittura) e seconde (discalculia) della Scuola Primaria, e 
alunni delle classi prime della Scuola Secondaria di primo grado dove vengono attivati due laboratori, 
uno di italiano e uno di matermatica /scienze. 
 
 

- Percorso di continuità “Il Ponte” tra le scuole dell’Infanzia e Primarie del Comune di Carpi. 
- Progetto di Istituto: animazione teatrale che coinvolge i bimbi della sez. 5 anni della scuola Neri e le 

classi prime e quinte delle scuole primarie. 
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�  Progetto a sostegno della genitorialità  
Riflessioni sul ruolo genitoriale al fine di migliorare la comunicazione tra scuola e famiglia. Rivolto a 
tutti i genitori dell’Istituto. Finanziato dall’Assessorato alle politiche scolastiche del Comune di Carpi. 
In via di definizione e in attesa di finanziamento i progetti per l’anno scolastico in corso. 
 

�  Educazione al suono e alla musica “Di Nota in Nota” 
Attività di supporto alla programmazione di insegnamento ai docenti della Scuola d’Infanzia e 
Primaria. Finanziato con i Fondi dell’Autonomia. 
 

�  Progetto  Università Americane 
Studenti di università americane entrano in alcune classi dell’Istituto interagendo con docenti e alunni 
 
 

�  Valorizzazione e potenziamento educazione  motoria 
·  Progetto “muoviti……. muoviti”: proposte di attività ludico motorie per i bambini che 

frequentano la sezione grandi della scuola d’infanzia e le classi I° e II° della scuola 
primaria. Il progetto si propone di sviluppare e potenziare l’educazione motoria e di 
avviamento alla pratica sportiva. A cura della Consulta “E” Sport e Benessere, 
Assessorato Sport e Benessere, Politiche scolastiche, Politiche sociali, UISP e CSI. 

 
·  Progetto “Gioco sport”: avviamento allo sport in modo ludico con la partecipazione 

delle società sportive del territorio. 
 

�  Giochi matematici 
Il nostro istituto partecipa da tempo al progetto “Giochi matematici”, che si pone la finalità di 
potenziare nei ragazzi le abilità logiche e intuitive e stimolarne la curiosità, il gusto per la ricerca e 
l’abitudine a riflettere. L’attività si struttura in varie fasi, da quella a livello d’istituto, a quella 
comunale, fino a quella di ambito nazionale e vede la partecipazione volontaria dei ragazzi di IV e V 
della scuola primaria e dei ragazzi della scuola secondaria di primo grado che si sentono di avere le 
competenze adeguate e desiderano mettersi alla prova. 
 

�  Progetto Solidarietà 
Attività finalizzate alla presa di coscienza dell’esistenza di realtà molto diverse da quelle in cui si vive, 
alla sensibilizzazione alla solidarietà e alla raccolta di materiale didattico e/o fondi  da inviare ad una o 
più associazioni ONLUS. 
In dicembre, su delibera del collegio docenti, la scuola partecipa alla raccolta fondi nell’ambito del 
progetto Telethon. 



 20 

 
Il decreto Gelmini 

DL  n.137 
Disposizoni urgenti in materia di istruzione e università 

 
Il decreto legge n. 137 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1 settembre 2008,  approvato alla 
Camera il 6 ottobre del medesimo anno e in attesa di approvazione al Senato prevede modifiche dei 
seguenti ambiti: 
 
·  valutazione del rendimento scolastico degli alunni 

L’obiettivo del ritorno ai voti è quello di una maggior chiarezza comunicativa nei confronti delle 
famiglie.   
Nella scuola primaria il voto nelle varie discipline non cancella il giudizio, infatti la valutazione 
delle singole materie e del comportamento degli studenti sarà espressa in decimi e illustrata, sulla 
scheda di valutazione, con giudizio analitico del livello globale di maturazione raggiunto. 
Nella scuola secondaria di primo grado la valutazione è espressa unicamente attraverso il voto. 
 
Art.3 comma 3 
“sono ammessi alla classe successiva ovvero all’esame di Stato a conclusione di un ciclo, gli 
studenti che hanno ottenuto un voto non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di 
discipline” 
 

·  voto in condotta 
La valutazione del comportamento, espressa collegialmente dal Consiglio di classe, in decimi, 
concorre a definire la media complessiva. 
 
Art.2 comma 3 
“la votazione sul comportamento degli studenti,……………determina, se inferiore a sei decimi,  la 
non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo” 
 
In questo modo si cerca di arginare e punire i comportamenti scorretti in classe e nella scuola. 
 
Il Ministro della Pubblica Istruzione, ha confermato le modifiche allo statuto degli Studenti e delle 
Studentesse (D.P.R n. 235 del 21 novembre 2007) con l’introduzione del “Patto di 
corresponsabilità” e di sanzioni specifiche inserite nel regolamento d’istituto. 
 

·  Maestro unico 
A partire dall’anno scolastico 2009/2010 è previsto per i bambini della classe prima della scuola 
primaria la re-introduzione della figura del maestro unico. 
 
Art.4 comma 1 
“………..è ulteriormente previsto che le istituzioni scolastiche costituiscano classi affidate a un 
unico insegnante e funzionino con orario di 24 ore settimanali. Nei regolamenti si tiene comunque 
conto delle esigenze correlate alla domanda delle famiglie, di una più ampia articolazione del 
tempo scuola” 
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·  Educazione civica 

Art.1 comma 1 
“ a decorrere dll’inizio dell’anno scolastico 2008/2009,………..sono attivate azioni di 
sensibilizzazione e di formazione del personale finalizzate all’acquisizione nel primo e nel secondo 
ciclo di istruzione delle conoscenze e delle competenze relative a Cittadinanza e Costituzione, 
nell’ambito delle aree storico-geografico e storico-sociale e del monte ore complessivo previsto per 
le stesse.  
Iniziative analoghe sono avviate nella scuola dell’infanzia” 
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METODOLOGIE DIDATTICHE  
dell’Istituto 

 
L’insegnante mantiene la facoltà di scegliere le strategie metodologiche in relazione alla realtà del 
gruppo-classe/sezione/ dell’alunno e sulla base della sua formazione personale e professionale. 
 
SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

�  La relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei più vari contesti di 
esperienza, come condizione per pensare, fare, agire   

�  La valorizzazione del gioco, in tutte le sue forme d’espressione: di finzione, di 
immaginazione e di identificazione per lo sviluppo della capacità di elaborazione e di 
trasformazione simbolica dell’esperienze  

�  Il rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura  
�  Il lavoro di gruppo  
�  L’esplorazione  
�  La riflessione guidata  
�  Il primo approccio alla letto-scrittura  
�  Le esercitazioni individuali con materiali e tecniche diverse 
�  L’insegnamento personalizzato 
 

SCUOLA PRIMARIA e SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO  
 
L’insegnante: 

�  informa l’alunno sugli obiettivi del lavoro, rendendolo partecipe e responsabile; 
�  Valorizza il vissuto dell’alunno, facendo emergere le “conoscenze esperenziali” 
�  Orienta l’attenzione dell’alunno; 
�  Stimola il ricordo e l’associazione con gli apprendimenti pregressi; 
�  Sollecita la partecipazione e l’impegno autonomo dell’alunno; 
�  Fa emergere le potenzialità del singolo 
�  Valuta la prestazione offerta dall’alunno; 
�  Invita l’alunno ad autovalutarsi per “conoscersi meglio” 
�  Fornisce il feedback per la regolazione degli interventi successivi. 
�  Accompagna l’alunno nel processo di crescita attraverso l’apprendimento cooperativo 
�  Aiuta l’adolescente a comprendere i cambiamenti in atto nel proprio sviluppo psicofisico  

attraverso: 
» la conversazione guidata  
» il circle-time 
» il lavoro di gruppo anche a classi aperte (in orizzontale e in verticale) 
» la ricerca-azione   
» il problem solving  
» il mastery learning  
» le mappe concettuali  
» le tecniche multimediali  
» le tecniche di comunicazione orale finalizzate all’apprendimento (L2)  
» le esercitazioni individuali con materiali e supporti diversi  
» la lezione frontale  
» il gruppo dei pari…. 
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Modalità di intervento in rapporto alle differenze individuali  
 
I docenti operano per adattare le azioni di insegnamento/apprendimento nel pieno rispetto delle 
personalità: 
�  ai bambini/ragazzi che rivelano situazioni di disagio,   
�  ai bambini/ragazzi immigrati portatori di nuove culture,                           
�  ai bambini/ragazzi “diversamente abili” che manifestano bisogni, interessi specifici, capacità 

particolari, esigenze individuali. 
 
Valutazione  
 
Valutazione formativa 
 
 La valutazione ha, principalmente, un carattere formativo e deve essere orientata non solo al controllo 
dei progressi formativi degli alunni, ma anche all’analisi dell’adeguatezza delle strategie didattiche e 
delle dinamiche del processo di apprendimento/insegnamento. I risultati scolastici dei ragazzi non sono 
interpretabili solo ed esclusivamente in rapporto ai comportamenti degli alunni stessi, ma anche alla 
qualità del contesto scolastico in cui gli esiti maturano. 
Valutare non significa soltanto misurare le prestazioni degli allievi, aspetto pur rilevante e importante 
ai fini formativi, ma apprezzare i cambiamenti che intervengono nel corso del processo. 
Le verifiche volte a misurare le competenze raggiunte dall’alunno vengono svolte periodicamente e 
sistematicamente mediante gli strumenti di rilevazione e registrazione classici. 
La valutazione viene riferita agli alunni in senso formativo e prende in considerazione gli esiti didattici, 
i progressi compiuti rispetto alla situazione di partenza, l’impegno dimostrato, il grado di 
partecipazione, d’interesse e di autonomia personale. 
Dall’esito delle valutazioni periodiche i docenti calibrano l’indirizzo del lavoro successivo, le scelte dei 
rinforzi da realizzare, le eventuali modifiche da apportare alla programmazione annuale. 
Nel nostro istituto attraverso un lungo lavoro si è cercato di costruire sulla valutazione un linguaggio 
comune di significati esplicitati e condivisi. 
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VOTI SIGNIFICATO 

10 = OTTIMO conoscenze corrette, complete, approfondite con 
arricchimenti personali, esecuzione completa  perfetta, 
personale 

9 =  DISTINTO conoscenze corrette, complete, approfondite, 
esecuzione precisa e completa 

8 = BUONO 
 
 

conoscenze sicure e complete, esecuzione efficace e 
corretta 

7 = DISCRETO conoscenze abbastanza complete e corrette, 
esecuzione adeguata 

6 = SUFFICIENTE conoscenze complessivamente sufficienti, esecuzione 
complessivamente corretta 

5 = SCARSO conoscenze parziali dei contenuti, esecuzione 
incompleta e/o inesatta 

4 = NON SUFFICIENTE 
Il collegio ha deciso di non 
scendere al di sotto del 4. 

conoscenze con gravi lacune, esecuzione molto 
parziale e/o errata 

N.C. non classificabile, prova non svolta, non si hanno validi 
elementi di giudizio 

I. impreparato 
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Rapporti con le famiglie 
 Modalità di comunicazione e collaborazione tra le famiglie e la scuola: 
 
�  Ricevimenti  bimestrali o mensili individuali secondo il calendario predisposto e, ogni volta si 

renda necessario, su appuntamento nella scuola Primaria. 
�  Ricevimenti settimanali secondo calendario nella scuola Secondaria di I Grado. 
�  Ricevimenti generali quadrimestrali ( Dicembre e Aprile ). 
�  Per i genitori degli alunni delle classi prime di ogni ordine di scuola, all’inizio dell’anno scolastico 

viene organizzata una assemblea per illustrare finalità,  modi organizzativi della scuola e  per 
raccogliere ulteriori elementi conoscitivi sui bambini/ragazzi. 

�  Assemblee di classe convocate dagli insegnanti e/o dai rappresentanti dei genitori. 
�  Libretto delle valutazioni. 
�  Scheda di valutazione quadrimestrale. 
 
Strumenti ordinari di comunicazione:  avvisi sul diario o sul libretto delle valutazioni, circolari del 
Dirigente scolastico, lettere apposite per situazioni o esigenze particolari. 
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Il patto di corresponsabilità 
D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007 

Regolamento recante modifiche ed integrazioni del D.P.R. n.249 del 24 giugno1998 concernente lo 
statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

 
Dipartimento per l’Istruzione  

Direzione Generale per lo Studente, l’Integrazione, la Partecipazione e la Comunicazione 
Nota 31 luglio 2008 

 
“ I fatti di cronaca che hanno interessato la scuola, negli ultimi anni, dalla trasgressione delle comuni 
regole di convivenza sociale agli episodi più gravi di violenza e bullismo hanno determinato 
l’opportunità di integrare e migliorare lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti, approvato con 
DPR n. 249/1998. La scuola, infatti, quale luogo di crescita civile e culturale della persona, 
rappresenta, insieme alla famiglia, la risorsa più idonea ad arginare il rischio del dilagare di un 
fenomeno di caduta progressiva sia della cultura dell’osservanza delle regole sia della consapevolezza 
che la libertà personale si realizza nel rispetto degli altrui diritti e nell’adempimento dei propri doveri. 
Il compito della scuola, pertanto, è quello di far acquisire non solo competenze, ma anche valori da 
trasmettere per formare cittadini che abbiano senso di identità, appartenenza e responsabilità . 
Al raggiungimento di tale obiettivo è chiamata l’autonomia scolastica, che consente alle singole 
istituzioni scolastiche di programmare e condividere con gli studenti, con le famiglie, con le altre 
componenti scolastiche e le istituzioni del territorio, il percorso educativo da seguire per la crescita 
umana e civile dei giovani. 
Ed infatti obiettivo delle norme introdotte con il regolamento in oggetto, non è solo la previsione di 
sanzioni più rigide e più adeguate a rispondere a fatti di gravità eccezionale quanto, piuttosto la 
realizzazione di un’alleanza educativa tra famiglie, studenti ed operatori scolastici, dove le parti 
assumano impegni e responsabilità e possano condividere regole e percorsi di crescita degli studenti. 
Con le recenti modifiche non si è voluto quindi stravolgere l’impianto culturale e normativo che sta 
alla base dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti e che rappresenta, ancora oggi, uno 
strumento fondamentale per l’affermazione di una cultura dei diritti e dei doveri tra le giovani 
generazioni di studenti. Tuttavia, a distanza di quasi dieci anni dalla sua emanazione, dopo aver 
sentito le osservazioni e le proposte delle rappresentanze degli studenti e dei genitori, si è ritenuto 
necessario apportare delle modifiche alle norme che riguardano le sanzioni disciplinari (art. 4) e le 
relative impugnazioni (art. 5). 
In particolare, anche di fronte al diffondersi nelle comunità scolastiche di fenomeni, talvolta 
gravissimi, di violenza, di bullismo o comunque di offesa alla dignità ed al rispetto della persona 
umana, si è inteso introdurre un apparato normativo che consenta alla comunità educante di 
rispondere ai fatti sopra citati con maggiore severità sanzionatoria. 
Si è infatti voluto offrire alle scuole la possibilità di sanzionare con la dovuta severità, secondo un 
criterio di gradualità e di proporzionalità, quegli episodi disciplinari che, pur rappresentando 
un’esigua minoranza rispetto alla totalità dei comportamenti aventi rilevanza disciplinare, risultano 
particolarmente odiosi ed intollerabili, soprattutto se consumati all’interno dell’istituzione pubblica 
preposta all’educazione dei giovani. La scuola deve poter avere gli strumenti concreti di carattere sia 
educativo che sanzionatorio per far comprendere ai giovani la gravità ed il profondo disvalore sociale 
di atti o comportamenti di violenza, di sopraffazione nei confronti di coetanei disabili, portatori di 
handicap o, comunque, che si trovino in una situazione di difficoltà. Comportamenti che, come afferma 
chiaramente la norma, configurino delle fattispecie di reati che violano la dignità ed il rispetto della 
persona umana o che mettano in pericolo l’incolumità delle persone e che, al contempo, nei casi più 
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gravi, siano caratterizzati dalla circostanza di essere stati ripetuti dalla stessa persona, nonostante per 
fatti analoghi fosse già stato sanzionato, e che quindi siano connotati da una particolare gravità tale 
da ingenerare un elevato allarme sociale nell’ambito della comunità scolastica. Di fronte a tali 
situazioni, che la norma descrive in via generale, la scuola deve poter rispondere con fermezza ed 
autorevolezza al fine di svolgere pienamente il suo ruolo educativo e, al tempo stesso, di prevenire il 
verificarsi dei predetti fatti. 
I comportamenti riprovevoli,  connotati da un altissimo grado di disvalore sociale, non possono essere 
trattati al pari delle comuni infrazioni disciplinari, ma devono poter essere sanzionati con maggiore 
rigore e severità, secondo un principio di proporzionalità tra la sanzione irrogabile e l’infrazione 
disciplinare commessa. 
L’inasprimento delle sanzioni, per i gravi o gravissimi episodi sopra citati, si inserisce infatti in un 
quadro più generale di educazione alla cultura della legalità intesa come rispetto della persona umana 
e delle regole poste a fondamento della convivenza sociale.” 
 
Le modifiche introdotte impongono alla scuola di adeguare il regolamento d’Istituto. 
Nel regolamento, a seguito delle modifiche introdotte dal D.P.R., sono stati introdotti i seguenti 
principi: 
� le mancanze disciplinari (doveri e/o divieti di comportamento e di condotta).  
� le sanzioni da correlare alle mancanze disciplinari. 
� gli organi competenti a comminare le sanzioni. (Dirigente Scolastico, Consiglio di Classe e 
Consiglio d’Istituto).  
� il procedimento di irrogazione delle sanzioni disciplinari  
� procedure di elaborazione condivisa e sottoscrizione del Patto educativo di corresponsabilità.  
 
“ Il nuovo testo normativo tende a sottolineare la funzione educativa della sanzione disciplinare, 
rafforzando la possibilità di recupero dello studente attraverso attività di natura sociale, culturale ed 
in generale a vantaggio della comunità scolastica (Art. 4 comma 2). 
 ……………per esempio, le attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, le attività di 
segreteria, la pulizia dei locali della scuola, le piccole manutenzioni, l’attività di ricerca, il riordino di 
cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, …………………, la produzione di elaborati (composizioni 
scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di 
episodi verificatisi nella scuola, etc.  
Le misure sopra richiamate, si configurano non solo come sanzioni autonome diverse 
dall’allontanamento dalla comunità scolastica, ma altresì come misure accessorie che si 
accompagnano alle sanzioni di allontanamento. 
Le norme introdotte tendono anche a sanzionare con maggiore rigore i comportamenti più gravi, 
tenuto conto, non solo della situazione personale dell’alunno, ma anche della gravità dei 
comportamenti e delle conseguenze da essi derivanti. Nell’attuazione delle suddette sanzioni, infatti, 
occorrerà ispirarsi al principio di gradualità della sanzione, in stretta correlazione con la gravità 
della mancanza disciplinare commessa. 
……………………….. Le sanzioni disciplinari sono sempre temporanee ed ispirate, per quanto 
possibile, alla riparazione del danno.  
Ove il fatto costituente violazione disciplinare sia anche qualificabile come reato in base 
all’ordinamento penale, il dirigente scolastico sarà tenuto alla presentazione di denuncia all’autorità 
giudiziaria penale in applicazione dell’art 361 c.p.. 
………………La sanzione disciplinare, inoltre, deve specificare in maniera chiara le motivazioni che 
hanno reso necessaria l’irrogazione della stessa (art. 3 L. 241/1990) . Più la sanzione è grave e più sarà 
necessario il rigore motivazionale. 
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………………..Nel caso di sanzioni che comportano l’allontanamento fino alla fine dell’anno 
scolastico, l’esclusione dallo scrutinio finale, la non ammissione agli esami di stato, occorrerà, anche 
esplicitare i motivi per cui ”non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e 
tempestivo dello studente nella comunità durante l’anno scolastico”. 
 
L’articolo 5 dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse, introduce il “principio 
dell’impugnazione” delle sanzioni disciplinari. Contro queste ultime è ammesso ricorso da parte dei 
genitori, entro 15 giorni, ad un apposito Organo di Garanzia interno alla scuola, istituito nell’anno 
scolastico in corso. Tale organo è formato dal Dirigente Scolastico, da un docente della scuola 
secondaria di primo grado, da un docente della scuola primaria e da due rappresentanti dei genitori 
eletti. 
L’Organo di Garanzia dovrà esprimersi entro i successivi 10 giorni, confermando o meno la sanzione. 
Qualora lo stesso non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi confermata. 
 
Nell’ambito delle innovazioni prodotte dal D.P.R:235/97 e delle modifiche allo statuto delle 
Studentesse e degli Studenti, trova posto il “PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ ”. 
 
“Si tratta di un’assoluta novità (art. 5-bis dello Statuto), in cui trovano posto “diritti” e “doveri” dei 
docenti, della scuola e del Dirigente, degli alunni e delle loro famiglie.  
L’obiettivo del patto educativo è quello di impegnare le famiglie, fin dal momento dell’iscrizione, a 
condividere con la scuola i nuclei fondanti dell’azione educativa. 
La scuola dell’autonomia può svolgere la sua funzione educativa soltanto se è in grado di instaurare 
una sinergia virtuosa, oltre che con il territorio, tra i soggetti che compongono la comunità scolastica: 
il Dirigente scolastico, il personale della scuola, i docenti, gli studenti ed i genitori. L’introduzione del 
patto di corresponsabilità è orientata a porre in evidenza il ruolo strategico che può essere svolto dalle 
famiglie nell’ambito di un’alleanza educativa che coinvolga la scuola, gli studenti ed i loro genitori 
ciascuno secondo i rispettivi ruoli e responsabilità. 
 Il “patto” vuole essere uno strumento innovativo attraverso il quale declinare i reciproci rapporti, i 
diritti e i doveri che intercorrono tra l’istituzione scolastica e le famiglie. 
L’innoservanza di tali diritti e doveri comporterà l’applicazione delle sanzioni disciplinari per gli 
studenti. 
In particolare si evidenzia la responsabilità civile che può insorgere a carico dei genitori, soprattutto 
in presenza di gravi episodi di violenza, di bullismo o di vandalismo, per eventuali danni causati dai 
figli a persone o cose durante il periodo di svolgimento delle attività didattiche. 
Si ritiene opportuno far presente che i genitori, in sede di giudizio civile, potranno essere ritenuti 
direttamente responsabili dell’accaduto, anche a prescindere dalla sottoscrizione del Patto di 
corresponsabilità, ove venga dimostrato che non abbiano impartito ai figli un’educazione adeguata a 
prevenire comportamenti illeciti. Tale responsabilità, riconducibile ad una colpa in educando, potrà 
concorrere con le gravi responsabilità che possono configurarsi anche a carico del personale 
scolastico, per colpa in vigilando, ove sia stato omesso il necessario e fondamentale dovere di 
sorveglianza nei confronti degli studenti. 
Il dovere di educazione dei figli e le connesse responsabilità, non vengono meno per il solo fatto che il 
minore sia affidato alla vigilanza di altri” . 
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Il patto 

GLI ALUNN I  al fine di 
promuovere la preparazione 
ad assolvere ai compiti sociali 

SI IMPEGNANO A 
�  conoscere e rispettare le regole della scuola; 
�  rispettare persone, ambienti, attrezzature; 
�  adottare un comportamento corretto ed adeguato alle diverse 

situazioni; 
�  non mettere in pericolo la sicurezza propria e quella degli altri; 
�  usare un linguaggio consono ad un ambiente educativo nei 

confronti dei docenti, dei compagni, del personale ausiliario; 
�  accettare e rispettare le difficoltà e gli errori dei compagni; 
�  accettare il punto di vista degli altri e sostenere con correttezza la 

propria opinione; 
�  considerare la scuola come un impegno importante; 
�  rispettare le consegne ed eseguire regolarmente i compiti 

assegnati; 
�  in caso di assenza, recuperare il lavoro scolastico e i compiti in 

un tempo ragionevole. 
I GENITORI per una 
proficua collaborazione 
scuola – famiglia. 

SI IMPEGNANO A 
�  impartire ai figli le regole del vivere civile dando importanza alla 

buona educazione, al rispetto degli altri e delle cose di tutti; 
�  conoscere l’offerta formativa e il regolamento dell’istituzione 

scolastica; 
�  rispettare fedelmente il regolamento; 
�  rispettare l’orario di entrata e di uscita degli alunni; 
�  collaborare al progetto formativo partecipando con proposte e 

osservazioni a assemblee, e colloqui; 
�  non screditare in presenza dei figli i docenti e l’istituzione 

scolastica in genere; 
�  assicurare una frequenza assidua dei ragazzi alle lezioni; 
�  controllare quotidianamente il materiale scolastico, le 

I DOCENTI  al fine di 
garantire itinerari di 
apprendimento che siano di 
effettiva soddisfazione del 
diritto allo studio. 

SI IMPEGNANO NEI CONFRONTI DI ALUNNI E GENITORI A 
�  proporre un’Offerta Formativa rispondente ai bisogni 

dell’alunno ed a lavorare per il suo successo formativo; 
�  promuovere rapporti interpersonali positivi fra alunni ed 

insegnanti stabilendo regole certe e condivise; 
�  non screditare l’operato dei colleghi in presenza di alunni e 

genitori; 
�  creare un ambiente educativo sereno e rassicurante 
�  favorire momenti di ascolto e di dialogo; 
�  favorire l’accettazione dell’altro e la solidarietà; 
�  promuovere la motivazione ad apprendere; 
�  incoraggiare gratificando il processo di formazione di ciascuno; 
�  tenere in giusta considerazione l’errore senza drammatizzarlo; 
�  rispettare i tempi ed i ritmi di apprendimento; 
�  far acquisire una graduale consapevolezza nelle proprie capacità 

per affrontare con sicurezza i nuovi apprendimenti; 
�  rendere l’alunno consapevole degli obiettivi e dei percorsi 

operativi; 
�  favorire l’acquisizione ed il potenziamento di abilità cognitive e 

culturali che consentano la rielaborazione dell’esperienza 
personale; 

�  garantire la trasparenza nella valutazione; 
�  correggere regolarmente i compiti e gli elaborati degli alunni; 
�  rispettare e far rispettare il regolamento dell’ istituzione 

scolastica. 
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comunicazioni e l’esecuzione dei compiti; 
�  aiutare gli alunni a pianificare le attività e ad organizzarsi; 
�  richiedere agli alunni di portare a termine il lavoro intrapreso. 

IL PERSONALE NON 
DOCENTE E IL 
PERSONALE 
ESTERNO CHE 
COLLABORA CON LA 
SCUOLA al fine di 
collaborare alla realizzazione 
del piano dell’offerta 
formativa. 

SI IMPEGNA A  
�  conoscere l’offerta formativa della scuola e a collaborare a 

realizzarla, per quanto di competenza; 
�  manifestare consapevolezza del proprio ruolo educativo in 

quanto parte integrante dell’istituzione scolastica; 
�  garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con 

puntualità e diligenza; 
�  segnalare al Dirigente e ai docenti eventuali problemi rilevati; 
�  favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le 

componenti presenti e operanti nella scuola. 
 

IL DIRIGENTE 
SCOLASTICO  al fine di 
garantire la realizzazione del 
piano dell’offerta formativa. 

SI IMPEGNA A  
�  garantire e favorire la piena attuazione del piano dell’offerta 

formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non 
docente nella condizione di esprimere al meglio il proprio ruolo; 

�  garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le 
diverse componenti della comunità scolastica; 

�  promuovere la circolarità delle informazioni tra collaboratori, 
staff, organi collegiali; 

�  informare tutto il personale e i collaboratori esterni sul 
regolamento e il piano dell’offerta formativa; 

�  promuovere l’integrazione tra i diversi ordini di scuola attraverso 
la trasparenza e i passaggi delle informazioni; 

�  cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in 
cui la scuola opera per ricercare risposte adeguate; 

�  a garantire l’efficienza e la correttezza del servizio all’utenza da 
parte del personale docente; 

�  a garantire, in collaborazione con il DSGA che ne è il diretto 
responsabile, efficienza e la correttezza del servizio all’utenza da 
parte del personale ATA; 

�  dà attuazione alle sanzioni disciplinari nel pieno rispetto del 
regolamento e sentiti l’ Organo di garanzia. 
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Le sanzioni 
INFRAZIONI SANZIONI 

1. Comportamento scorretto verso compagni ed 
insegnanti che impedisce il normale 
svolgimento delle lezioni o delle verifiche 

·  Nota disciplinare sul registro e sul libretto. 
·  Ammonizione del dirigente scolastico. 
·  Dopo tre note disciplinari viene avvertita la 
famiglia mediante convocazione dei genitori. 
·  L’alunno viene ospitato in presidenza per 
svolgere compiti supplementari. 
 

2. Litigi con i compagni dentro e fuori dalla 
scuola con minacce e percosse 

Richiamo del dirigente scolastico che obbligherà 
i responsabili a svolgere “lavori socialmente 
utili” tra cui: 
·  aiutare un alunno in difficoltà 
·  pulire locali della scuola (lab. artistica…)  
·  raccogliere cartacce nei corridoi dopo la 
ricreazione 
·  scrivere una relazione sugli episodi verificatisi 
nella scuola 
·  essere ospitati in presidenza per eseguire 
compiti supplementari 
 

3. Episodi di bullismo che si verificano dentro o 
fuori dalla scuola 

 

·  da tre a cinque giorni di sospensione 

4. Fotografie scattate con videotelefonini per 
scopo di divulgazione, offendendo dignità e 
privacy delle persone fotografate 

·  Sospensione per cinque giorni e denuncia 
all’autorità 

5. Offese ad insegnanti con epiteti, volgarità 
che offendano la dignità della persona 

 

·  da uno a tre giorni di sospensione 

6. Danni ad arredi, suppellettili e alla scuola in 
genere 

 

·  i genitori sono tenuti a risarcire il danno 
arrecato 
·  da due a cinque giorni di sospensione 
 

7. Furti di denaro o di oggetti di valore 
 
 
 

·  restituzione del maltolto 
·  sospensione da uno a tre giorni 

 



 32 

 
 
 

ORGANO DI GARANZIA: l’organo ha il compito di verificare se le procedure adottate dal 
consiglio di classe sono  state eseguite correttamente, nel caso in cui una sanzione disciplinare venga 
contestata dai genitori. I genitori possono presentare richiesta di valutazione del procedimento, entro 
10 gg dalla data del provvedimento disciplinare. L’Organo risponde per iscritto entro 10 giorni dalla 
data di ricevimento della contestazione. 

COMPONENTE DOCENTI: 
membri effettivi: 
·  prof. Giorgio Braglia, docente della 

scuola secondaria di primo grado “O. 
Focherini”, 

·  maestra Marinella Borghi, docente 
della scuola primaria “M.A. Saltini”, 

·  maestra Isabella Lombisani, docente 
della scuola dell’infanzia “ S. Neri”  

membri supplenti: 
·  prof.ssa Cinzia Capozzi, docente della 

scuola secondaria  di primo grado“ O. 
Focherini”, 

·  maestra Bianca Betti, docente della 
scuola primaria  “ Martiri della Libertà 
“ di Budrione, 

·  maestra Stefania Cardullo, docente 
della scuola dell’infanzia “ S.Neri” 

COMPONENTE GENITORI 
 membri effettivi: 
·  avvocato Marco Zelocchi  ( secondaria 

di primo grado O Focherini), 
·  sig. Sebastiano Chiavetta  ( infanzia S. 

Neri), 
·  sig. Bertesi Giuliano  (primaria M.A. 

Saltini)                                                   
 
membri supplenti: 
·  sig.ra Chiarina Forgione  ( secondaria di 

primo grado O Focherini), 
·  sig. Giuliana Casarini  ( infanzia 

S.Neri), 
·  sig. Sternieri  Marco (primaria M.A. 

Saltini) 

PRESIDENTE: 
Prof. Rosario D’Amico 
(Dirigente Scolastico) 
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Le scelte di supporto alla qualità dell’offerta formativa 
 
LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

Nell'attuale fase di progressiva  trasformazione dei processi di autonomia e di riforma del sistema 
scolastico, è stato predisposto un piano di formazione degli operatori della scuola finalizzato al 
sostegno dei processi innovativi. 

 

DISCALCULIA 

(disturbi specifici dell’apprendimento) 

Formazione dei docenti logico-matematica 
riguardo a strategie d’intervento con alunni 
D.S.A (discalculici) 

INGLESE Generalizzazione  dell'inglese nelle classi della 
scuola primaria: aspetti didattici e metodologici 

DISAGIO : Protocollo d’intesa provinciale per il 
contrasto dell’abuso e maltrattamento 

dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Dalla lettura del disagio agli interventi di 
protezione e di tutela dei minori. 

SBULLOUNIAMOCI 

E  

PROMOZIONE ALL’AGIO 

Formazione dei docenti per prevenire e 
fronteggiare il problema del bullismo in ambito 
scolastico (primo e secondo livello) 

INDICAZIONI NAZIONALI PER IL 
CURRICOLO 

Rivolto ai  docenti: educare istruendo le nuove 
generazioni (seconda parte) 

D.L N. 81 del 9/04/08 Testo unico 

SALUTE E SICUREZZA NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO  

·  Formazione-informazione sui problemi della 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

·  Primo soccorso e antincendio 

LEGGE sulla PRIVACY Formazione-informazione dei lavoratori in 
relazione al trattamento dei dati personali 

 
Per quanto riguarda il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione dei docenti si 
prevedono inoltre iniziative realizzate in autoaggiornamento, in pratica proposte promosse da Enti 
accreditati a cui i docenti decidono di partecipare di loro iniziativa; 
I singoli docenti sono liberi di accedere ad iniziative di aggiornamento che migliorino la loro 
professionalità, con le modalità previste dalle normative del contratto. 
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LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE DEL PERSONALE NON DOCENTE 
 

D.L N. 81 del 9/04/08 Testo unico 

SALUTE E SICUREZZA NEGLI 
AMBIENTI DI LAVORO 

 

·  Formazione-informazione sui problemi della 
Sicurezza sui luoghi di lavoro 

·  Primo soccorso e antincendio 

LEGGE sulla PRIVACY Formazione-informazione dei lavoratori in 
relazione al trattamento dei dati personali 
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Le scuole del comprensivo……….. 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA “SERGIO NERI” 

 
via Magazzeno, 21 

tel. 059/680446 
e-mail: scuola.neri@comunecarpi.it 

 
Totale bambini N.  75                        Totale sezioni N. 3 
 
Orari  
 

1ª entrata 2ª entrata 1ª uscita 2ª uscita Orario prolungato 
7,30 – 8,00 8,00 – 9,00 12,30 – 12,50 15,30 – 16,00 16,00 – 18,00 

 
Ripartizione numerica dei bambini per sezione e insegnanti assegnati 
 

SEZIONE N° BAMBINI INSEGNANTI 
 

I (3 anni) 
 

25 
 Foresti Simona 
Quaranta Nicoletta 

II (4 anni) 
 

25 
Cardullo Stefania 
Lombisani Isabella 

III (5 anni) 
 

25 
Freddi Angela 
Ganzerli Antonella 

Insegnante specialista          I.R.C. Cogliano Carmen 
Insegnante di sostegno         Zironi Lorena 
 
 
 
Rappresentanti eletti nei Consigli di Intersezione per la componente GENITORI 
 

1^ Sezione 2^ Sezione 3^ Sezione 
 Sabbadini Elena Pedrazzi Silvia Santachiara Cinzia 
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Struttura logistica della scuola 
 
L’edificio comprende:  
-3 sezioni con servizi igienici e dormitorio utilizzato per il riposo pomeridiano dei bambini che si 

fermano fino alle 16.00. 
-un ampio spazio per le attività comuni 
-un ufficio con una postazione multimediale  
-area cortiliva alberata attrezzata con altalene, scivoli e altri giochi 
-una cucina 
-aula blindata/insegnanti 
-servizi igienici 
 
Servizi 
La mensa è gestita dalla ditta C.I.R.  
Il servizio delle ausiliarie è gestito dalla Manutencoop. 
Il pre-scuola (7,30 – 8,00) è gestito dai docenti del plesso. 
L’orario prolungato (16,00 – 18,00) è gestito dalla cooperativa “Gli Ulivi”. 
 
 
 
Scelte curricolari 
 

�  Attività di accoglienza: è un momento di incontro tra scuola e famiglia con reciproca 
presentazione, conoscenza, scambio informativo e consapevole collaborazione. 

�  Attività curricolari: nell’ambito delle quattro aree tematiche i docenti attuano sperimentazioni, 
esplorazioni e riflessioni. 

�  Attività ricorrenti di vita quotidiana:offrono ai bambini più spazio all’autonomia e, attraverso 
l’affinamento di abilità semplici, accrescono autocontrollo, precisione e costanza. 

�  Attività e laboratori di gruppo e di intersezione. 

�  Attività per la preparazione di feste e momenti comuni per tutte le sezioni della scuola. 

 
 

Il sé e l’altro 
Corpo, movimento e salute 
Fruizione e produzione dei messaggi 
Esplorare, conoscere e progettare 
Religione Cattolica/Attività alternativa (1,30h per sezione) 
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Progetti  di plesso 
 

�  Progetto accoglienza 
 

Progettare attività di accoglienza per l’inserimento dei bambini di tre anni. Finanziato con il Fondo 
d’istituto. 
 

�  Io mi muovo…tu ti muovi 
 
Per uno sviluppo equilibrato e armonico dei bambini delle tre sezioni. 
 

�  La scuola d’infanzia in festa 
 
Preparazione di momenti di festa individuati durante l’anno scolastico per promuovere la 
socializzazione fra tutti i bambini della scuola. Finanziato con il Fondo d’istituto. 

 
�  Educazione stradale 
 

Far conoscere ai bambini di 5 anni le norme fondamentali del traffico pedonale e automobilistico. 
Collaborazione con la polizia municipale di Carpi. 
 

�  I servizi 0/6 come opportunità educativa 
 
Attraverso il teatro si intendono consolidare importanti processi educativi di maturazione e di 
apprendimento. Fare accrescere le proprie autonomie e sicurezze. Fare acquisire maggiore 
responsabilità; rapportarsi con i vari tipi di linguaggio e di comunicazione. Il progetto di attività teatrale 
“L’arcobalena Iride” interessa la sezione dei  cinque anni e prevede 12 ore di interventi con l’esperta 
Maria Giovanna Vannini  
Il progetto è finanziato dalla provincia di Modena. 
 

�  “Muoviti muoviti” 
 
Progetto didattico educativo ludico-motorio.Verrà svolto dalla sezione dei 5 anni in collaborazione con 
un esperto presso la palestra della scuola primaria “M. Saltini. 
Finanziato dal comune di Carpi. 
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SCUOLA PRIMARIA 

 
Scelte curricolari 
 
I tempi settimanali delle discipline nella scuola primaria possono variare in modo elastico per 
permettere di progettare e realizzare un’offerta formativa calibrata sulle esigenze dei singoli alunni. 
Per la personalizzazione e l’adeguamento delle proposte alle esigenze formative di ogni bambino si 
usano molteplici e diversificate modalità didattiche. 
 
ATTIVITA’  CURRICOLARI: 
le varie discipline vengono insegnate con diverse strategie metodologiche elaborate dal team anche in 
UdA. 
 

1. attività personalizzate mirate al recupero/sviluppo e/o alla piena integrazione degli alunni: 
-in difficoltà di apprendimento; 
-portatori di altre culture; 
-in situazione di handicap. 
Gli alunni possono essere aggregati per gruppi di livello, di compito, di progetto a seconda delle 
esigenze. 
 

2. attività specifiche da svolgersi nelle aule di laboratorio (informatica, inglese, immagine, 
scienze, musica, biblioteca…). 

 
3. attività multidisciplinari e trasversali in cui una singola disciplina si arricchisce nel confronto e 

nell’integrazione con le altre. 
 
 

 
ORARIO DELLE DISCIPLINE 

Monte-ore delle discipline 
 
Classe I 
Discipline Monte-ore settimanale Monte-ore  annuale 
Italiano 8 264 
Matematica 6 198 
Storia e Geografia 2 66 
Scienze 2 66 
Inglese 1 33 
Tecnologia e informatica 1 33 
Immagine – Motoria – Musica 5 165 
Religione 2 66 
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Classe II 
 
Discipline Monte-ore settimanale Monte-ore  annuale 
Italiano 7 231 
Matematica 6 198 
Storia e Geografia 3 99 
Scienze 2 66 
Inglese 2 66 
Tecnologia e informatica 1 33 
Immagine – Motoria – Musica 4 132 
Religione 2 66 
 
Classe III 
 
Discipline Monte-ore settimanale Monte-ore  annuale 
Italiano 7 231 
Matematica 6 198 
Storia e Geografia 3 99 
Scienze 2 66 
Inglese 3 99 
Tecnologia e informatica 1 33 
Immagine – Motoria – Musica 3 99 
Religione 2 66 
 
Classe IV e V 
 
Discipline Monte-ore settimanale Monte-ore  annuale 
Italiano 7 231 
Matematica 6 198 
Storia e Geografia 3 99 
Scienze 2 66 
Inglese 3 99 
Tecnologia e informatica 1 33 
Immagine – Motoria – Musica 3 99 
Religione 2 66 
 
 
 
Tot. Monte-ore settimanale: 30 
 
Ogni classe dispone di 3 ore settimanali per attività di approfondimento o recupero delle diverse 
discipline 
 
Tot. Monte-ore annuale: 990 
 
 
 



 40 

 
Distribuzione di funzioni e compiti tra i docenti della scuola primaria 
 
AMBITI DISCIPLINARI  

 
In tutte le scuole le discipline di studio sono ripartite in ambiti. 
Nella Scuola Primaria “Saltini” (tempo scuola 30 ore settimanali), di norma, si ha: 
a)ambito linguistico 
b)ambito logico-matematico,  
c)ambito antropologico 
 
Gli ambiti vengono assegnati in base alle competenze e all’aggiornamento dei singoli docenti. 
 
Nella scuola Primaria “Martiri per la Libertà” (tempo scuola 30 ore settimanali + mensa) (2 docenti per 
classe) gli ambiti, di norma, sono articolati in: 
 
a)ambito linguistico-espressivo: lingua italiana, storia, ed. all’immagine, ed. al suono e alla musica 
 
b)ambito logico-matematico: matematica, tecnologia informatica, scienze, geografia, ed. motoria 
 
L’organizzazione degli ambiti  avviene considerando i seguenti criteri: 
· Aggregazione delle discipline secondo:      competenza 

                                                                 continuità didattica 
                                                                 logica didattica 

· Equivalente “dignità” didattica con conseguente congrua ripartizione del tempo e delle presenze 
· Reciproca conoscenza ed integrazione delle attività formative fra ambiti nella programmazione 

annuale e periodica 
 
 
I TEMPI DELLA DIDATTICA 

 
Una sapiente organizzazione dei tempi è fondamentale per favorire processi distesi di apprendimento, 
creare un clima sociale positivo, evitare affaticamento e dispersione, porre attenzione ai ritmi 
individuali. La definizione dei tempi viene impostata considerando i seguenti criteri: 

�  Tempo significativo per il raggiungimento degli obiettivi formativi, evitando l’eccessiva 
frammentazione e la parcellizzazione degli insegnamenti; 

�  Attenzione al carico cognitivo; 
�  Alternanza di attività e metodologie diverse; 
�  Articolazione degli orari in modo flessibile; 
�  Attenzione ai tempi di intervallo e dei vissuti informali. 
�  Distribuzione equilibrata e funzionale della presenza dei diversi docenti nell’arco della 

settimana. 
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TEMPI DI CONTEMPORANEITA’  
 
I tempi di contemporaneità sono riconosciuti come tempi di qualificazione e differenziazione 
dell’offerta formativa, come “risorsa di cui le classi devono poter fruire in una congrua misura e che la 
scuola deve gestire in termini rigorosamente progettuali”. 
 
Attuale utilizzo della contemporaneità nei plessi dell’Istituto:  
 
a)Attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica; 
 
b)Sostituzione insegnanti assenti per un giorno ( in caso di effettiva necessità); 
 
c)Completamento dell’orario di sostegno in caso di mancata nomina dell’insegnante specialista; 
 
d)Utilizzo delle ore in modo funzionale a progetti di Circolo / di plesso / di classe; 
 
e)Laboratori, classi aperte, lavoro per gruppi, ricerche, progetti multidisciplinari; 
 
f)Attività di recupero, potenziamento, integrazione e/o sviluppo dell’offerta formativa; 
 
g)Uscite e visite di istruzione. 
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SCUOLA PRIMARIA “ M. A. SALTINI” 

 
                                                        via Magazzeno,19 

tel. 059/ 681196 
e-mail: scuola.saltini@carpidiem.it 

 
 

Totale alunni N.  210                        Totale classi N. 9 
 
 
Orari         
                    TEMPO SCUOLA 30 ORE SETTIMANALI dal Lunedì al Sabato 
 
                                             Entrata 
                                             Inizio lezioni 
                                             Uscita           

 7.55 
 8.00 
13.00 

  
Ripartizione numerica dei bambini per sezione e insegnanti assegnati 

CLASSE N° ALUNNI INSEGNANTI 
A 25 

 
 
I 

B 25 

Marangoni Nicoletta 
Lodi Sara 
Sandonà M.Cristina 

A 
 

24 II 
 
 
 

B 25 
 

Giangregorio Cinzia 
Ingusci Gabriella 
Mantovani Sonia 

A 19 III 

B 20 

Bresciani Carla  
Corsatto Margherita 
Campagnoli Daniela  
Mascetti Lionella 

IV A 26 Bresciani Carla 
Campagnoli Daniela 
 A 24 V 

B 22 

Canè Valeria 
Borghi Marinella 
Di Mattia Gerarda 

Insegnanti specialiste:     L2 (Inglese): Diacci Daria 
                                     I.R.C. : De Cristofaro Cinzia, Cogliano Raffaella 
                                     SOSTEGNO: Balbo Francesca, Falcone Margherita, Lazzaretti  
                                     Francesca 
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Rappresentanti eletti nei Consigli di Interclasse per la componente GENITORI 
 

Classe 1^ A Classe 2^ A Classe 3^ A Classe 4^ A Classe 5^ A 
         NERI      
    BARBARA 

      CARNELLI 
        CHIARA 

       DI DONNA 
         LORENA 

 

FREGNI 
CRISTINA 

BONI 
 SONIA 

   Classe 1^ B Classe 2^ B Classe 3^ B  Classe 5^ B 
      CAPOZZI    
         MARA 
 

      MORSELLI   
         MIRCO    

GIUSEPPETTI 
MONICA 

 

 PADOAN 
GUALTIERO 

 
 
Struttura logistica della scuola 
 
L’edificio comprende: 
®  dieci aule 
®  cinque laboratori (musica/inglese, informatica, biblioteca, immagine, scienze) 
®  una palestra           
®  una mensa                                                      
®  un’ aula blindata/insegnanti  
®  un’aula attrezzata per portatori di handicap 
®  un’ampia area cortiliva piantumata 
 
Servizi 
 
Il plesso è dotato:  
®  del servizio mensa di cui usfruiscono gli alunni della scuola media Focherini 
®  pre-scuola, gestito dal Comune di Carpi; 
®  trasporto, gestito dal Comune di Carpi; 
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Progetti di plesso 
 

�  Formazione classi prime 
 
Costituzione di due gruppi-classe equilibrati, eterogenei, affiatati e collaborativi 
 

�  Dalla scuola…all’ospedale…alla scuola 
 
Attività nelle classi, relative al superamento della paura del male con l’intervento di esperti del 
Distretto di Carpi. Progetti relativi all’educazione alla salute e altri relativi alla solidarietà. 
 

�  Natale a colori 
 
Rappresentazione teatrale di alunni presso il reparto di Pediatria di Carpi e produzione di addobbi 
natalizi.  
 

�  Natale insieme 
 
Condivisione della merenda a base di pane finalizzata ad un gesto di solidarietà e allestimento di una 
rappresentazione teatrale delle singole classi. 
 

�  Festa di fine anno scolastico: “Primary school musical ” 
 
Interazione e collaborazione tra scuola e famiglie per la realizzazione di una festa che abbia come 
protagonisti tutti gli alunni. Finanziato con il  Fondo d’Istituto. 
 
 
Mostre e concorsi 
 
Partecipazione delle classi IV e V “all’estemporanea di pittura” organizzata dal centro anziani di 
Cibeno. Le insegnanti del plesso si riservano di partecipare ad eventuali concorsi educativo-didattici 
indetti durante l’anno scolastico. 
Nell’anno scolastico 2007/08 le attuali classi quinte hanno partecipato e vinto i concorsi: “Mamma 
Nina” e “Dorando Pietri” 
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SCUOLA PRIMARIA ” MARTIRI PER LA LIBERTÀ” 
 

via Cappellano, 1 
frazione di Budrione, 

tel 059/665206, 
e-mail: sebudrione@libero.it ; 

 
Totale alunni N.  106                        Totale classi N. 5 
 
Orari  
 

 CLASSI TEMPO PIENO    
da Lunedì a Venerdì 

 
Entrata 8.25        
Uscita 12.30 

Mensa e dopomensa 12.30 – 13.55 
Rientro pomeridiano dalle 13.55 alle 14.00 

Uscita 16.00 
 
Ripartizione numerica dei bambini per sezione e insegnanti assegnati 
 

CLASSI N° ALUNNI INSEGNANTI 
I 20 Barone Anna Maria 

Malavasi Isa  
II 20 Corradini Vanna 

Pellacani Rita  
III 25 Bonaiuto Annalisa 

Simoni Miriam 
IV 18 Tebaldi Barbara 

Zaccarelli Alessandra  
V 23 Betti Bianca 

Pronti Annalisa 
Insegnanti specialiste 
L2 (Inglese):Diacci Daria classi II – III - IV; 
Sostegno: Balbo Francesca 
 
Struttura logistica della scuola 
 
L’edificio, dopo la ristrutturazione comprende: 
-5 classi 
-2 laboratori ( informatica -  biblioteca) 
-2  salette utilizzate per attività di recupero e potenziamento 
-1 palestra 
-1 sala mensa ampliata che funge all’occorrenza da sala “multimediale” 
-1 piccola saletta blindata 
- area cortiliva con ampio giardino piantumato 
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Servizi 
 
Il plesso è dotato dei seguenti servizi: 
- Mensa, da lunedì a venerdì, che distribuisce i pasti forniti da enti esterni (C.I.R.) 
 secondo le indicazioni stabilite dall’Amministrazione Comunale; 
- Prescuola gestito dai Collaboratori Scolastici del Plesso; 
- Trasporto gestito dal Comune di Carpi. 
 
Rappresentanti eletti nei Consigli di Interclasse per la componente GENITORI 

 
Classe 1^  Classe 2^  Classe 3^  Classe 4^  Classe 5^  

FINETTI 
STEFANO 
BARBIERI  
PATRIZIA 
 

PERGREFFI 
TIZIANO 
BARIGAZZI 
NICOLETTA 

VILLANI 
DANIELA 
CARACCIOLO 
CARMINE 

GALIOTTA 
GIUSEPPINA 
 

 PALOMBA M. 
GABRIELLA 
 
LUGLI MONICA  
 

 
Progetti di Plesso 
 

�  Natale Insieme “E’ Natale” 
Iniziativa di solidarietà a favore  di   ….. (da deliberare nell’interclasse del 6 /11)  
Organizzazione di laboratori di manufatti e addobbi natalizi. Momento di Festa con le Famiglie. 
Coinvolge tutte le classi. Finanziato con il Fondo d’Istituto 

 
�  Making learning fun   
Spettacolo interattivo in lingua inglese “65 million years ago” finalizzato a stimolare e sostenere 
l’apprendimento della lingua attraverso l’interazione, avvalendosi dello spettacolo, della musica, 
dei giochi e di attività ludico-creative  
 
�  Ed. Ambientale  “Orto prosperoso …… giardino rigoglioso.” 

Valorizzazione delle aree verdi della scuola: esplorazione, progettazione, pulitura, vangatura, 
piantumazione/semina e cura delle piante. Coinvolge tutte le classi.  

 
�  Ritorno al futuro – prodotti locali, prodotti tipici, ogm. 

Campagna amica: avviare i bambini della scuola alla conoscenza e salvaguardia del proprio 
territorio, dei prodotti tipici DOP; per i più grandi avvio alla conoscenza degli ogm. Coinvolge tutte 
le classi.  Finanziato dalla Coldiretti di Modena. 
 
�  Festa della Scuola e delle Famiglie 

Favorire l’interazione tra scuola e ambiente coinvolgendo le famiglie e le agenzie del territorio per 
migliorare il dialogo nella relazione educativa. Spettacolo di fine anno di tutti gli alunni della 
scuola; atelier e stands gastronomici. Finanziato con il Fondo d’Istituto. 

 
�  Mostre e concorsi 

 Le insegnanti del Plesso si riservano di partecipare ad eventuali concorsi educativi – didattici  
  indetti durante l’anno scolastico. 
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SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO “O. FOCHERINI” 
 

Via Magazzeno, 17/A 
tel. 059-682601 Fax 059/650810  

e-mail: scuolamedia.focherini@comune.carpi.mo.it 
 

Totale alunni N.  633                        Totale classi N. 25 
 
Orari  
 

 CLASSI A 30 e 33 ore da Lunedì a Sabato 
                Entrata  Uscita Rientro pomeridiano    Mensa e dopomensa Uscita Martedì 

 
7.55            12.50 Martedì  

 alle 14.45 
Martedì 

    dalle 12.50 alle 14.45 
17.20 

 
 
Classi 30 ore 33 ore TOT 

Prime 178 52 230 

Seconde 102 97 199 

Terze 102 102 204 

 
Prospetto dei corsi    
 
Corsi Cl. 1^ 

(orario) 
N. Alunni 

Cl. 2^ 
(orario) 

N. Alunni 

Cl. 3^ 
(orario) 

N. Alunni 

A 30 ore 
23 

30 ore 
24 
 

30 ore 
25 

B 30 ore 
25 

30 ore 
26 

30 ore 
26 

C 33 ore 
26 
 

33 ore 
26 

33 ore 
25 

D 33 ore 
26 

33 ore 
24 

33 ore 
25 

E 30 ore 
26 

33 ore 
24 

33 ore 
27 

F 30 ore 
26 

33 ore 
24 

33 ore 
25 
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G 30 ore 
26 

30 ore 
25 

30 ore 
26 

H 30 ore 
26 

30 ore 
27 

33 ore 
25 

I 30 ore 
26 

 

 
 
 
 
Struttura logistica della scuola 
 
La Scuola Media "O.Focherini" è composta da due edifici: un corpo centrale dove sono presenti le aule, 
i laboratori, la segreteria, la presidenza e gli spazi di servizio ed una palestra attigua.  
La presenza di una buona dotazione di aule speciali adeguatamente attrezzate è funzionale alla 
realizzazione dei progetti di innovazione didattica e all'introduzione delle nuove tecnologie.          
Dall'anno scolastico 96/97 sono stati effettuati  interventi di adeguamento alle norme di sicurezza 
europee e di abbattimento delle barriere architettoniche. 
Visto l’aumento del numero delle classi verificatosi negli ultimi anni, per adeguare la nostra scuola alle 
nuove esigenze, è stato infine completato nello scorso anno un  progetto di ampliamento dell’edificio, 
con la costruzione, al primo piano, di nuove aule e laboratori. 
 
Aule normali 25 

Ed. Artistica 1 

Scienze 1 

Aula Video 1 

Biblioteca 1 

Lab. Teatrale 1 

Informatica 2 

Ed. Musicale 1 

Sostegno 1 

Mensa 1 

Auletta 
multimediale 

1 

 

Mensa 
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Il martedì funziona un servizio mensa per i ragazzi che non hanno la possibilità di rientrare in famiglia 
per il pranzo. In un’area attigua  alla scuola è stata costruita un locale mensa che serve gli alunni del 
nostro istituto.  
L’assistenza è garantita da personale docente e ATA della scuola.  
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Consigli di Classe 
 
 
1A 
 
BELLODI 
 
CARBONIERI 
 
SEVERINO 
 
NOVELLO 
 
PESCE  
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
SALA 
 
CATELLANI 
 
PAGLIONE 
 

1B 
 
BAGNOLI 
 
ALAGIA 
 
BAIVE' 
 
NOVELLO 
 
GUERRA 
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
SALA 
 
CATELLANI 
 
GASPARINI 
 

1C 
 
BIGARELLI 
 
CAPOZZI 
 
BASSOLI 
 
PESCE 
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
RICCIO 
 
 
 

1D 
 
RINALDI 
 
CAPOZZI 
 
BARTOLI 
 
BARBIERI 
 
CIGARINI 
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
PADULA 
 
ANTELLA 
 

1E 
 
FANTINI 
 
LIGABUE 
 
BASSOLI 
 
PESCE  
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
BOVE 
 
MAMBRINI  

 
1F 
 
DIAMANTIDIS 
 
GARUTI 
 
LORENZINI 
 
MENOZZI 
 
BARTOLI 
 
BARBIERI 
 
CIGARINI 
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
CASARINI 
 
 

 
1G 
 
PEDRAZZI 
 
FORMIGHIERI 
 
CASSIANI 
 
GALLI 
 
GUERRA 
 
FERRARI  
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
GRAZIOLI 
 
FORTI B. 
 
MOLFETTA 

 
1H 
 
DI TOMMASO 
 
COLOPI 
 
BATTISTA 
 
GALLI 
 
BARBIERI 
 
FERRARI  
 
MORRA 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
FORTI B. 
 
LA MANNA  

 
1I 
 
CAPRARI 
 
OTTAVIANO 
 
NOVELLO 
 
GUERRA 
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
FORTI B. 
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2A 
 
BELLODI 
 
SEVERINO 
 
NOVELLO 
 
PESCE 
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
GRAZIOLI 
 
CATELLANI 
 
 
 

2B 
 
BAGNOLI 
 
BAIVE' 
 
NOVELLO 
 
GUERRA 
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
SALA 
 
CATELLANI 
 
MOLFETTA 
 

2C 
 
MARUCA 
 
OTTAVIANO 
 
BASSOLI 
 
PESCE  
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI  
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
 
 

2D 
 
BERTOLINI 
 
FORTI P. 
 
BARTOLI 
 
BARBIERI 
 
CIGARINI 
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
LOMBARDI 
 

2E 
 
BULGARELLI 
 
LIGABUE 
 
FORTI P. 
 
BASSOLI 
 
PESCE  
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2F 
 
DIAMANTIDIS 
 
FORTI P. 
 
BASSOLI 
 
BARTOLI 
 
CIGARINI 
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
 
 

2G 
 
PEDRAZZI 
 
CASSIANI 
 
GALLI 
 
GUERRA 
 
FERRARI  
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
GRAZIOLI 
 
FORTI B. 
 
GASPARINI 
 

2H 
 
DI TOMMASO 
 
BATTISTA 
 
GALLI  
 
BARBIERI 
 
FERRARI  
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
FORTI B. 
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3A 
 
CARBONIERI 
 
SEVERINO 
 
NOVELLO 
 
PESCE 
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
SALA 
 
CATELLANI 
 
CASARINI 
 

3B 
 
ALAGIA 
 
BAIVE' 
 
NOVELLO 
 
GUERRA 
 
VARLESE 
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
SALA 
 
CATELLANI 
 
RICCIO 
 
 

3C 
 
BRAGLIA 
 
BERTAZZONI 
 
BASSOLI 
 
PESCE 
 
LA PLACA 
 
ARMAGNI 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
ANTELLA 
 

3D 
 
ROSSELLI 
 
BERTAZZONI 
 
BARTOLI 
 
BARBIERI 
 
CIGARINI 
 
ARMAGNI 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
BOVE 
 
MAMBRINI 
 

3E 
 
BULGARELLI 
 
MENOZZI 
 
BASSOLI 
 
PESCE 
 
LA PLACA 
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
CATELLANI 
 
LOMBARDI 
 

3F 
 
GARUTI 
 
MENOZZI 
 
BARTOLI 
 
BARBIERI 
 
CIGARINI 
 
MORRA 
 
SACCHETTI 
 
GUALANDI 
 
CATELLANI 
 
PAGLIONE 
 
 
 
 
 

3G 
 
FORMIGHIERI 
 
CASSIANI 
 
GALLI 
 
GUERRA 
 
FERRARI  
 
GASPAROTTO 
 
PALMIERI 
 
GRAZIOLI 
 
FORTI B. 
 
BOVE 
 
PADULA 
 
 
 

3H 
 
COLOPI 
 
BATTISTA 
 
GALLI 
 
BARBIERI 
 
FERRARI  
 
MORRA 
 
GUIDETTI 
 
GUERZONI 
 
FORTI B. 
 
LA MANNA 
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Rappresentanti eletti nei Consigli di Classe per la componente GENITORI 
 

Classe 1^ A  Classe 2^A Classe 3^A 
DE MINICO MAURO 
BECCHI BOCCALETTI 
EMANUELA  

PAGLIANI SASSI MONICA 
CARLETTI SALVIOLI MONICA 
PAGANO ZANOTTI GINA 
GIUSEPPETTI GOVI MONICA 

FERRARI VINCENZO 
CARUSO CARMINE 

Classe 1^ B Classe 2^B Classe 3^B 
CHIERICI DELAURENTIS ANNA 
CHIOVETTA SEBASTIANO 
BERNI BRUNO 
RINALDI MORINI BARBARA 

BORDINI MASSIMO 
VELLANI RIGHI ALESSANDRA 
CATTINI MORSELLI SANDRA 
RUGGIERI FANCIULLO CARMEN 

LOMBARDI RIGHI GINETTA 
LUGLI BAROLO BARBARA 
DI PIETRO GHERARDI LUIGIA 
PAVESI GALLI LORENA 

Classe 1^ C Classe 2^ C Classe 3^C 
ARTONI GALANTINI RAFFAELLA 
ZIRONI TURCHI ANNARITA 
MARCHETTO SALA CRISTIANA 
DE MARIA ARTIOLI MANUELA 

BARACCHI ALBERTO 
LATERZA BARBOLINI DANIELA 
LA VITA FEOLI VELIA 
BALDINI CIPRIANO DANIELA 

BARBIERO MARCO 
BARONI BASSI ALESSANDRA 
MALAVASI BOZZINI MARCELLA 
REGGIANI PRANDI 
ALESSANDRA 

Classe 1^D Classe 2^ D Classe 3^D 
CAPELLI FRANCO 
ZELOCCHI MARCO 
RADICE ROSSI MARIA 
MARTINELLI FIORENTINO 
MARZIA 

LOSCHI VENTURI DEGLI 
ESPOSTI MANUELA 
ADANI LUSETTI DANIELA 
PIVETTI PEDRIELLI MARA 
PIVA FERRARI COSETTA 

GALAVERNA FABIO 
FANTINI MARETTI PATRIZIA 
FAZZIOLI ERNESTO 
REGGIANI SONCINI VERA 

Classe 1^E Classe 2^ E Classe 3^E 
MONTANARI LUCIANI EVA 
VIGNOLI ROMITO COSETTA 
FERRARI DEL SOLE MARIA 
QUOCCI RODIO CLAUDIA 

BULGARELLI CATTINI 
STEFANIA 
MISELLI LUGLI SIMONA 
LUPPI GOLDONI CLAUDIA 
SANZINI PUCILLO SILVANA 

BIANCHINI ZAMA DANIELA 
REBUCCI BIANCHI MAURIZIA 
MANICARDI FERIOLI ROSSANA 
MALAGUTI VITALE CRISTINA 

Classe 1^ F Classe 2^ F Classe 3^F 
GHELFI COLLIVA TIZIANA 
LOVATBIGI LUANA 
VASSALLO DE LAURENTIS 
CARMEN 
MITTINI SCARPA MARZIA 

SCARDONI SIMONI LORENZA 
MASSARI AVANZI GRETA 
VERRINI LODO CRISTINA 
COLELLA MALVEZZI FABIA 

LODI BULGARELLI LIA 
GAVIOLI SACCHI ANGELA 
 

Classe 1^ G Classe 2^ G Classe 3^ G 
PO QUATTRINI MARGHERITA 
PO CORGHI ANGELA 
STANCO CALO’ GERARDINA 
QUARANTA LASALVIA 
NICOLETTA 

SOCCIARELLI MAURO 
NOTARDONATO CLAUDIO 
MARTINELLI ANDREA 
CILIEGGIO PLATANIA SONIA 

MARANI CASARINI MONICA 
GUALDI GIANLUCA 
 

Classe 1^ H  Classe 2^ H Classe 3^H 
BINI FERRARI EMANUELA 
GRECO CATANIA GIUSTA 
BALDAZZO BORSARI DOLORES 
SENIGAGLIA MASSIMILIANO   

BEVINI BECCHI ROSSELLA 
MARCHETTO STROZZI PAOLA 
GIURLANI SCHOEN EMMA 
BOCCALETTI PIGNATTI ANNA 

GRECO LUIGI 
BONI GIULIANO 
ASCARI GUGLIUZZA STEFANIA 
BRUNO FINANZE STEFANIA 

Classe 1^ I   
SLONINA CICCARELLI ALICJA 
FERRARI PIGNATTI LORENA 
IERVASI URSINO MARIA 
GIUDITTA 
SONCINI GARUTI GLORIA 
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Scelte curricolari 
 
In applicazione della Legge n. 53 (All. C) la scuola propone 3 diverse opzioni (29, 30 e 33 ore con un 
rientro pomeridiano il martedì) per le classi prime,  seconde e le classi terze mantengono la struttura 
oraria del Tempo Normale a 30 ore e nel Tempo Prolungato a 33 ore con un rientro pomeridiano il 
martedì, il venerdì è possibile frequentare i laboratori facoltativi. 
 
Struttura oraria classi 1^ 2^ 3^ 
 
Discipline 30 ore 33 ore 

Lettere 9 9+1 

Matematica e Scienze 6 6 

Tecnologia 2 2 

Inglese 3 3 

2° L.Straniera 2 2 

Ed. Artistica 2 2 

Ed. Musicale 2 2 

Ed. Fisica 2 2 

Religione / Alternativa 1 1 

Matematica / Lettere  
 

2 

Lettere /  Informatica 1 
 

1 

Totale 30 33 
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Progetti di plesso: ambiti formativi potenziati 
   
 
Gli ambiti formativi che nel corso degli anni si è cercato di potenziare, individuandoli come elementi 
strategici per offrire una formazione completa e qualificata ai nostri studenti, sono i seguenti: 
 
Nuove tecnologie  
 
Dall’anno scolastico 1999/00 la scuola dispone di due laboratori multimediali, che costituiscono una 
risorsa ormai imprescindibile per la didattica in tutte le classi. Le nuove tecnologie permettono di 
allargare gli orizzonti delle conoscenze e di trovare strategie didattiche maggiormente motivanti. 
Navigare in internet, costruire prodotti multimediali, comunicare a distanza tramite la posta elettronica, 
lavorare in rete con altre scuole sono percorsi stimolanti e obbligatori per un moderno ed efficace 
curricolo di studio.  
Nell’anno scolastico 2007/08 un laboratorio è stato rinnovato grazie ad una donazione della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi.  
 
Sono programmati anche per il corrente anno scolastico percorsi didattici che prevedono l’utilizzo delle 
nuove tecnologie secondo il seguente modello:  
·  Per tutte le classi le attività multimediali vengono organizzate all’interno di ore di compresenza 

lettere/informatica e/o in altre ore curricolari in base ai contenuti proposti ai ragazzi nelle singole 
discipline. 

 
Si è inoltre assegnato, come nel precedente anno scolastico, un incarico a un docente con esperienza 
specifica in campo informatico, per la gestione tecnica del laboratorio e per la consulenza ai docenti. 
 
Laboratori a classi aperte 
 
Per gli alunni iscritti alla classe prima la scuola propone i Laboratori a classi aperte, attività facoltative 
e gratuite da svolgersi il venerdì pomeriggio dalle 14.45 alle 16.30, della durata di circa 10 settimane, 
con la seguente scansione: 
 
I ciclo    dal 10.10.08  al 11.12.08      (artistica1, informatica1, allena..menti,danza) 
II ciclo    dal   9.01.09  al 13.03.09      (artistica2, informatica2, teatro circo) 
III ciclo   dal 20.03.09  al 29.05.09      (informatica3, teatro, scacchi) 
 
Chitarra: dal 10.10.08 al  30.01.09 dalle 14:50 alle 15:40 e dalle 15:40 alle 16:30 
    dal   6.02.09 al  29.05.09 dalle 14:50 alle 15:40 e dalle 15:40 alle 16:30 
 
All’inizio dell’anno scolastico gli alunni sono invitati a scegliere tra le seguenti opzioni: 
 
Artistica  Informatica  Chitarra  Teatro circo   Allena-menti 
Teatro-Danza  Scacchi  Teatro 
 
Il laboratorio di scacchi e il laboratorio di teatro sono in attesa di finanziamento. 
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Potenziamento delle lingue straniere 
 
La riforma della scuola primaria prevede  per la scuola secondaria di primo grado lo studio di due 
lingue comunitarie: l’Inglese per tutte le classi ed una seconda lingua a scelta dei ragazzi e delle 
famiglie. 
Nella nostra scuola in tutte le classi oltre all’inglese si studiano il francese o il tedesco. 
Per le classi  terze continuano le attività di  potenziamento dello studio del Francese, dell’Inglese e del 
Tedesco, con l’intervento di un insegnante di madrelingua, attraverso l’offerta di moduli pomeridiani di 
circa 20 ore di lezioni, per i quali si prevede un contributo da parte delle famiglie.  
 
Attività motoria 
 
Con i gruppi sportivi, ci si prefigge l’obiettivo di avvicinare i ragazzi ad un ampio ventaglio di attività 
motorie, per permettere loro di scegliere in modo più conscio la disciplina preferita e conoscere meglio 
le loro potenzialità e le loro inclinazioni.  
Si cerca inoltre di offrire ai ragazzi ulteriori opportunità di socializzazione e di avvicinarli in modo 
divertente ed equilibrato allo sport, facendo loro conoscere e praticare più discipline con metodologie 
corrette e tarate sull’età dei praticanti.  
 
Integrazione  
 
I docenti di sostegno della scuola hanno progettato una serie di attività rivolte ai ragazzi diversamente 
abili e alle classi cui questi appartengono. Si tratta di progetti che consentono di manifestare  e 
sviluppare particolari attitudini e abilità, volte al recupero psicomotorio e dell’autonomia personale: 
 

�  Volteggio Equestre: recupero psicomotorio e dell’autonomia personale presso il centro ippico 
“I pioppi” (12 lezioni) 

�  L’orto botanico CLAM: attività con l’obiettivo di conoscere l’orto botanico come un bene “da 
vivere” all’interno della realtà scolastica  

�  Dall’oggetto allo strumento musicale: attività finalizzata alla costruzione di semplici 
strumenti musicali con materiale di facile reperibilità (circa 15 incontri da gennaio a maggio) 

�  Io vi “danzo” di me: attività di danza-terapia e musico-terapia che si svolgerà per l’intero anno 
scolastico, con l’obiettivo di raggiungere la conoscenza di sè, di sviluppare la gestualità, la 
capacità di comunicare  e  di ascolto. 

�  Comunicazione con non udente (con esperta della LIS): 6 ore a settimana per tutto l’anno 
scolastico 

 
Questi progetti sono realizzati da personale della scuola e da esperti esterni e sono finanziati con fondi 
ministeriali e comunali. 
 
Recupero, consolidamento e potenziamento 
 
La scelta di individualizzare l’insegnamento attraverso attività di recupero, consolidamento e 
potenziamento consente di organizzare il lavoro didattico in modo più flessibile e articolato e più 
aderente ai bisogni formativi degli alunni.  
Con le attività di potenziamento e di consolidamento si approfondiscono e si rinforzano le conoscenze 
curricolari, si affrontano tematiche diverse e si sperimentano nuove metodologie didattiche. 
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L’attività di recupero, attuata in piccoli gruppi, favorisce l’acquisizione di conoscenze e abilità di base 
in un contesto che rende più facile l’approccio disciplinare e la relazione tra alunni e docenti. 
Queste attività vengono solitamente attuate dagli insegnanti della classe o, per particolari progetti, da 
altri insegnanti con competenze particolari, utilizzando ore di compresenza, a disposizione o eccedenti 
l’orario di servizio.  
In tali attività rientra anche lo sportello di matematica (attività di recupero pomeridiana in via di 
definizione, svolta da un insegnante della scuola e rivolto a tutti i ragazzi su segnalazione dei loro 
insegnanti) e il recupero di educazione musicale. 
  
 
Potenziamento alla lettura/Biblioteca 
 
Nella convinzione che la lettura sia un momento fondamentale nella formazione culturale e personale 
dell’individuo, la scuola ha sempre privilegiato questo ambito educativo, arricchendo la biblioteca 
scolastica ed aggiornandola continuamente con i testi più vicini alla sensibilità ed alle problematiche 
degli adolescenti.  
 Inoltre ormai da alcuni anni molte classi della scuola partecipano alle attività proposte dalla Biblioteca 
Comunale, progetti che mirano a sviluppare il piacere della lettura e una maggiore autonomia e 
consapevolezza nell’approccio con i testi. 
 
Orientamento  
 
Partendo dalla convinzione che l’attività di “orientamento”  si configura come un percorso di crescita 
complessiva del ragazzo, nelle programmazioni  didattiche dei Consigli di Classe, da sempre, si è dato 
spazio a temi che portassero gli alunni ad una maggiore responsabilità e consapevolezza, arricchendo la 
loro formazione culturale, civile e personale,  potenziando le loro capacità di autoanalisi e 
promuovendo lo sviluppo organico e completo della loro personalità. L’impegno della scuola si 
sviluppa lungo l’arco del triennio e punta a guidare ciascun alunno a maturare consapevolezza delle 
proprie capacità, competenze ed attitudini.  Si interviene inoltre per fornire ai ragazzi importanti 
elementi di conoscenza della realtà socio-economica del nostro territorio, con la collaborazione degli 
esperti della Provincia di Modena, in modo da individuare le opportunità formative e professionali più 
in linea con le dinamiche del mercato del lavoro e più adeguate alle caratteristiche di ognuno. 
Sono in programma incontri per presentare le caratteristiche degli Istituti Superiori e visite guidate ad 
alcune aziende del territorio. 

Attività aggiuntive per le classi terze 
Anche nelle classi terze si realizzano per i ragazzi attività formative aggiuntive.  
Le attività sono : 
 

�  Avvio allo studio della lingua latina  
�  Educazione all’affettività, con l’intervento in classe di personale del Consultorio di Carpi 
�  Progetto lettura quotidiani 
�  Storia del ‘900: “Giornata della Memoria”, un percorso di studio legato ai temi della pace e alla 

discriminazione razziale, realizzato grazie a un contributo della Fondazione C.R.C. 
�  Uso ed abuso: “il Tallone d’Achille”, con intervento di medici della medicina sportiva di 

Modena 
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Educazione alla salute 
 
Per tutte le classi seconde sono previsti incontri con personale esterno dell’AVIS, della Croce Rossa 
Italiana e della Lega Italiana per la lotta contro i tumori  per sensibilizzare i ragazzi nei confronti di 
tematiche legate al benessere e alla prevenzione. Sono inoltre previste un’attività laboratoriale relativa 
all’Educazione Alimentare, (“mani in pasta”), un’attività multidisciplinare di prevenzione 
dell’abitudine al fumo e all’uso di sostanze (“liberi di scegliere”) e un incontro formativo con  
farmacisti (Federfarma) per illustrare ai ragazzi  il “mondo del farmaco”. 
  
Progetto ICCS 2009  
 
Il progetto è la terza indagine internazionale sull’educazione civica e alla cittadinanza promossa dalla 
IEA (International Association for the Evaluation of Educational Achievment), con l’obiettivo di 
identificare ed esaminare, all’interno di una dimensione comparativa i modi in cui i giovani vengono 
preparati per svolgere in modo attivo il proprio ruolo di cittadini in società democratiche. L’indagine si 
svolge contemporaneamente in 40 paesi diversi, e la scuola media Focherini è stata sorteggiata come 
scuola Polo per il territorio italiano.  
 
Progetto “Energia e Ambiente per un futuro sostenibile 
 
Progetto interdisciplinare (Tecnologia e Scienze)  in collaborazione con l’Istituto Tecnico Da Vinci di 
Carpi volto a sensibilizzare i ragazzi sull’uso delle fonti energetiche non rinnovabili e 
sull’inquinamento del nostro pianeta per una sostenibilità ambientale. L’obiettivo è quello di 
modificare il rapporto tra i nostri ragazzi e l’ambiente in cui vivono attraverso una modificazione dei 
loro comportamenti. 
 
Progetto sbullouniamoci 
 
Progetto distrettuale finalizzato alla prevenzione del bullismo e alla corresponsabilità dell’educazione 
dell’Unione delle Terre d’Argine. Il progetto è nato per avviare un intervento coordinato e in rete tra 
scuole, enti locali, famiglie ed associazioni per la prevenzione e la riduzione del bullismo e del disagio 
nel territorio dell’Unione. Il progetto, che ha coinvolto due classi seconde, è iniziato nell’aprile del 
2007 e si è concluso nel giugno del 2008. L’intervento è stato pensato in un’ottica che vuole attivare 
processi duraturi. Nell’anno scolastico 2008/09 si ripeterà l’esperienza  con altre classi. 
 
Festa della scuola  
 
Festa  realizzata e finanziata dal Comitato Genitori, che ha come protagonisti gli alunni, gli insegnanti e 
le famiglie.  
 
Mostre e concorsi 
 
Molte nostre classi partecipano annualmente a diversi concorsi di disegno organizzati da vari enti, sia 
nazionali che locali. Tradizionali gli appuntamenti organizzati dai Sindacati di zona e dal Centro  
anziani di Cibeno. 
In particolare, per l’anno scolastico in corso, sono state fatte le iscrizioni al “Concorso Horror” (classi 
seconde e terze) e al “premio Bancarellino” (classe 1° D). 
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CCaalleennddaarr iioo  SSccoollaasstt iiccoo    --    aa..ss..  22000088//0099  
 
Si comunica il calendario scolastico relativo all’Istituto Comprensivo ‘CARPI ZONA NORD’  come da 
calendario regionale 
 
1. Inizio lezioni    lunedì 15 settembre 2008 

2. Termine lezioni    sabato       6 giugno      2009 Media e Primaria Saltini 
venerdì     5 giugno      2009 Primaria Budrione 
martedì    30 giugno    2009 Scuola dell’Infanzia 

 

3. Festività e Sospensione delle lezioni nei seguenti giorni: 
 

calendario scolastico dell’a.s. 2008/09 

1 Novembre   (sab) 
8 Dicembre    (lun) 
24 Dicembre -   6 gennaio 
9   Aprile       - 14 aprile 
25 Aprile          (sab) 
1 Maggio        (ven) 
2   Maggio        (sab) 
20 Maggio        (mer) 
2   Giugno        (mar) 

Festa di tutti i Santi 
Immacolata Concezione 
Vacanze Natalizie  
Vacanze Pasquali  
Anniversario della Liberazione 
Festa del lavoro 
Sospensione lezioni 
Patrono  
Festa della Repubblica 

 
Orario Segreteria 

Dal Lunedì al Sabato  

Martedì 

  7.50 –   9.00  11.30 – 13.15  

14.45 – 17.00 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
“CARPI ZONA NORD” 
via Magazzeno 17/a 41012 Carpi 
tel. 059682601 – fax059650810 

 

 
 
 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO 

Scuola d’infanzia Statale 
“Sergio NERI” 

 

a.s. 2008/2009 
 
 
Elenco del corredino necessario per l’ingresso alla scuola dell’infanzia: 
 
4- foto tessera( da consegnare prima che inizi la scuola) 
2- bavaglie con elastico 
2- asciugamani piccoli con occhiello 
1. pettine o spazzola dentro ad una bustina 

pacco intero di fazzoletti di carta 
c)confezione di bicchieri di plastica 
1. sacca contenente un cambio completo (canottiera, mutandine, calze, pantaloni o gonna, maglietta) 
· grembiulino (anche vecchio) per dipingere 
1. zainetto 
 
Per coloro che rimangono a dormire al pomeriggio: 
 
1. cuscino con federa 
h)materassino di gomma piuma cm 80 x 120 
1- lenzuolino o fodera per ricoprire il materassino 
�copertina ( pesante o leggera in base alle stagioni) 
 
Tutto il corredino deve essere contrassegnato con nome e cognome   con pennarello indelebile o 
ricamato o con cifre di stoffa. 
 
 
I BAMBINI  
 
La scuola dell’infanzia è un ambiente aperto, progettato e pensato per il “benessere” dei bambini e 
degli adulti che insieme condividono l’esperienza educativa che caratterizza la quotidianità degli 
avvenimenti. E’ importante, per questo, che la frequenza sia regolare e continua, sia per garantire ai 
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bambini un’esperienza educativa efficace e significativa, sia per un corretto funzionamento della 
scuola. I bambini sono suddivisi in sezioni secondo l’età, ogni sezione è affidata a due insegnanti che 
operano in abbinamento per consentire un valido intervento educativo, vengono avviati anche momenti 
di raccordo e di incontro tra i bambini delle diverse età e frequentanti sezioni diverse. In ogni sezione 
è presente anche una figura che ha funzioni di ausiliaria. 
 

 

L’ORARIO 

 

Entrata anticipata:            dalle 7.30 alle 8.00 solo su richiesta  

Entrata :             dalle 8.00 alle 9.00 

Uscita antimeridiana:            dalle 12.30 alle 13.00 

Uscita pomeridiana:            dalle 15.45 alle 16.00 

Prolungamento orario:          dalle 16.00 alle 18.00 solo su richiesta presso l’Ufficio scuola del           
Comune di Carpi          

 
              Dalle 7.45 alle 8.30 è prevista la colazione. 
 
 

L’INGRESSO E IL RITIRO 
 

� L’ingresso al mattino da parte dei bambini deve avvenire entro e non oltre le 9.00. Chi porta il 
bambino a scuola deve accompagnalo dentro ai locali della scuola ed avvertire l’insegnante del suo 
arrivo. 
�  In caso di ritardo al mattino, dovuto ad effettive necessità (visite mediche, vaccinazioni..) il 
genitore è tenuto a preavvisare l’insegnante. Il bambino per gli stessi motivi può essere ritirato dal 
genitore durante l’orario scolastico. 
�  I bambini non possono essere affidati ad estranei: si richiede quindi la compilazione di una 
delega se il bambino deve essere ritirato da una  persona diversa dal genitore ( nonni, zii, amici). 
� Tutti i giorni, l’adulto che ritira il bambino è tenuto ad avvertire l’insegnante al momento 
dell’uscita. 
� Per motivi di sicurezza e di addebito di responsabilità, i genitori, al momento dell’entrata e 
dell’uscita sono pregati di non intrattenersi nei locali interni ed esterni alla scuola. 
� I genitori sono tenuti a chiudere sempre il cancello e non abituare i bambini ad aprirlo. 
�  L’orario di uscita deve avvenire  entro e non oltre le 16.00, in quanto, dopo tale orario, entra in 
funzione nella scuola il servizio comunale a pagamento per chi ne ha fatto richiesta. 
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  L’ALIMENTAZIONE  
 
I pasti dei bambini durante la giornata sono: 
COLAZIONE: 7.45 – 8.30 secondo la tabella dietetica 
PRANZO:11.40–12.15 comprensivo di primo, secondo, contorno, pane  frutta 
MERENDA:   15.00 -  15.30 secondo la tabella dietetica 
1. E’ opportuno che i genitori evitino di dare alimenti per sostituire o integrare quelli già forniti dalla 

scuola, in quanto questi ultimi rispecchiano una precisa e misurata tabella dietetica. 
2. Diete particolari, per motivi di salute, dovranno essere concordate con l’A.U.S.L. Se le diete 

particolari riguardano altri motivi ( religiosi) dovranno essere segnalati all’insegnante. 
3. A seguito delle vigenti disposizioni igienico-sanitarie è vietato portare a scuola cibi preparati a 

casa.(torte per compleanni) 
4. Per motivi di sicurezza (oltre che per rispetto agli altri bambini) è assolutamente vietato lasciare ai 

bimbi chewingum o caramelle. Se si volesse offrire caramelle ai bimbi, è necessario consegnarle 
alle maestre. 

 

 
 

MOMENTI ASSEMBLEARI 
 
� Vietato l’uso dei cellulari durante gli orari di assemblea, di entrata e di uscita dei bambini per non 

arrecare disturbo. 
 

 
 

DISPOSIZIONI SOCIO SANITARIE 
 

· Dopo 5 giorni consecutivi di assenza per motivi di salute (inclusi il sabato e la domenica), il 
bambino è riammesso a scuola con certificato medico. In caso di mancata certificazione le 
insegnanti a seguito delle disposizioni dell’A.U.S.L. non possono accettare il bambino a scuola. 

· Se l’assenza, oltre i 5 giorni, non è dovuta a malattia, è necessario avvertire in anticipo l’insegnante. 
· Se il bambino presenta a scuola dei sintomi di malattia, le insegnanti sono tenute ad avvertire i 

genitori per il ritiro del bambino. In tal caso verrà consegnato un modulo prestampato dall’A.U.S.L. 
che dovrà essere riconsegnato al momento della riammissione a scuola e vidimato dal pediatra. 

· In caso di infortunio l’insegnante compilerà una denuncia e il genitore, entro 3 giorni, è tenuto a 
presentare negli uffici di segreteria il certificato medico (o del pronto soccorso). 

· Il personale docente non può somministrare medicinali di nessun tipo ai bambini. In presenza di casi 
particolari saranno presi accordi con l’A.U.S.L. 

· E’ sottinteso che il bambino che frequenta la scuola deve essere in buone condizioni di salute e che 
pertanto può partecipare a tutte le attività (comprese uscite in  giardino). 
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L’ABBIGLIAMENTO 
 

a) L’abbigliamento dei bambini è liberamente scelto dalle famiglie. E’ importante comunque 
che esso sia pratico e agevole da allacciare e da slacciare per favorire l’autonomia dei 
bambini. Deve inoltre consentire la massima libertà di movimento e d’uso: correre, saltare, 
muoversi… 

b) Il cambio personale deve essere sempre disponibile a scuola. Va controllato spesso ed 
adeguato alla stagione, va portato a casa se sporco e sostituito il giorno seguente. 

c) Il cambio indumenti che a volte la scuola presta ai bambini deve essere lavato e restituito. 
d) Per evitare smarrimenti tutto il corredo deve essere sempre contrassegnato col nome del bimbo. 

 
 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                              (Rosario d’Amico) 
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ISTITUTO COMPRENSIVO 
“CARPI ZONA NORD” 
via Magazzeno 17/a 41012 Carpi 
tel. 059682601 – fax059650810 

 

 
REGOLAMENTO D'ISTITUTO 

 
Scuole Primarie “M. Libertà”, “M.A. Saltini” 

 
Art . 1 – Orario della scuola primaria 

 
L'orario scolastico si articola nel modo seguente: 
 
1.  Attesa - pre-scuola  
 
Plesso M. Libertà: dalle 7.30 alle 8.25. Plesso Saltini dalle 7.30 alle 7.55. 
 
Prima dell’orario di ingresso sono ammessi nell’edificio scolastico soltanto gli alunni i cui genitori, per validi e 
documentati motivi di lavoro, abbiano richiesto ed ottenuto l’utilizzo del pre-scuola fornito dall’amministrazione 
comunale 
 
Gli alunni dovranno tenere comportamenti corretti, tali da non causare difficoltà, fastidi o danni agli altri e 
all’ambiente. 
Quando si protraggano atteggiamenti di indisciplina, la Presidenza potrà avvisare le famiglie e concordare con le 
stesse idonee modalità di intervento. 
 
2.  Orario di lezione 
 
Plesso M. Libertà 

· dal Lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 
· rientri pomeridiani dalle ore 13.55 alle ore 16.00, con possibilità di servizio mensa.  

Le famiglie che, per necessità motivate, sono interessate al rientro pomeridiano anticipato, possono fare 
richiesta scritta all'insegnante. 
 
Plesso Saltini 

· dal Lunedì al Sabato dalle ore 8.00 alle 13.00. 
 

3.  Ingresso 
 

Gli Insegnanti devono essere presenti a scuola almeno 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e, al suono della 
prima campana, conducono le loro scolaresche nella propria aula; i genitori accompagneranno i figli soltanto fino 
all’ingresso della scuola. 
 
Dopo il suono della seconda campana, che segna l’inizio delle lezioni, la porta d’ingresso della scuola verrà 
chiusa e saranno ammessi soltanto gli alunni in ritardo per gravi ed eccezionali motivi, giustificati e 
accompagnati dai genitori. 
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Gli alunni che si presentano in ritardo, non accompagnati da un genitore, saranno accettati, ma l’insegnante 
avvertirà la famiglia, sollecitandola a una maggiore puntualità. Le disposizioni su esposte valgono sia per 
l’ingresso del mattino che per quello del pomeriggio. 

 
 

4.  Intervallo 
 
Durante l’intervallo e il periodo successivo al pranzo per le classi che usufruiscono del servizio di mensa, 
ciascuna classe sarà vigilata dal proprio insegnante . 
In caso di necessità la vigilanza degli alunni può essere affidata ai collaboratori scolastici. 
 
5.  Uscita 
I genitori attenderanno l’uscita degli alunni fuori dalla scuola. Gli insegnanti accompagneranno le scolaresche in 
fila fino all’uscita dalla scuola e affideranno gli alunni a uno dei genitori o a persona maggiorenne delegata per 
iscritto da un genitore. 
 
In caso di ripetuti ritardi nel ritiro dei bambini, si provvederà a richiamare per iscritto le famiglie a una maggiore 
puntualità. 

Art. 2 - Assenze  
 
· La presenza degli alunni è obbligatoria, salvo dispense previste dalla legge, a tutte le attività scolastiche e a 

tutte le altre attività che vengono svolte nel contesto dei lavori scolastici. 
 

· Le assenze degli alunni vanno tutte giustificate per iscritto, all’atto della riammissione a scuola, all’insegnante. 
Gli alunni assenti a scuola per 5 (cinque) o più giorni consecutivi (sabato e domenica compresi) sono 
riammessi a scuola previo esibizione di certificato medico di idoneità di frequenza. 
 

· Le famiglie saranno informate dei ritardi e delle assenze ingiustificate. 
Dei casi recidivi sarà informato il Dirigente Scolastico per i procedimenti di legge. 

 
Art. 3 - Uscite anticipate  

 
5. Nessun alunno può uscire da solo. 

Qualora, per motivi eccezionali, abbia bisogno di uscire in anticipo deve essere ritirato da uno dei genitori o 
da persona maggiorenne delegata per iscritto da un genitore. La delega va trattenuta nel registro di classe. 
L'uscita anticipata va registrata e firmata su apposito modulo, fornito ai collaboratori scolastici e consegnato 
agli insegnanti. 
 

6. In caso di insorgenza di malessere o infortunio degli alunni verranno attivate le seguenti procedure: 
- si avviserà tempestivamente la famiglia per telefono, affinchè un genitore si presenti a scuola a prendere il 
figlio; 
- in caso di incidenti gravi verranno avvisati sia i genitori che i servizi di pronto intervento. 
 

7. E’ da evitarsi, fin dove è possibile, che l’insegnante sia costretto ad abbandonare, anche temporaneamente, 
la propria classe per accompagnare l’alunno infortunato al Pronto Soccorso. 
 

8. Tutte le famiglie degli alunni devono lasciare un recapito telefonico. 
 

9. La famiglia dell’alunno infortunato dovrà essere avvertita dalla scuola anche nel caso in cui l’infortunio non 
richieda il trasporto dell’alunno al Pronto Soccorso. 

 
Art. 4 – Alunni - Norme di comportamento e provvedi menti disciplinari 

 
2. Durante gli intervalli, sia nella scuola che nel cortile sono da evitare tutti i giochi che possono diventare 

pericolosi (ad es. spingersi, salire e scendere le scale...): gli alunni dovranno seguire le indicazioni degli 
insegnanti e dei collaboratori scolastici. 
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3. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e 
pulizia. 
 

4. Nelle aule e nel cortile ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli 
correttamente. 
 

5. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni e l'eventuale merenda. 
 

6. La consumazione della merenda e delle bevande è consentita, di norma, durante l'intervallo e le pause 
regolate dall'insegnante. 
 

7. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore. La scuola, in ogni caso, non risponde 
comunque di eventuali furti. 
 

8. Non è consentito portare a scuola telefoni cellulari, lettori mp3, ecc... ed ogni oggetto che può risultare 
pericoloso. 
 

9. Ogni alunno è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida. 
 

10. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità 
ed al ripristino di rapporti corretti all'interno della comunità scolastica. 

 
11. In caso di comportamento scorretto, gli insegnanti provvederanno a : 

1.  richiamare l'alunno alla propria personale responsabilità, indirizzandolo alla riparazione del 
danno, a favore della comunità; 

 
2. informare la famiglia attraverso comunicazione scritta e/o verbale, al fine di ottenere 
collaborazione per individuare strategie comuni alla risoluzione delle problematiche. 

 
12. Qualora i richiami  non abbiano raggiunto il loro scopo, I docenti si riservano di escludere temporaneamente 

l'alunno da uscite didattiche, visite guidate, viaggi di istruzione, uscite didattico-sportive e iniziative 
analoghe. 
 

Art. 5 – Diritto di trasparenza nella didattica   
 
�L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva alla vita della scuola. 

 
� I docenti spiegano le metodologie didattiche che intendono seguire, le modalità di verifica e i criteri di 

valutazione. 
 

�La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata, nell'intento di attivare negli alunni processi 
di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di debolezza e quindi migliorare il 
proprio rendimento. 

 
Art. 6 – Rapporti scuola famiglia 

 
La famiglia riveste un ruolo fondamentale, in quanto prima responsabile dell'educazione dei figli. 
La scuola richiede la sua insostituibile collaborazione nella condivisione del progetto educativo. 
Il Dirigente, nell'esercizio del proprio ruolo, offre un importante sostegno di coordinamento e consulenza nei 
rapporti scuola-famiglia. 

 
i)All'inizio dell'anno scolastico viene consegnata ai genitori la calendarizzazione degli incontri, nell'ambito della 

collaborazione scuola – famiglia. 
 

j)Sono previsti i seguenti momenti: 
- Colloqui individuali con le famiglie: un ricevimento generale e colloqui su richiesta e previo appuntamento, 
due volte l'anno, secondo il calendario predisposto dal Collegio dei docenti.  
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Oltre ai momenti programmati, gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, previo appuntamento, 
tutte le volte che la situazione lo richieda o quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso della famiglia 
- Assemblee di classe: due volte l'anno. Per i genitori delle future classi prime, nel mese di giugno, viene 
organizzata dai docenti un'assemblea per fornire tutte le informazioni necessarie. 
- Consegna del documento di valutazione e colloqui quadrimestrali: alla fine del I e del II quadrimestre. 
- Consigli di Interclasse docenti/genitori: prevedono la presenza di un rappresentante dei genitori per ogni 
classe e di tutti gli insegnanti del plesso. Sono calendarizzati quattro incontri. 
 

k)Allo scopo di mantenere vivo e proficuo l'affiatamento tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati ad 
utilizzare al massimo le occasioni offerte, partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui con i docenti 
nelle occasioni di ricevimento. Sono possibili anche altre forme di collaborazione, suggerite dai genitori 
stessi. 
 

l)Strumenti ordinari di comunicazione sono: annotazioni sul diario/quaderno degli avvisi, circolari o avvisi del 
Dirigente Scolastico. 
 

m)In caso di sciopero del personale della scuola verranno informate le famiglie con tempestivo preavviso. In tale 
occasione verranno applicate le norme vigenti di garanzia dei servizi pubblici essenziali. 
 

n)I genitori sono tenuti a comunicare alla scuola con tempestività qualsiasi cambio di domicilio e/o numero 
telefonico per poter essere reperiti in caso di necessità. 
 

o)Il Dirigente Scolastico riceve I genitori su appuntamento, è consigliabile prendere appuntamento alcuni giorni 
prima. 
 

p)L'ufficio di segreteria è aperto al pubblico in orari stabiliti e comunicati alle famiglie. 
 

Art. 7 – Accesso dei genitori nei locali scolastici  
 

2. Non è consentita la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi all'inizio delle attività didattiche  
 

3. L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di 
uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall'intrattenersi con I genitori durante 
l'attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l'alunno. 
 

4. I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore previste per i colloqui. 
 

5. I genitori degli alunni che fanno parte di uno degli organi collegiali, in virtù della loro carica, hanno libero 
accesso ai locali scolastici. L'entrata nelle aule durante l'orario delle lezioni è loro consentita solo in casi 
eccezionali e per questioni non di carattere personale. 

 
 

Art. 8 – Accesso degli estranei nei locali scolasti ci 
 
2. Nessuna persona estranea e comunque non autorizzata dalla presidenza può entrare nell'edificio scolastico. 

Le porte di accesso alla scuola devono essere chiuse e l'accesso di estranei deve sempre essere 
controllato dai collaboratori scolastici. 
 

3. Gli “esperti” che operano alle dipendenze dell'amministrazione comunale e gli operatori ASL posono 
accedere ai locali scolastici dopo essersi qualificati presso il personale ausiliario. 
I docenti nell'espletamento delle attività previste dal POF possono invitare in classe persone in funzione di 
“esperto” per I quali richiederanno di volta in volta l'autorizzazione al Dirigente Scolastico. 
Gli “esperti” permarranno nei locali scolastici il tempo strettamente necessario allo svolgimento delle loro 
funzioni; la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta al docente. 
 

4. L'eventuale divulgazione della documentazione raccolta, relativa alle esperienze didattiche, è reglamentata 
dalla legge sulla privacy. 
 

5. I collaboratori scolastici sono tenuti a far rispettare queste disposizioni. 
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6. Gli studenti ammessi dal Dirigente Scolastico a stages di tirocinio presso l'Istituto devono concordare con il 

proprio tutor il calendario delle presenze; la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe 
resta al docente. 

 
Art. 9 – Criteri per la formazione delle classi pri me 

 
Le classi prime sono formate con l’intento di garantire il più possibile l’equilibrio qualitativo e quantitativo; per la 
loro formazione si tiene conto dei seguenti criteri: 

e) suddivisione equa tra maschi e femmine 
f) suddivisione equa per età (1° e 2° semestre dell ’anno di nascita) 
g) parere dei docenti della scuola dell’Infanzia; segnalazione da parte loro di incompatibilità di carattere tra 

alunni 
h) equa distribuzione dei casi problematici 
i) valutazione dei docenti per la formazione definitiva dei gruppi classe: al termine di un periodo iniziale di 

classi aperte gli insegnanti definiranno i gruppi classe, apportando eventuali modifiche in base alle 
informazioni raccolte 

j) le richieste dei genitori saranno accolte solo dopo aver seguito i suddetti criteri. 
 
Art 10 - Criteri di precedenza per accogliere le domande di iscrizione alla classe 1a nel caso di superamento del 

limite numerico 
 

1.Alunni che hanno fratelli frequentanti lo stesso plesso 
2.Lavoro dei genitori all’interno dello stradario del plesso richiesto 
3.Residenza dei nonni che di fatto assistono il bambino all’interno dello stradario del plesso richiesto  
4.Alunni che richiedono un diverso tempo scuola, all’interno dell’Istituto Comprensivo 
5.Presenza in famiglia di altri fratelli che frequentano lo stesso Istituto Comprensivo 
6.Prossima residenza documentata 

 
Una commissione, di cui farà parte anche un genitore, si riunirà per valutare le domande e formulare una 
graduatoria con assegnazione di punteggio. 
 

Art. 11 – Mensa 
 

d)Gli alunni che usufruiscono della mensa sono condotti ordinatamente e sollecitamente in refettorio dagli 
insegnanti di turno. 
 

e)Gli insegnanti hanno cura che i comportamenti a tavola siano corretti sotto ogni aspetto, pur lasciando 
adeguato spazio alla familiarità e alla comunicazione fra gli alunni. 
 

f)A ogni alunno è data un'adeguata quantità di cibo, in modo che non vi siano sprechi. In caso di rifiuto di 
qualche vivanda l'insegnante consiglia comunque l'assaggio. 
In casi di intolleranza fisica o di celta religiosa, è previsto un pasto alternativo. 
 

g)Gli insegnanti controllano che gli alunni mangino a sufficienza e nel caso vi siano problemi avvisano la 
famiglia. 
 

h)Gli alunni che non usufruiscono del servizio mensa devono essere prelevati dai genitori o da altra persona 
maggiorenne, delegata per iscritto, e devono rientrare secondo gli orari del plesso. 

 
Art. 12 – Visite e viaggi d'istruzione 

 
2. Le proposte relative alle visite e ai viaggi di istruzione vengono fatee dalle equipe docenti e illustrate nelle 

assemblee di classe: vengono individuate le mete in funzione delle finalità educative e culturali e della 
programmazione didattica, i docenti accompagnatori  e un docente supplente, e un costo presunto del 
viaggio. 
 

3. I Consigli di Interclasse deliberano le proposte di cui al punto precedente. 
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4. E' auspicabile che tutti gli alunni partecipino ai viaggi di istruzione, di norma almeno i tre quarti. 
 

5. Le deliberazioni assuntre dai Consigli di Interclasse devono essere approvate dal Consiglio di Istituto. 
 

6. Per l'organizzazione, si fa riferimento alla modulistica fornita dalla segreteria. L'insegnante referente curerà 
la documentazione e la presentazione della stessa in segreteria entro i termini previsti. 
 

7. Al termine delle visite e dei viaggi di istruzione i docenti accompagnatori sono tenuti a segnalare al Dirigente 
scolastico eventuali comportamenti scorretti, disfunzioni o disagi. 
 

8. Durante il viaggio in pullman, gli alunni sono tenuti ad osservare un comportamento corretto ed educato. 
Non è ammesso: 
- alzarsi ripetutamente 
- mangiare 
- bere bibite 
- imbrattare 
- urlare e litigare con i compagni. 
 

Art. 13 – Docenti 
 

� I docenti hanno cura di non lasciare mai, per nessun motivo, gli alunni da soli. 
 

� Durante l'intervallo e nei momenti delle attività comuni, i docenti vigilano sull'intera classe e collaborano con i 
colleghi delle altre classi. 
 

� Durante le ore di lezione non è consentito fare uscire dalla classe più di un alunno per volta, fatta eccezione 
per i casi seriamente motivati. 
 

� Se un docente deve per pochi minuti allontanarsi dalla propria classe occorre che avvisi un collaboratore 
scolastico o un collega affinchè vigili sulla classe. 
 

� I docenti ed il personale ATA non possono somministrare farmaci agli alunni. 
 

� Al termine delle lezioni i docenti accertano che i locali utilizzati vengano lasciati in ordine ed I materiali riposti. 
 

� I docenti devono prendere visione dei piani di sfollamento dei locali della scuola e devono sensibilizzare gli 
alunni alle tematiche della sicurezza. 
 

� E' assolutamente vietato, per qualunque attività, l'utilizzo di sostanze che possano rivelarsi tossiche o 
dannose per gli alunni. Prima di proporre agli alunni attività che richiedono l'uso di sostanze particolari o 
alimenti, verificare tramite comunicazione scritta che non vi siano casi di allergie specifiche o intolleranze ai 
prodotti. 
 

� E' assolutamente vietato ostruire con mobili, arredi, anche solo temporaneamente, le vie di fuga e le uscite di 
sicurezza. 
 

� I docenti, ove accertino situazioni di pericolo o riscontrino danni, devono prontamente comunicarlo in 
Presidenza, tramite il referente per la sicurezza. 
 

� Ogni docente apporrà la propria firma per presa visione delle circolari e degli avvisi. In ogni caso tutte le 
circolari e gli avvisi affissi all'albo del plesso o inseriti nell'apposito registro si intendono regolarmente 
notificati. 
 

� I docenti non possono utilizzare I telefoni cellulari durante l'orario di lavoro. Possono utilizzare il telefono del 
plesso per motivo di ufficio, la telefonata va annotata sull'apposito registro. In caso di necessità possono 
essere effettuate telefonate personali previo rimborso delle spese. 

 
Carpi, 28 settembre 2008       Il Dirigente Scolastico 
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““ CCAARRPPII   ZZOONNAA  NNOORRDD””   
v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi 

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810 

 

 
 alunni 

Regolamento d’Istituto. 
 

I.C. Carpi Nord 
 

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI” 
 
 

Premessa 
 

La scuola è luogo di formazione e di educazione medi ante lo studio, l’acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica. 

 
E’ una comunità  informata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in 

tutte le sue dimensioni.  
Le sue finalità sono la realizzazione del diritto allo  studio, il recupero delle situazioni di 

svantaggio, lo sviluppo delle potenzialità di ciasc uno, l’educazione alla consapevolezza e al 
senso di responsabilità la convivenza civile, il ris petto delle diversità e il potenziamento 
dell’autonomia individuale. 
 

La comunità scolastica deve mantenere e sviluppare il suo carattere laico e pluralistico 
e deve basare la sua libertà di espressione, di pen siero, di coscienza, di religione e sul rispetto 
reciproco di tutte le persone che la compongono . 
 
 

Organizzazione della vita della scuola  
 

Art. 1 – orario delle lezioni  
 

L’orario scolastico viene definito di anno in anno, in relazione al Piano dell’Offerta Formativa e 
all’esigenza degli alunni; grazie alla flessibilità consentita dall’autonomia delle istituzioni scolastiche 
(potranno essere introdotte variazioni anche in corso d’anno) (purché rispondenti ai criteri sopra 
comunicati). L’articolazione oraria è imperniata su 55’ poiché la collocazione d’Istituto e la provenienza 
dell’utenza da alcune frazioni del Comune la rendono indispensabile per poter fruire dei servizi 
pubblici di trasporto.  

 
Art. 2 – Entrata ed uscita dall’Istituto.  
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1. La puntualità è posta come norma nell’espletamento dell’attività pedagogica e scolastica e deve 
pertanto essere rispettata da tutte le componenti della scuola. 

 
2. Gli alunni devono entrare in classe al suono della prima campana, ore 7.55, accolti 

dall’insegnante, già presente. Le lezioni iniziano alle ore 8.00 e terminano alle ore 12.50. Le lezioni 
pomeridiane per il tempo prolungato hanno iniziato alle ore 14.45 e terminano alle ore 17.20.  

 
3. L’uscita dalla scuola deve avvenire in modo ordinato, sotto la sorveglianza degli insegnanti 

dell’ultima ora. L’ingresso e l’uscita degli alunni avviene utilizzando i due ingressi della scuola 
secondo l’ubicazione delle classi. 

 
4. Gli alunni che arrivano a scuola in bicicletta o ciclomotore devono scendere dal mezzo prima di 

varcare il cancello del cortile. 
 
5. Allorché le condizioni meteorologiche lo richiedano (pioggia, neve, freddo…) gli alunni che 

fruiscono del trasporto pubblico e che arrivano a scuola con un certo anticipo  rispetto all’inizio 
delle lezioni, sono accolti nell’atrio della scuola, tenuti chiaramente ad un comportamento corretto 
e responsabile. E sono controllati dai Collaboratori Scolastici in servizio.  

 
Art.3 – Assenze, permessi di uscita, ritardi. 

 
1. Gli studenti hanno diritto ed il dovere di frequentare le lezioni; entrate in ritardo ed uscite anticipate 

devono rimanere casi eccezionali, così come le uscite dall’aula durante le ore di lezione. 
 
2. Gli alunni in ritardo giustificato rispetto all’orario fissato, sono ammessi in classe. Qualora il ritardo 

diventi un’abitudine gli insegnanti sono tenuti ad annotarlo sul diario di classe e a segnalare il caso 
al dirigente scolastico e ad informare per iscritto i genitori invitandoli nel contempo a 
responsabilizzare  maggiormente i propri figli. 

 
3. La presenza degli alunni  è obbligatoria a tutte le attività programmate dal Consiglio di Classe, che 

vengono svolte nell’arco dell’orario scolastico. 
 
4. Le assenze e i ritardi sono motivati sull’apposito libretto dai genitori o da chi ne fa le veci e 

presentate al momento del rientro in classe. All’inizio dell’anno scolastico il libretto, che è 
personale, verrà consegnato ai genitori che lo firmeranno e ne avranno cura di conservarlo. 

 
5. Gli studenti che stiano assenti dalla scuola per malattia per più di 5 giorni  vengono riammessi 

dietro presentazione di una dichiarazione del medico curante che attesti la riacquistata idoneità 
dell’alunno alla frequenza. 

 
6. Nel caso di richiesta di uscita anticipata, il genitore o qualcuno da lui delegato, con autorizzazione 

scritta, deve presentarsi personalmente, compilare l’apposito modulo e presentarlo al Dirigente 
scolastico o  dal vicario. Le uscite anticipate vengono annotate sul registro di classe. 

 
Art.4 – Norme di ordine e di convivenza all’interno dell’istituto . 

 
1. Nella scuola tutti sono tenuti ad osservare un comportamento corretto e rispettoso nei confronti 

delle persone, delle mansioni che ciascuno è chiamato a svolgere  e del patrimonio comune. 
 
2. La disciplina è affidata al senso di responsabilità e alla buona educazione di ciascuna  delle 

componenti dell’istituzione scolastica. 
 
3. Tutti coloro che operano nella scuola sono impegnati alla più rigorosa puntualità. 



 73 

 
4. L’accesso ai locali della scuola è permesso solo al personale autorizzato, solo in caso di urgenti e 

validi motivi si può, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico, comunicare con docenti o 
allievi. 

 
5. Durante le ore di lezione e il cambio degli insegnanti non è  permesso agli studenti stazionare nei 

corridoi e negli atri. 
 
6. Durante le ore di lezione non è permesso masticare chewing gum e o mangiare o bere bibite. 
 
7. Durante le lezioni i docenti possono lasciar uscire gli alunni dall’aula solo in caso di effettiva 

necessità e uno alla volta, possibilmente non durante la prima, la quarta ora di lezione e dopo le 
ore 12.30. Simili uscite vanno limitate allo stretto indispensabile e non devono in alcun modo 
ostacolare il normale svolgimento della lezione.  

 
8. L’intervallo si effettua tra la terza e la quarta ora di lezione, dalle ore 10.45 alle 11.00; gli alunni 

possono accedere ai servizi igienici, ai distributori automatici di merende senza creare ingorghi o 
confusione. Gli allievi non hanno il permesso di spostarsi da un piano all’altro dell’edificio 
scolastico. La vigilanza è affidata ai docenti della terza ora, coadiuvati dal personale non docente 
che dovrà stazionare nei posti loro assegnati, in caso di allontanamento per urgenti e gravi motivi 
rivolgersi ai jollies,. 

 
9. Gli alunni che usufruiscono del servizio mensa vengono accompagnati dai docenti incaricati della 

sorveglianza nel refettorio, devono rispettare le norme igieniche (lavarsi le mani, ecc…), rimanere 
seduti al proprio posto durante il periodo del pasto e attendere l’insegnante per ritornare a scuola 
e dedicarsi alle attività ricreative programmate. 

 
10. Gli alunni che frequentano le lezioni pomeridiane, ma non usufruiscono del servizio mensa, non 

sono ammessi nei locali della scuola prima dell’inizio delle lezioni. 
 
11. Gli alunni sono tenuti a portare il materiale occorrente per ogni ora di lezione (libri, quaderni, 

strumenti…), in particolare devono compilare con cura il diario scolastico, annotando con 
precisione i compiti assegnati e le eventuali comunicazioni dettate. I genitori  sono invitati a 
controllare regolarmente questo importante strumento di comunicazione. 

 
12. Ogni classe è responsabile dell’ordine e della pulizia dei locali. E’ vietato imbrattare o scalfire 

pareti interne o esterne, suppellettili e oggetti dell’arredamento scolastico. Eventuali danni alle 
aule, agli arredi e alle attrezzature saranno addebitati ai responsabili. In caso di mancata 
identificazione risponderanno in solido la classe o le classi coinvolte. 

 
13. L’Istituto non risponde di beni e oggetti personali lasciati incustoditi o dimenticati, si suggerisce di 

non portarli a scuola. Non si risponde di motorini e biciclette, per i quali la scuola non può 
organizzare un servizio di vigilanza. 

 
14. Non è consentito tenere acceso il cellulare durante le ore di lezione; in caso contrario i docenti 

sono autorizzati  a ritirarlo fino alla fine delle lezioni. E’ proibito portare cellulari a scuola; 
l’inosservanza della proibizione porterà al sequestro del cellulare che sarà restituito  solo ad un 
genitore e a segnalazione disciplinare sul registro di classe. 

 
15. Si richiamano inoltre i genitori ad un maggior controllo dell’abbigliamento dei ragazzi e delle 

ragazze. La scuola è un luogo dedito a trasmettere cultura ed educazione, per cui i ragazzi sono 
tenuti a vestirsi in maniera consona e al rispetto dovuto al luogo e alle persone. Reiterate infrazioni 
verranno sanzionate. 
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16. Agli  alunni è consentito usare il telefono della scuola per avvertire le famiglie solo in caso di reali 

necessità (malesseri, disturbi fisici ecc…)  
 
17. Gli alunni non possono entrare liberamente nei laboratori e nelle aule speciali, ma devono essere 

sempre accompagnati da un insegnante. 

Art. 5 – Visite e viaggi di Istruzione 
 
1. Le deliberazioni relative alle visite e ai viaggi di istruzione devono essere assunte dai Consigli di 

classe, i quali individuano le mete in funzione di finalità culturali ed educative, integrandole nella 
programmazione didattica delle rispettive classi. 

 
2. I Consigli di classe nella deliberazione di cui al punto precedente devono anche individuare i 

docenti accompagnatori; devono inoltre indicare un docente supplente che possa sostituire, in 
caso di necessità, uno degli accompagnatori. Devono inoltre specificare un costo procapite 
presunto del viaggio, comprensivo di ogni onere (trasferimenti, pasti, pernottamenti, ecc…) 

 
3. Ad ogni visita o viaggio d’istruzione devono partecipare di norma almeno i tre  quarti degli allievi di 

ogni singola classe. 
 
4. Le deliberazioni assunte dai Consigli di classe circa le visite ed i viaggi di istruzione, devono 

essere approvate dal Consiglio d’Istituto. 
 
5. All’atto dell’approvazione della visita o viaggio di istruzione, per  consentirne l’organizzazione, gli 

allievi devono versare di norma un anticipo pari alla quota presunta. 
 
6. Per partecipare a una visita o viaggio d’istruzione gli allievi devono presentare una dichiarazione 

preventiva con la quale i genitori autorizzano i propri figli a prendere parte al viaggio, sollevando 
altresì l’Istituto da ogni responsabilità per eventuali incidenti o infortuni che si verificassero nel 
corso di detta uscita derivanti da inosservanza di ordini e prescrizioni. 

 
7. Al termine delle visite e dei viaggi di istruzione i docenti accompagnatori sono tenuti a segnalare al 

Dirigente Scolastico eventuali comportamenti scorretti, disfunzioni o disagi. 
 
8. Durante  il viaggio sul pullman, gli alunni, sono tenuti ad osservare un comportamento corretto ed 

educato. NON E’ AMMESSO: 
·  Alzarsi ripetutamente 
·  Mangiare panini/merendine ecc… 
·  Bere bibite 
·  Imbrattare con cartacce, scritte ecc… 
·  Urlare 
·  Litigare con compagni 
 
9. Durante lo svolgimento della visita d’istruzione/gita, gli alunni non dovranno allontanarsi dal 

gruppo, e perdere tempo fermandosi nei negozi, quando non è consentito. Si ricorda che è un 
reato appropriarsi di oggetti / merce senza pagare, nel caso i colpevoli verranno puniti. 

 
10. Durante il soggiorno in alberghi (nel caso di viaggi di più giorni) gli alunni dovranno comportarsi 

educatamente. 
 
Non è permesso : 
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·  Stazionare nei corridoi, schiamazzare, urlare, durante le ore del riposo notturno.  
·  Andare nelle stanze dei compagni  
·  Spostarsi in un altro piano 
·  Nel caso di ripetute trasgressioni i docenti chiameranno i genitori per eventuali rientri anticipati e 

segnaleranno al Dirigente  i nominativi degli alunni. 
 
11. E’ facoltà del Consiglio di Classe non permettere la partecipazione alla gita/viaggio d’istruzione 

degli alunni che hanno un comportamento scorretto o hanno avuto  un numero di note o sanzioni 
disciplinari. I docenti avvertiranno i genitori delle eventuali esclusioni. 

Art. 6 – Assicurazione alunni 
 
1. La scuola stipula annualmente una polizza che assicura gli alunni per eventuali incidenti che 

possano loro capitare o che da loro possono essere causati a terzi durante lo svolgimento delle 
attività scolastiche (durante il tragitto casa-scuola, scuola-casa, durante la permanenza all’interno 
dell’edificio scolastico, durante le visite o i viaggi di istruzione, durante le attività di educazione 
fisica, sia in palestra che all’esterno, nonché durante tutte le attività scolastiche approvate dal 
Consiglio d’Istituto). 

 
2. Le famiglie sono tenute alla sottoscrizione di tale polizza e al pagamento della quota relativa. 
 
3. In caso di incidenti in ambito scolastico i docenti compileranno il modulo infortunio e la segreteria 

avviserà i genitori in modo da potersi avvalere dei diritti all’assistenza e ai risarcimenti previsti dalla 
polizza assicurativa. 

 

Art. 7 – Rapporti scuola famiglia 
 
1. Durante il periodo scolastico, per discutere dell’andamento scolastico del proprio figlio, le famiglie 

possono usufruire dei colloqui settimanali con i docenti e dei ricevimenti generali fissati nei mesi 
di dicembre e aprile. In caso di necessità e per espressa richiesta dei genitori, è possibile avere 
colloqui al di fuori dell’orario prestabilito, su appuntamento, sia con gli insegnanti che con il 
Dirigente Scolastico. 

 
2. Tutti i colloqui sono sospesi un mese prima degli scrutini intermedi e finali, salvo espressa volontà 

del docente o su richiesta delle famiglie per situazioni particolari. 
 
3. Il Dirigente Scolastico potrà anche comunicare direttamente con le famiglie, tramite lettera, o 

telefono, per informarle di fatti o comportamenti che ritenga opportuno portare a loro conoscenza. 
I genitori potranno essere convocati da uno o più insegnanti qualora questi lo ritengano 
necessario. I genitori potranno essere ricevuti dal Dirigente scolastico su appuntamento. 

 
4. Strumenti ordinari di comunicazione sono: annotazioni sul diario o sul libretto didattico disciplinare, 

circolari o avvisi del Dirigente Scolastico. 
 
5. Le convocazioni individuali sono inviate ai genitori a mezzo posta avviso A/r, quando invece 

riguardano la classe, tramite ciclostilato consegnato ai ragazzi, o avviso sul diario. 
 
6. Per i genitori delle classi prime, all’inizio dell’anno scolastico, viene organizzata un’assemblea, con 

la presenza degli insegnanti del Consiglio di Classe, per illustrare le finalità  e modi organizzativi 
della scuola e per raccogliere ulteriori elementi conoscitivi sui ragazzi. 
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7. Nel mese di Ottobre, in occasione dell’elezione dei rappresentanti di classe, il coordinatore del 
Consiglio di Classe incontra in forma assembleare ed illustra le linee della programmazione 
educativa e didattica. 

 
8. Si tengono nel mese di dicembre incontri individuali con i genitori degli alunni delle classi terze per 

il “consiglio orientativo”, in vista dell’iscrizione alla Scuola Superiore. 
 
9. Le schede di valutazione vengono consegnate ai genitori nei giorni immediatamente successivi 

agli scrutini. La scheda, firmata da uno dei genitori o da chi ne fa le veci, deve essere restituita il 
giorno successivo la consegna.  

 
10. E’ stato distribuito ai ragazzi un libretto didattico/disciplinare, sul quale verranno annotate le 

valutazioni e le eventuali comunicazioni con le famiglie. Il libretto verrà consegnato 
personalmente ai genitori delle classi prime durante l’incontro d’inizio anno e direttamente ai 
ragazzi delle classi seconde e terze. Deve essere firmato dal genitore e dall’alunno come atto di 
assunzione di responsabilità. Il libretto deve essere sempre presente in cartella, in modo da poter 
essere sempre esibito al docente o al Dirigente Scolastico che lo richiedano. Ogni alunno è 
responsabile del proprio libretto che dovrà essere aggiornato con la valutazione delle prove di 
verifica e delle interrogazioni e controllato e firmato dai genitori. Il docente è tenuto ad avvisare la 
famiglia qualora si accorgesse che in ragazzo non fa firmare voti o note disciplinari. 

 
11. I rappresentanti di classe dei genitori possono richiedere assemblee di classe con la presenza dei 

docenti, la richiesta deve essere notificata con almeno 5 giorni di preavviso all’ufficio di 
segreteria. 

 
12. In caso di malori improvvisi o incidenti che possano capitare agli alunni verranno attivate le 

seguenti procedure:    
a. si avviserà tempestivamente la famiglia per telefono, affinché un genitore si rechi a scuola a 

prendere il figlio. 
b. in caso di incidenti gravi verranno avvisati sia i genitori che i servizi di pronto intervento. 

 
13. In caso di sciopero del personale della scuola verranno informate le famiglie con tempestivo 

preavviso. In  tale occasione verranno applicate le norme vigenti di garanzia dei servizi pubblici 
essenziali. Alla ripresa regolare delle lezioni gli alunni che sono risultati assenti durante il periodo 
di sciopero hanno l’obbligo di giustificare l’assenza. 

 
14. I genitori sono tenuti a comunicare alla scuola con tempestività qualsiasi cambio di domicilio e/o 

di numero telefonico per poter essere reperiti in caso di necessità. 
 
15. Il Dirigente Scolastico riceve i genitori su appuntamento, è consigliabile prendere appuntamento 

alcuni giorni prima. 
 
16. L’ufficio di segreteria è aperto al pubblico in orari stabiliti e comunicati alle famiglie. 

 
 

Art. 8 – Regolamento di disciplina degli alunni ai sensi dello Statuto studentesse/studenti 
D.P.R.249/98. 

 
Diritti . 

 
1. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche 

attraverso l’orientamento, l’indennità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee. 
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2. La comunità scolastica promuove solidarietà tra i suoi componenti e tutela il diritto dello studente 
alla riservatezza. 

 
3. Lo studente ha diritto di essere informato sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della 

scuola 
 
4. Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile alla vita della scuola. Ha inoltre 

diritto a una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 
che lo conduca ad individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. 

 
5. Nei casi in cui una decisione influisca in modo rilevante sull’organizzazione della scuola, i genitori 

possono essere chiamati ad esprimere la loro opinione mediante consultazione. 
 
6. Le attività didattiche sono organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di 

apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti. 
 
7. La scuola si impegna a porre  progressivamente in essere le condizioni per assicurare: 
 

a. la disponibilità di un’adeguata strumentazione tecnologica 
b. la salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti 

anche con handicap 
c. servizi di sostegno e promozione della salute in stretta collaborazione col servizio di 

neuropsichiatria infantile dell’ASL 
d. offerte formative e integrative 

 

Doveri 
 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni e ad assolvere assiduamente agli 

impegni di studio. 
 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei docenti, del personale 

tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per se stessi. 
 
3. Nell’esercito dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere 

un comportamento corretto e responsabile. 
 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dal 

regolamento d’Istituto 
 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici e a comportarsi, 

nella vita scolastica, in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne 

cura come importante fattore di qualità della vita della scuola. 
 

Provvedimenti disciplinari 
 
1. I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di 

responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
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2. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare 
connessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. 

 
3. In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di 

opinioni, correttamente manifesta e non lesiva dell’altrui personalità. 
 
4. Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio di riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione 
personale dello studente. Allo studente è sempre offerta la possibilità di convertire in attività in 
favore della comunità scolastica. 

 
5. Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica sono 

sempre adottati da un organo collegiale. 
 
6. Il temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto solo in 

caso di gravi e reiterare infrazioni disciplinari, per periodi non superiori ai cinque giorni. 
 
7. Nei periodi di allontanamento deve essere mantenuto, per quanto possibile, un rapporto con lo 

studente e con i suoi genitori in modo da preparare il rientro nella comunità scolastica. 
 
8. Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte dalla 

commissione di esame e sono applicabili anche ai candidati esterni. 

Sanzioni 
 
1. Ammonizione e nota di biasimo sul libretto personale  dello studente.  L’ammonizione orale o 

scritta e la nota di biasimo sul libretto personale dello studente, sono date dal docente che, in caso 
di note scritte, verificherà successivamente che un genitore vi abbia apposto la propria firma per 
presa visione. 

 
2. Nota di biasimo sul registro di classe.  La nota di biasimo sul registro di classe viene data dal 

docente. In caso di reiterate note di biasimo, si provvederà – da parte del coordinatore di classe, 
se necessario, dal Dirigente Scolastico – a convocare i genitori dello studente. In caso di frequenti 
comportamenti scorretti delle classi si potrà procedere alla convocazione di un Consiglio di classe 
straordinario. 

 
3. Sospensione delle lezioni. La sospensione dalle lezioni per un periodo fino a 5 giorni, 

proporzionalmente alla gravità delle infrazioni commesse, viene disposta dal Consigli di classe 
presieduto dal Dirigente Scolastico. Prima di assumere qualsiasi decisione il Consiglio di classe è 
tenuto a sentire le versioni dei fatti, le giustificazioni dello studente e a ricostruire l’accaduto. In 
caso di sospensione dalle lezioni il Coordinatore di classe si incarica di tenere i necessari contatti 
con lo studente e la famiglia onde facilitarne il rientro a scuola. Il giorno del rientro lo studente 
dovrà presentarsi a scuola accompagnato da almeno un genitore. 

 
4. Esclusione dalle attività extrascolastiche . Nei casi in cui si ritenga sussistano le ragioni, può 

essere disposta l’esclusione dello studente sottoposto a sanzione disciplinare da uscite didattiche, 
visite guidate, viaggi di istruzione, soggiorni di studio, uscite didattico-sportive (ivi compresa la 
partecipazione a campionati giovanili e a  settimane bianche organizzate dalla scuola) e iniziative 
analoghe. 
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5. Comunicazioni agli alunni e alle famiglie . Ogni delibera a sanzioni disciplinari viene 
immediatamente comunicata per intero allo studente e ai genitori (ovvero a chi esercita la patria 
potestà genitoriale). 

 
6. Ricorsi.  Contro le sanzioni disciplinari  previste nel presente articolo è ammesso ricorso da parte 

dei genitori dello studente  sottoposto a procedimento disciplinare, entro quindici giorni  al 
Consiglio di Garanzia. 

 
7. Consiglio di garanzia.  Il Consiglio di Garanzia è composto dal Dirigente scolastico, che lo 

presiede, da un docente eletto dal Collegio docenti, da 1 genitore designato dal Comitato Genitori 
e da 1 rappresentante ATA designato dall’assemblea del personale ausiliario. Per ciascun 
componente viene eletto o designato un membro supplente che partecipa alla riunione quando il 
titolare ne sia impedito. Il Consiglio di Garanzia viene rinnovato a cadenza biennale. 

 
Approvato dal Consiglio d’Istituto in data 10 ottobre 2008.  
 
              Per il Consiglio d’Istituto 
 
       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
        (Rosario d’Amico) 
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docenti 

Regolamento d’Istituto. 
 

I.C. Carpi Nord 
 

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI” 

Carpi 15.09.08 
 
 
 
                                                                     Ai docenti dell’I.C. Carpi Nord 
                                                                                   Loro sedi 
 
 
OGGETTO :  NORME DI COMPORTAMENTO . 
 
Pur consapevole che la maggior parte delle SS. LL. abbia acquisito un apprezzabile livello di conoscenze e 
competenze nei più svariati settori che vanno a formare quella che viene denominata “funzione docente” ritengo 
opportuno ribadire alcune norme di comportamento che hanno l’obiettivo di ricordare ai docenti già in servizio 
cosa fare, e come e aiutare i nuovi docenti arrivati ad unificarsi a tutti gli altri.  

- i docenti devono essere in servizio almeno 5 minuti prima del suono della campanella di entrata degli 
alunni, se in servizio alla prima ora e altresì in servizio prima del suono della campana per le ore 
successive. Si ribadisce il rispetto degli orari anche per i consigli di classe  e   per i collegi docenti. 

- Il cambio di classe deve avvenire nel più breve tempo possibile. 
- Il docente in servizio alla prima ora è tenuto a far l’appello e a giustificare gli alunni riportandone notizia 

sul diario di classe, sullo stesso dovrà anche essere annotato chi non giustifica l’assenza. Se le assenze 
non vengono giustificate di sovente, si prega il coordinatore di classe di rivolgersi in segreteria per 
avvertire le famiglie. 

- I docenti annoteranno sul diario di classe l’argomento delle lezioni e le comunicazioni del dirigente 
(ovviamente la data, il numero della comunicazione e l’argomento delle stesse). 

- Le note di demerito e di comportamento non  corretto vanno riportate sul diario di classe, firmandole. Si 
è assistito a note cancellate. Nel caso dovesse succedere, si prega avvertire il dirigente qualora si 
sospettasse che le note siano state cancellate dagli alunni. Se la nota viene cancellata dal docente, lo 
stesso lo faccia presente per iscritto. Si suggerisce di dare giusta valenza alle note, non abusandone 
altrimenti le stesse perdono di importanza. Arrivati a 3 note avvertire il dirigente che, in prima istanza, 
convocherà l’alunno nel suo ufficio per richiamarlo e, in seguito, se dovesse ancora succedere si 
procederà alle sanzioni disciplinari che verranno elencate in una successiva comunicazione. 
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- Se l’alunno rimane assente per un periodo di tempo prolungato, si prega avvertire l’ufficio della 
segreteria, la sig.ra Chiara Forgiane, che avvertirà i genitori,  lo stesso  può essere fatto dal docente 
coordinatore della classe, direttamente alle famiglie. È a disposizione un telefono per lo scopo. 

- Si prega di limitare, per quanto possibile, la richiesta dell’intervento del dirigente in classe per eventuali 
inadempienze. Non perché il D.S. non voglia ma per ragioni di autorevolezza, di prestigio e di autostima 
che non dovrebbero mai venire meno in ognuno dei docenti. 

- Il docente coordinatore può proporre, a nome del consiglio di classe, eventuali sanzioni da  irrogare ad 
alunni. Il docente né informerà il D.S. che convocherà consiglio di classe con procedure di urgenza per 
analizzare il problema e adottare procedure più consone. 

- E’ stata messa a punto una serie di moduli per tutte le più svariate esigenze…es. convocazione dei 
genitori, richieste di colloqui etc. Per quanto riguarda gli alunni si prega di rivolgersi sempre alla sig.ra 
Chiara Forgione, per altre esigenze, es. richiesta di ferie e congedi vari alla sig.ra Silva Galeotti, la sig.ra 
Anna Cafaro cura i progetti e i rapporti col territorio, la sig.ra Lucia Bello la posta e il protocollo, le 
sigg.re Teresina Sorrentino e Annalisa Bulgarelli per la parte amministrativa. Le supplenze e le 
sostituzioni sono state affidate alla sig.ra Silva Galeotti. 

- Si prega di limitare, per quanto possibile, l’accesso in segreteria in qualsiasi orario, vista la mole di 
lavoro che le assistenti hanno e la decurtazione, nel presente anno scolastico, di una assistente 
dall’organico. 

- I docenti possono chiedere ai collaboratori scolastici  di sorvegliare la classe solo per brevi momenti di 
assoluta urgenza. 

- Tutti sono a conoscenza che i telefoni cellulari devono essere spenti. Se qualche alunno lo usa durante le 
lezioni, il docente lo sequestrerà per consegnarlo in segreteria che telefonerà al genitore per riconsegnare 
l’apparecchio. 

- Lo stesso vale per i docenti che devono avere spento il loro apparecchio cellulare mentre sono in classe o 
nelle riunioni assembleari. 

- E’ fatto divieto per gli alunni mangiare chewing-gum o altro durante le lezioni e o di servirsi delle 
macchinette erogatrici per caffè o thè. La merenda viene consumata durante l’intervallo. 

- I docenti si asterranno dall’entrare in classe, o  al collegio docenti bevendo caffè o thè o masticando 
chewing-gum. 

- Gli stessi si asterranno dal chiedere ad un alunno di andargli a prendere caffè o thè dalla macchina 
erogatrice, la bevanda può essere calda e può cadere addosso all’alunno o ad altra persona, causando 
danni e pericolo ai fini della sicurezza. 

- L’intervallo è un momento molto particolare della giornata scolastica in cui si possono verificare 
incidenti. I docenti sono tenuti a vigilare sugli alunni, aiutati dai collaboratori scolastici. Tutti  usciranno 
dalle classi: alunni e docenti. I docenti sono tenuti alla sorveglianza degli alunni. 

- Le uscite dall’aula per recarsi in aule speciali devono avvenire nel più breve tempo possibile e in 
silenzio, per non disturbare. In ogni aula speciale è affisso un regolamento che si prega di far osservare. 

 
- Si prega di astenersi dal mettere fuori un alunno dalla classe per ovvie ragioni di sicurezza e perché 

mancherebbe  la responsabilità che il docente è tenuto ad esercitare sugli alunni ai sensi degli art. 2047, 
2048 del codice civile. In caso di contenzioso il docente sarà ritenuto responsabile. Spesso,durante lo 
scorso anno scolastico si è avuto modo di vedere che alunni erano nei corridoi, seduti alle postazioni dei 
collaboratori, per svolgere verifiche o altro. È  assolutamente sconsigliato sempre ai fini delle vigilanza 
che, nel caso, non viene esercitata. Eventuali  verifiche non svolte saranno recuperate in classe. 

- Al termine delle lezioni i docenti accompagneranno gli alunni all’uscita della scuola, in silenzio e nella 
massima celerità rispettando gli orari di uscita poiché vi sono alunni che prendono autobus per tornare a 
casa. 

- Si prega di non inviare alunni dal collaboratore in servizio all’ingresso per fotocopie, registratori etc, 
sempre ai fini della sicurezza dello stesso. Provvedere in anticipo per le fotocopie o rivolgersi al 
collaboratore scolastico presente al piano. 

- Eventuali permessi, ferie etc. vanno chieste con congruo anticipo al D.S.  uscite anticipate dai consigli di 
classe e dai collegi andranno chiesti al dirigente, solo per gravi ed urgenti motivi. Appena possibile 
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verranno dati gli impegni annuali, ognuno programmi esigenze personali, prevedibili, sulla base dei suoi 
impegni scolastici, eventuali urgenze verranno fatte salve. 

- Per eventuali malattie telefonare entro le 7.30 in segreteria e chiedere della sig.ra Silva Galeotti sia che 
si è in servizio alla prima ora che in ore successive, non appena possibile presentare il certificato 
medico. 

- Credo che tutti sappiano le nuove disposizioni introdotte per quanto riguarda le fasce orarie in cui si 
deve essere reperibili presso la propria residenza o dove ci si trova in quel momento. Ad ogni buon fine 
si ripetono: mattina dalle ore 8 alle ore 13; pomeriggio dalle ore 14 alle ore 20, compresi i giorni festivi. 
Verranno mandate visite fiscali anche per un solo giorno. 

Prego tutti di volersi attenere a quanto declinato nella presente comunicazione che, ovviamente, non è esaustiva. 
Per quanto non espresso si rimanda alla percezione personale e alla considerazione che ognuno ha nella 
condivisione di intenti, del luogo in cui si opera e della valenza del proprio ruolo. 

Nel ringraziare invio distinti saluti. 
 
                                                                                Il dirigente scolastico 
                                                                                Prof. Rosario d’Amico 
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v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi 

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810 

 

ATA 

Regolamento d’Istituto. 
 

I.C. Carpi Nord 
 

SCUOLE MEDIE “O. FOCHERINI” 
 
 

Premessa 
 

Art.1– Regolamento interno del personale ATA 
 
1. Ciascun collaboratore scolastico deve tenere costantemente puliti le aule, i banchi, le cattedre, i 

pavimenti, i vetri delle porte e delle finestre della zona affidatagli usando abbigliamento consono, 
scarpe antiscivolo e segnalazione pavimenti umidi. 

 
2. Ciascun collaboratore scolastico è tenuto al trasporto delle suppellettili e degli oggetti all’interno 

dell’istituto tutte le volte in cui se ne presenti la necessità. 
 
3. Gli avvisi, le circolari ed i comunicati diretti alle classi vengono consegnate a un collaboratore 

scolastico che avrà aver cura di portare a conoscenza delle classi indicate al più presto e i docenti 
annoteranno sul diario di classe, es. “letta comunicazione n. …. Del  D.S. …” 

 
4. Ciascun collaboratore scolastico in servizio deve contribuire alla vigilanza, in particolare nella zona 

di sua competenza, e verificare che non vengano compiuti atti tali da causare danni alle persone o 
alle cose; deve inoltre vigilare sugli alunni che gli vengono affidati in casi particolari o durante la 
momentanea assenza dell'insegnante.  

 
5. I collaboratori scolastici in servizio devono impedire l’accesso ai locali della scuola a persone 

estranee all’Istituto, a meno che le stesse siano in possesso di autorizzazione del Dirigente 
Scolastico  o di un suo delegato. 

 
6. Al termine delle lezioni i collaboratori scolastici sono tenuti ad accertare che nei locali della scuola 

non siano rimasti allievi. Nel caso vengano rinvenuti oggetti smarriti o dimenticatigli stessi devono 
essere consegnati al Dirigente Scolastico, che li metterà a disposizione dei legittimi proprietari. 

 
7. Il personale ausiliario ha il compito di vigilare sui corridoi ed è tenuto ai seguenti adempimenti: 
·  Sorveglianza degli ingressi e delle uscite 
·  Sorvegliare sulle classi rimaste temporaneamente scoperte e sul comportamento degli alunni 

usciti con permesso dalle aule. 
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·  Verificare che le porte di sicurezza e le scale di emergenza siano continuamente accessibili, senza 
peraltro essere utilizzate dagli alunni se non in caso di necessità. 

·  Controllare circa l’uso dei servizi igienici, del telefono pubblico, dei distributori automatici di cibi e 
bevande. 

·  Controllare sugli arredi posti nei corridoi. 
·  Non spostarsi dai reparti assegnati. 
 
 

Congedi e permessi 
 

I docenti e il personale ATA possono usufruire dei seguenti congedi: 
 
·  30 gg. di congedo per motivi di salute 
·  15 gg. di congedo per matrimonio 
·  3 gg di congedo per lutto 
·  8 gg per partecipare ad esami, concorsi (personale a tempo determinato senza assegni) 
·  6 gg.  di congedo  per motivi di famiglia (a discrezione del Dirigente Scolastico) 
·  diverso è il caso di congedo per maternità e puerperio, chi interessato si rivolge agli uffici di 

segreteria amministrativa. 
·  6 gg. di ferie, senza oneri per l’istituzione scolastica e a patto che trovino autonomamente colleghi 

che intendano sostituirlo. 
 

I docenti e il personale ATA possono usufruire di permessi brevi orari nell’ambito del loro orario 
lavorativo. 

I permessi sono concessi dal Dirigente Scolastico in base al suo potere discrezionale. 
Possono essere richiesti permessi orari per un tetto massimo  della metà delle ore si servizio – gli 

stessi verranno recuperati entro i successivi 2 mesi. 
Possono essere chiesti permessi per visite mediche urgenti, dayhospital, dialisi, ecc… 
Permessi per l’assistenza a familiari anziani e disabili o con gravi patologie. Cert. Legge 104/92 

(3gg al mese) 
Possono essere richiesti cambi di turno. 
I permessi   vanno  richiesti     al Dirigente Scolastico almeno 2 gg. prima (vengono fatte salve 

urgenze, al momento non prevedibili). 
Si prega di non fissare appuntamenti  vari e personali nei giorni corrispondenti ad attività 

scolastiche (consigli – interclasse – intersezioni – collegi – ricevimenti generali – monodisciplinari) che 
sono fondamentali per l’espletamento della funzione docente. 

Non appena possibile verrà fornito il calendario delle attività funzionali all’insegnamento ai 
sensi del CCNL 2002/2005 per cui ognuno fisserà i propri impegni tenendo presente il calendario. 

I docenti e il personale ATA telefoneranno a scuola per avvertire della loro assenza  per 
malattia, dalle ore 7.30 alle ore 7.50 del giorno di assenza e, appena possibile, faranno pervenire la 
certificazione rilasciata dal medico curante. 

Si ricorda che la certificazione medica, ai sensi della Legge 196/2003 non deve più riportare la 
diagnosi del paziente ma solo i giorni di cui lo stesso ha bisogno.  

Per eventuali altri permessi si può ricorrere all’autocertificazione ai sensi della Legge Bassanini 
59/1997 e successive modificazioni. (Confluite nella L. 445)  

sulla 626/94. 
 

Tutti  conoscono l’importanza e il grande valore della sicurezza delle persone nei posti di 
lavoro. Credo che sia compito di ognuno contribuire  affinché la scuola possa essere in posto in cui 
non vi siano situazioni a rischio e che possono essere previsti rischi e pericoli e messi in opera 
procedure corrette.  
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Invito tutti  a segnalare al docente  referente di plesso sulla sicurezza eventuali situazioni poco 
felici. 

 
I docenti avranno cura di prestare la massima attenzione a: 

·  non inviare alunni per fotocopie, libri  o altro in segreteria ecc.. 
·  provvedere autonomamente a quanto sopra 
·  fare attenzione a pavimenti umidi  o bagnati onde evitare scivoli o cadute. (Verrà segnalato con 

apposito cartello che il pavimento è bagnato) 
·  segnalare eventuali non funzionamenti di prese, spine, chiusure di bagni, tapparelle e altre 

situazioni a rischio. 
·  Si prega di evitare di mettere un alunno fuori dalla porta della classe poiché viene a mancare la 

responsabilità e sorveglianza che compete, in primis, al docente. 
·  Né è perseguibile la procedura di affidare l’alunno al Collaboratore scolastico poiché non compete 

a quest’ultimo la vigilanza e sorveglianza dell’alunno. 
 
 
              Per il Consiglio d’Istituto 
 
       IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
        (Rosario d’Amico) 
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                                                                                       Ai collaboratori scolastici 
                                                                                             I.C. Carpi Nord 
                                                                                                  Loro sedi 
 
                                                                                                                                                                                    
                                                                            
                                                                            Carpi 16.09.08 
 
 
SUL D.L.G.S.  81/08/04/2008  ( già legge 626/94) 
 
Credo che la maggior parte delle SS.LL. in indirizzo abbiano una buona conoscenza 
delle procedure e norme da seguire nel campo della sicurezza, ritengo, in ogni modo, 
fornire indicazioni utili che contribuiscono a rafforzare la consapevolezza del grande 
valore della sicurezza che non deve essere percepito come una “restrizione” sulle cose 
da fare o non da fare ma come una risorsa o un valore aggiunto che ci permette di vivere 
più sereni e tranquilli  sul posto di lavoro. 
La legge 626/94 e successive integrazioni e modifiche sono confluite nel testo unico del 
dlgs. 81 del 08/04/2008. 
Si elencano di seguito delle norme di comportamento a cui tutti devono attenersi: 

- i collaboratori scolastici eseguano le pulizie con la dovuta attenzione, senza 
sottoporsi a rischio e pericolo per la loro incolumità. Devono rimanere in 
vigilanza nei propri reparti ( a meno che non siano chiamati dalla Presidenza o 
dalla Segreteria a svolgere temporaneamente altri servizi). 

- Devono collaborare nella gestione dell’emergenza e nelle prove di evacuazioni. 
- Devono conservare i prodotti chimici utilizzati per le operazioni di pulizia in un 

apposito posto chiuso a chiave e, soprattutto, lontano dalla portata degli alunni. 
- Non lasciare alla portata degli alunni: i contenitori dei detergenti o solventi, quali 

candeggina, alcool, acido muriatico etc, ma chiuderli sempre a chiuderli 
ermeticamente e riporli nell’apposito locale chiuso a chiave ( non lasciare la 
chiave nella toppa della porta). 
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- Non consegnare mai agli alunni nessun tipo di prodotto chimico, neppure se gli 
insegnanti che ne dovessero far uso né hanno fatto richiesta attraverso l’alunno 
stesso. 

- Ogni prodotto va conservato nel contenitore originale provvisto di etichetta. 
- Leggere attentamente quanto riportato sull’etichetta sulla quantità da usare per 

evitare che il prodotto non diluito, o usato in quantità superiori possa costituire 
rischio per le loro stessi e/o rovinare le superfici da trattare. 

- Non miscelare, per nessun motivo, prodotti diversi; potrebbero avvenire reazioni 
chimiche violente con sviluppo di gas tossici, come ad es., fra candeggina e acido 
muriatico, non miscelare WCNet con candeggina. 

- Se a contatto con acqua e liquidi vari utilizzare i guanti di gomma per non mettere 
a contatto la cute con prodotti chimici. 

- Evitare di inalare eventuali vapori tossici emanati da acidi. 
- Lavare i pavimenti di aule, corridoi, atri, scale, etc. solo DOPO l’uscita degli 

alunni e il ritorno in classe degli stessi dopo l’intervallo e in presenza di persone. 
Al fine di evitare le aree bagnate durante l’operazione di lavatura dei pavimenti, il 
collaboratore scolastico deve iniziare il lavaggio partendo da una certa zona ed 
indietreggiare, in modo tale da non porre mai i piedi sul bagnato. Non appena 
possibile verranno comprate le scarpe con suole antisdrucciolo, in attesa si prega 
di usare scarpe comode e possibilmente con la suola in para, le signore evitino 
scarpe con tacchi alti etc. Si consiglia di collocare un cartello o una sedia con 
scritta: PERICOLO! PAVIMENTO BAGNATO, NON CALPESTARE! 

- Non utilizzare detergenti per pavimenti contenente cera, anche se in piccola 
quantità onde evitare fenomeni di sdrucciolamento. 

- Risciacquare accuratamente le superfici trattate per non lasciare evidenti tracce di 
detersivo. 

- Evitare l’uso di acido muriatico per pulire le turche o i lavandini, in quanto 
corrode (danno) ed emana gas pericoloso ( rischio). 

- Non lasciare nei bagni nulla che possa causare danni agli alunni. 
- I contenitori dei detersivi o solventi, una volta vuoti, non devono essere lasciati 

nei bagni, ma devono essere ben chiusi e posti in appositi sacchetti di plastica. 
- Quando si gettano i residui liquidi dei detergenti già utilizzati diluire con acqua 

prima di scaricarli nelle turche. 
- Qualora, a seguito di accidentale contatto con prodotto chimico, vengano 

riscontrate particolari reazioni, rivolgersi al pronto soccorso o chiamare il 118. 
- Fare la pulizia dei locali prima dell’inizio delle lezioni verificando se le aule o i 

laboratori o la palestra sono idonei dal punto di vista igienico ( togliere prima la 
polvere col piumino, disinfettare quotidianamente il piano dei banchi e delle 
cattedre, lavare con acqua le lavagne, lavare frequentemente i pavimenti dei 
locali, dei corridoi, delle scale, degli atri etc.) 

- Arieggiare spesso i locali ed effettuare le pulizie con le finestre aperte. 
- Verificare che i bagni siano idonei prima dell’inizio dell’attività didattica. 



 88 

- Non lasciare incustoditi, al termine delle pulizie, i contenitori di alcool, solventi, 
detersivi etc, in quanto pericolosi per gli allievi. 

- Non utilizzare la segatura in quanto, se inalata, è dannosa.  
 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DAL RISCHIO NELLA 
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 
 
Per movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di 
sostegno di un carico fatte da uno o più lavoratori. Vengono incluse anche le azioni del 
sollevare e deporre, spingere e tirare. 
I valori limite dei pesi movimentabili a mano sono: 
- per i maschi: 25 kg; 
- per le femmine: 15 kg.. 
 
NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE DURANTE LE OPERAZIONI 
MANUALI DEI CARICHI 
 
In caso di sollevamento e trasporto del carico: 
 - flettere le ginocchia e non la schiena, 

- mantenere il carico quanto più possibile vicino al corpo, 
- evitare movimenti bruschi o strappi, 
- nel caso si movimentino scatole, sacchi, imballaggi di vario genere, verificare la 

stabilità del carico all’interno, per evitare sbilanciamenti o movimenti bruschi e/o 
innaturali, 

-  assicurarsi che la presa sia comoda e agevole, 
-  effettuare le operazioni, se necessario, in due persone. In particolare, quando si 

deve sollevare una carrozzina contenente un alunno diversamente abile legato, in 
occasione delle prove di evacuazione, agire sempre in due persone. 

 
IN CASO DI SPOSTAMENTO DI CARICHI: 

- evitare le rotazioni del tronco, ma effettuare lo spostamento di tutto il corpo, 
- tenere il peso quanti più possibile vicino al corpo. 
-  

IN CASO DI SPOSTAMENTO DI MOBILI O CASSE: 
- evitare di curvare la schiena in avanti o indietro; è preferibile appoggiarla        
     all’oggetto in modo che sia verticale e spingere con le gambe. 
 
IN CASO DI SISTEMAZIONE DI CARICHI SU PIANI O SCAFFALATURE ALTE: 
- evitare di compiere movimenti che facciano inarcare troppo la schiena; qualora non  
   si arrivi comodamente al ripiano, utilizzare una scala a norma di sicurezza. 
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N.B. durante la fase di spostamento di carichi( banchi, armadi, scrivanie, scatoloni, 
sedie, attrezzature ginniche, etc.) è sconsigliato di usare scarpe con suole di cuoio ma 
usare calzature con fondo di gomma o para. 
In ogni caso, in occasione di movimentazione di scatoloni, pacchi, anche se contenenti 
materiale cartaceo da scartare, non gettare mai nulla dalla tromba delle scale e/o dalle 
finestre. 
 
PREVENZIONE DAL RISCHIO DI CADUTA NELL’IMPIEGO DELLE SCALE A 
PIOLI 
 
Tale rischio riguarda il collaboratore scolastico che per svolgere alcune sue mansioni 
temporaneamente fa uso di scale non fisse. Il lavoratore in questione deve utilizzare solo 
le scale messe a disposizione del datore di lavoro. 
In particolare egli deve usare: 

- scale la cui altezza gli permetta di operare comodamente senza sporgersi o  
allungarsi pericolosamente, 

- scale stabili che abbiano pioli perfettamente stabili, 
- scale che abbiano dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori. 
 

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DAL RISCHIO ELETTRICO 
 
- prima di usare qualsiasi apparecchiatura elettrica controllare che non vi siano     

cavi, spine, prese di corrente, interruttori, senza protezione, 
     -   non sovraccaricare una linea elettrica con collegamenti di fortuna (VIETATO ), 
     -   Non toccare mai le apparecchiature elettriche (anche gli interruttori) con le 
         mani bagnate o se il pavimento è bagnato. 
     -   Non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche e per nessun  
         Motivo. 
     -   Se durante il lavoro viene a mancare l’energia elettrica, disinserire subito  
         l’interruttore della macchina. 
     -   Non è permesso collegare tra loro più prese e attorcigliare i cavi elettrici molto  
         lunghi; non usare prese multiple ma le cosiddette “ciabatte”. 
     -   Tutte le linee e le apparecchiature devono essere considerate sotto tensione,  
         fino ad accertamento contrario. 
     -   Non usare acqua per spegnere un incendio su linee o apparecchiature elettriche, 
         ma l’apposito estintore. 
     -   Interrompere la corrente PRIMA di soccorrere una persone folgorata, spostarla  
         Con oggetti di legno. Chiamare immediatamente il 118. 
     -   Controllare regolarmente il funzionamento delle luci di emergenza, segnalare le 
          emergenze. 
      -   Non lasciare mai portalampade prive di lampada. 
      -   Durante l’esecuzione di operazioni quali la pulizia di lampadari,  la sostitu- 
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          zione di  lampadine, etc. non basta spegnere l’interruttore della corrente, ma 
          bisogna disattivare l’intero impianto elettrico ed esporre l’apposita segnaletica 
         ( lavori in corso ). E’ raccomandato che queste attività siano sempre svolte 
          da due persone. 
      -   Controllare sistematicamente che non vi siano cavi con le guaine di isolamento 
          danneggiate. 

- Il cavo di un apparecchiatura non deve giungere alla presa restando teso, né  
-  sospeso in una via di passaggio. 
- Se un aspina non entra comodamente in una presa, non tentare il collegamento e 

segnalarlo. 
- Non usare macchine o impianti senza l’autorizzazione e non eseguire operazioni 

di cui non si sia perfettamente a conoscenza. E’ vietato usare fornelli o stufe 
elettriche. 

- Segnalare al R.S.L. o al Dirigente scolastico ogni esigenza di sicurezza. 
-  

COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DAL RISCHIO INCENDIO 
 
     -   Conservare, in appositi armadi   metallici, le scorte di materiali infiammabili in 
          minima quantità e separate da sostanze comburenti e combustibili. 
     -    Non si possono tenere liquidi infiammabili in contenitori con capacità superiori 
           ai due litri. 
     -    Le bombolette spray devono essere tenute lontane de fonti di calore (sole e 
          termosifoni). 
      -   E’ vietato usare trielina, benzina ed altri solventi infiammabili per il lavaggio 
          dei pavimenti. 
      -    In caso di incendio staccare l’energia elettrica. 
    -   Non conservare sostanze infiammabili in locali adibiti a deposito di materiali 
          solidi  combustibili. 
     -   Non depositare materiale di alcun tipo nel locale caldaia e nella cabina elettrica. 
     -   Non gettare cerini non completamente spenti nei cestini di carta, nelle  
           Pattumiere, dalle finestre. 
 
NORME FINALI 
 

- Tutti sanno che è vietato l’uso degli apparecchi telefonici mobili, anche nella  
     di “vibra call” silenziosa, per cui si prega di tenere spenti i suddetti telefonini. 
- Non è consentito ai collaboratori scolastici  prendere “sotto sorveglianza” 

eventuali  alunni che vengono allontanati dalla classe perché disturbano la lezione  
perché devono fare verifiche che non hanno svolto in classe. I docenti sono stati 
avvertiti dall’astenersi da tale pratica. 

- I collaboratori non devono mai sostituirsi ai docenti in caso vi fossero particolari 
problemi di comportamento. 
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- I collaboratori in servizio “al front desk” nell’atrio della scuola pongano 
particolare attenzione a persone che entrano a scuola chiedendo loro ragione del 
loro essere a scuola. 

- Non lasciare mai incustodito il “front desk”. 
- Nel caso debbano soccorrere alunni che hanno riportato ferite le SS.LL devono 

obbligatoriamente indossare guanti di lattice monouso. 
Prego tutti di osservare obbligatoriamente le istruzioni e disposizioni impartite. 
In caso di inadempienza si provvederà ad applicare le sanzioni previste dalla 
normativa vigente. 
 
 
 
                                                                       Il Dirigente Scolastico 
                                                                         Prof. Rosario d’Amico 
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Carpi 16.09.08 
 
 
 
 
                                                                                    Ai docenti I.C. Ca rpi Nord 

                                                                                                                        Loro sedi   
                                                                            
 
 
Sul D.L.G.S.  81/08.04.2008  (già legge 626/94). 
 
E’ importante che tutti acquisiscano la consapevolezza della sicurezza intesa come 
valore aggiunto, come risorsa da tenere in conto e non come una “restrizione” rispetto a 
procedure o norme che si sono seguite negli anni. 
Soltanto con una collaborazione fattiva da parte di tutti si riesce a rafforzare la cultura 
della sicurezza che contribuisce al benessere di ognuno. 
Chiedo, pertanto, di voler segnalare ai vari addetti alla sicurezza dei plessi qualsiasi cosa 
che dovesse destare preoccupazione o ansia o che possa costituire rischio e pericolo. 
Già nella comunicazione inviata rispetto alle norme di comportamento da seguire da 
parte delle SS.LL. sono contenute istruzioni da seguire rispetto alla sicurezza che, ad 
ogni buon fine,  si ribadiscono nella presente. 
- il datore di lavoro, configurato nello scrivente dirigente, è il responsabile 

“in primis” della sicurezza dei suoi dipendenti. Nella delega che egli da ai docenti, 
nel momento dell’assegnazione dei docenti alle classi, è contenuta non soltanto la 
responsabilità dal punto di vista didattico ed educativo che il docente deve avere ma 
anche quella della sorveglianza e della responsabilità ai sensi degli art. 2047 e 2048 
del codice civile. La mancata sorveglianza e l’assistenza non effettuata sui minori si 
configura come un vero e proprio reato “culpa in vigilando” ed è punito dalla legge. 

- I docenti si devono astenere di lasciare la classe incustodita per qualsiasi 
motivo, per un urgenza o per qualsiasi altro motivo serio,    chiederanno ai 
collaboratori scolastici di sorvegliare la classe. Per pochi minuti. 

- Non è consentito chiedere agli alunni di recarsi dal collaboratore situato al 
piano terreno per fotocopie etc. I docenti provvederanno per tempo a questa cosa. 
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- Né è consentito che i docenti inviino alunni in sala docenti a prendere libri 
o altro che hanno dimenticato. 

- Lo stesso dicasi per prelevare caffè, thè, etc.  dalle macchine erogatrici, 
primo perché i minori non possono accedervi, sia perché le bevande sono bollenti e 
possono rovesciarsi addosso all’alunno che le trasporta o addosso a qualche altro 
alunno. 

- Durante l’intervallo il docente deve stare davanti alla propria classe chiusa 
impedendo agli allievi di entrare e uscire dalle classi. Si è avuto modo di vedere che 
il docente lascia la classe per andare a bere caffè o altro. O che rimane da solo in 
classe per mettere ordine al suo registro personale. Questo non è consentito. Nel caso 
il docente si debba allontanare deve chiedere ad un collega non in servizio di 
sorvegliare la sua classe.  

- In caso si assista ad alunni che litigano nei corridoi, durante l’intervallo, 
qualsiasi docente è tenuto ad intervenire per sedare la questione, avvertendo, se 
possibile, il dirigente o il vicario per le dovute sanzioni. 

- I docenti non possono mettere gli alunni che disturbano fuori dall’aula per 
qualsiasi motivo. Verrebbe a mancare il rapporto  sorvegliante/sorvegliato. L’alunno 
potrebbe commettere  azioni pericolose che potrebbero minare la sua incolumità. Né 
lo stesso può essere affidato al collaboratore scolastico sia perché non rientra nel 
mansionario dei collaboratori, sia perché lo stesso ha compiti da portare a termine 
che non prevedono questa procedura. Adottare strategie differenti nel caso di 
continuato disturbo dell’alunno alla lezione. 

- I docenti di sostegno in servizio alla terza ora, assisteranno gli alunni loro 
assegnati anche durante l’intervallo, soprattutto nei casi più problematici e difficili. 

- Si prega tutti di porre massima attenzione nel caso si attraversino i corridoi 
bagnati in seguito a pulizie onde evitare pericolose scivolate. L’operazione di 
pavimento bagnato verrà segnalata con cartelli. 

- Si prega di astenersi di salire su sedie in classe per appendere cartine o 
altro e o di chiedere ad un alunno di farlo. 

- Segnalare immediatamente casi anomali di prese, spine di corrente, cattivo 
funzionamento di registratori etc, tapparelle rotte, vetri segnati etc, e qualsiasi cosa 
possa destare sospetto e preoccupazione.   

- La segnalazione  va  fatta all’addetto alla sicurezza di ogni plesso o in 
segreteria. 

- I tempi di esposizione ai video terminali non devono superare le due ore, 
prego le SS.LL di non sedersi troppo vicini ai monitor e di assumere una postura 
corretta. 

- I docenti di scienze attivino tutte le necessarie procedure per  
- mettersi  e mettere gli alunni al sicuro nel caso facciano esperimenti nel 

laboratorio. 
- I docenti di ed. fisica, allorquando si recano nelle palestre per le lezioni 

pratiche e per giochi vari, prestino tutta la cura necessaria ai loro alunni. 
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Nel caso di infortunio si rechino in segreteria , nel più breve tempo possibile, per compilare 
modulo da inoltrare ai competenti enti. Analogo modulo va compilato anche se l’infortunio si 
dovesse verificare in altro momento e con qualsiasi docente. In caso di ferite e di fuoriuscita di 
sangue, si prega di indossare guanti monouso nel caso si debbano prestare i primi soccorsi. 

- Verranno svolte due prove di evacuazione dall’edificio scolastico durante 
l’anno scolastico. In attesa i docenti coordinatori si accertino che in ogni classe vi 
siano la piantina che segnala la via di fuga più veloce e che vi siano i moduli da 
compilare al termine delle evacuazioni stesse. Decidano di designare l’alunno apri 
fila e l’alunno chiudi fila. Le prove di evacuazione verranno segnalate con un suono 
anomalo della campanella scolastica. Tutti devono uscire dall’edificio e recarsi nelle 
aree cortilive, appena possibile, i punti di raccolta verranno segnalati da appositi 
cartelli. 

- Sarebbe il caso che i docenti coordinatori facessero un modulo di 
formazione sulle modalità di evacuazione dall’edificio, specie per le classi prime, in 
vista delle simulazioni che, molto verosimilmente, avverranno in ottobre/novembre e 
in aprile/maggio. 

- I docenti devono seguire corsi di formazione antincendio e di primo 
soccorso, non appena possibile si avvierà una procedura di screening per avere una 
mappatura delle persone formate, da formare, e quelle che devono aggiornare la loro 
formazione. 

- Le docenti che dovessero essere in stato di gravidanza, sono tenute a 
comunicarlo al dirigente scolastico tramite comunicazione scritta riservata. Il 
dirigente provvederà ad espletare tutte le procedure necessarie allo scopo. 

- E’ sempre necessario richiedere l’autorizzazione dei genitori per uscite 
didattiche, gite, per foto etc. i docenti accompagnatori devono sottoscrivere un 
modulo da ritirare in segreteria per l’assunzione di responsabilità. 

- Non verranno forniti numeri telefonici degli alunni se non per scopo di 
mettersi in contatto con le famiglia per ragione di ordine didattico e per 
convocazioni, sebbene vi siano moduli predisposti allo scopo, come già riferito. 

- I docenti di sostegno che vogliono accedere al fascicolo degli alunni 
affidati né devono fare richiesta in segreteria, alla sig.ra Anna Cafaro. Non sono 
consentite fotocopie delle notizie contenute nei fascicoli. I docenti consulteranno gli 
stessi in un posto riservato, nel minor tempo possibile. 

- E’ fatto divieto a qualsiasi docente di andare via prima che riunioni siano 
terminate. Questo per il regime di responsabilità che il dirigente ha sul personale e 
sia perché sono sempre indicati gli orari di inizio e fine di ogni riunione. Chi dovesse 
uscire prima deve fare richiesta al dirigente che valuterà se concedere o meno il 
permesso. Invito, altresì i docenti dall’astenersi di portare con sé  figli durante le 
riunioni collegiali, non si ha personale sufficiente a cui poter affidare i bambini.  

- Non è consentito ai docenti di chiedere di visionare fascicoli di altri 
colleghi, di fotocopiare verbali di riunioni collegiali, di atti amministrativi e  di 
portare a casa registri personali. 
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- Eventuali richieste di fotocopie di delibere e provvedimenti adottate in 
riunioni collegiali e di atti amministrativi  possono essere richiesti al dirigente, per 
iscritto indicandone le motivazioni. E’ a discrezione dello stesso concedere la 
richiesta, valutate le motivazioni. Il dirigente, ai sensi della legge 241/90, sulla 
trasparenza, risponderà nel più breve tempo possibile. 

- Chi soffrisse di una determinata patologia che abbisogna di cure , durante 
le ore di scuola ( es. pillole, punture etc) la cui dimenticanza di assunzione potrebbe 
causare rischi e pericoli alla sua sicurezza  è gentilmente pregato di farlo sapere, 
ovvio in modo riservato e strettamente confidenziale, al dirigente scolastico. 

- E’ fatto divieto di somministrare farmaci agli alunni che seguono 
determinate cure. 

  
 
 
- Si ricordano i nominativi degli addetti alla sicurezza dei vari plessi: 

s. primaria “M. Saltini”                                m.a Gerarda Di Mattia 
s. primaria “Martiri della libertà” Budrione m.a Rita Pellicani 
s. dell’infanzia “Sergio Neri”                       m.a Angela Freddi 
s.s.I° grado “O. Focherini”                           prof. Francesco Colopi 
R.L.S. d’istituto                                            prof. Giorgio Braglia   
Assistente amministrativa                            sig.ra Anna Cafaro. 

 
 
                                                     Il Dirigente Scolastico 
                                                     Prof. Rosario d’Amico 
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 Carpi 23.08.09 
 
 
 
                                                                                        

                                                                              Al personale di segreter ia 
                                                                                  I.C.  Carpi  Nord 
 
 
 
SUL    D.L.G.S. 81/08/04/2008  (già  LEGGE 626/94)   
 
 
Come tutti sapete la legge 626/94  e successive integrazione sono confluite nel  T.U. 81 
del 8/4/2008. 
Sostanzialmente il suddetto decreto non apporta delle grosse novità rispetto al personale 
di segreteria che, suppongo, sia sufficientemente a conoscenza delle norme e degli 
articoli in esso contenuti. 
E’ obbligo del datore di lavoro, nel caso specifico dello scrivente Dirigente Scolastico 
informare e formare il personale in servizio rispetto ad aspetti critici che possono 
sorgere durante la giornata scolastica. E’ fondamentale che tutti possano apportare il 
loro contributo a mantenere alti i livelli di guardia e per  rafforzare quella che viene 
definita la cultura della sicurezza. 
Si elencano di seguito tutte le norme di comportamento a cui tutti devono attenersi: 
 

ESPOSIZIONE AI VIDEOTERMINALI 
- la normativa prevede di essere esposti ai video terminali per un massimo di 20 h  

settimanali e per un massimo di 2 h giornaliere, e’ obbligatorio una pausa di 10 
minuti ogni ora. 

- Il monitor del computer deve essere posto in condizioni ottimali che ognuno sceglie 
senza sottoporsi a posture sbagliate o incongrue. La distanza tra il video terminale e il 
lavoratore deve essere almeno di un metro. 

- Si prega di assumere una postura congrua  seduti con la schiena diritta e appoggiata 
quanto più possibile alla sedia. 
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- Si pregano le signore di indossare scarpe comode e non con tacchi molto alti che 
possono causare cadute o distorsioni di caviglia o altro pericolo. 

- Nel caso un lavoratore dovesse ferirsi incidentalmente e un collega lo soccorre si 
è pregati di indossare guanti di lattice monouso. 

- Si prega di porre la massima attenzione al cambiamento del toner di stampanti 
potrebbero causare pericolo con la fuoriuscita di sostanze tossiche. 

- Sebbene l’evento sia difficile ma può succedere che gli uffici abbiano pavimenti 
ancora bagnati o scivolosi, il personale è invitato ad entrare nei locali quando questi 
abbiano pavimenti perfettamente asciutti. 

- Può scatenarsi qualche allergia legata al detersivo che viene usato per la pulizia 
delle scrivanie, nel caso si prega di segnalarlo. 

- I locali vengono arieggiati dopo essere puliti, nel caso vi fossero odori troppo forti 
derivanti dai detersivi usati, segnalarlo al collaboratore preposto alla pulizia degli 
uffici. 

- Segnalare nel caso vengano lasciti prodotti per le pulizie o alcol in giro. 
 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DAL RISCHIO NELLA 
MOVIMENTAZIONE  DEI CARICHI 

Per movimentazione manuale dei carichi si intendono le operazioni di trasporto o di 
sostegno di un carico fatte da uno o più lavoratore.  Sebbene non rientri nel mansionario 
delle assistenti, può succedere di movimentare dei carichi, nel senso di sollevare, 
spingere e tirare. 
I valori massimi dei pesi movimentabili a mano sono: 
- per le donne: 15 kg 
- per gli uomini: 25 kg. 
 
NORME DI COMPORTAMENTO DA SEGUIRE DURANTE LE OPERAZIONI 
MANUALE DEI CARICHI 

In caso di sollevamento e trasporto del carico: 
- flettere le ginocchia e non la schiena, 
- mantenere il carico quanto più possibile vicino al corpo, 
- evitare movimenti bruschi o strappi, 
- nel caso si movimentino scatole, sacchi, imballaggi di vario genere, verificare la 

stabilità del carico all’interno, per evitare sbilanciamenti o movimenti bruschi e/o 
innaturali, 

- assicurarsi che la presa sia comoda e agevole, 
- effettuare le operazioni, se necessario, in due persone. 
 

IN CASO DI SPOSTAMENTI DI CARICHI: 

- evitare le rotazioni del tronco, ma effettuare lo spostamento di tutto il corpo,  
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- tenere il peso quanto più possibile vicino al corpo. 
 
IN CASO DI SPOSTAMENTO DI MOBILI O CASSE: 

- evitare di curvare la schiena in avanti o indietro; è preferibile appoggiarla 
all’oggetto in modo che sia verticale e spingere le gambe. 

 
IN CASO DI SISTEMAZIONE  DI CARICHI SU PIANI O SCAFFALATURE ALTE: 

- evitare di compiere movimenti che facciano inarcare troppo la schiena; qualora 
non  si arrivi comodamente al ripiano, utilizzare una scala a norma di sicurezza. 

N.B. durante la fase di spostamento di carichi è sconsigliato di usare scarpe con suole 
di cuoio ma usare calzature con fondo di gomma o para. 

 
PREVENZIONE DAL RISCHIO DI RICADUTA NELL’IMPIEGO DELLE SCALE A 
PIOLI 

- Tale rischio può riguardare un assistente che per svolgere un lavoro  
Temporaneamente fa uso di scale non fisse. Sono da usare soltanto scale a norma. 

In particolare egli deve usare: 
- scale la cui altezza gli permetta di operare  comodamente senza sporgersi o  

allungarsi pericolosamente, 
- scale stabili che abbiano pioli perfettamente stabili, 
- scale che abbiano dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori 

 
COMPORTAMENTI DI PREVENZIONE DAL RISCHIO ELETTRICO 

- Prima di usare qualsiasi apparecchiatura elettrica controllare che non vi siano 
Cavi, spine, prese di corrente, interruttori senza protezione, 

- non sovraccaricare una linea con collegamenti di fortuna (VIETATO), 
- non toccare mai le apparecchiature elettriche (anche gli interruttori) con le mani 

bagnate o se il pavimento è bagnato, 
- non compiere interventi di alcun genere sulle macchine elettriche e per nessun 

motivo, 
- se durante il lavoro viene a mancare l’energia elettrica, disinserire subito 

l’interruttore della macchina, 
- non è permesso collegare tra loro più prese e attorcigliare i cavi elettrici molto 

lunghi, 
- non usare prese multiple ma le cosiddette “ciabatte”, 
- tutte le linee e le apparecchiature devono essere considerate sotto tensione, fino ad 

accertamento contrario, 
- non usare acqua per spegnere un incendio su linee o apparecchiature elettriche, 

ma l’apposito estintore, 
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- interrompere la corrente PRIMA di soccorrere una persona folgorata, spostarla 
con oggetti di legno, Chiamare il 118, 

- controllare regolarmente il funzionamento delle luci di emergenza, segnalare le 
emergenze, 

-  non lasciare mai portalampade prive di lampada, 
-  controllare  sistematicamente che non vi siano cavi con le guaine di isolamento 

danneggiate, 
- Il cavo di un apparecchiatura non deve giungere alla presa teso, né sospeso in una 

via di passaggio, 
- Se una spina non entra tranquillamente in una presa, non tentare collegamento, 

segnalarlo, 
- non usare macchine o impianti senza l’autorizzazione e non eseguire operazioni di 

cui non si sia perfettamente a conoscenza, 
- è vietato usare fornelli o stufe elettriche, 
- segnalare al R.L.S. o al Dirigente Scolastico ogni esigenza di sicurezza, 
- La referente dell’emergenze della segreteria e delle prove di evacuazione è la 

signora Anna Cafaro. 
 
 

COMPORTAMENTO DI PREVENZIONE DAL RISCHIO INCENDIO 
- in caso di incendio staccare l’energia elettrica, 
- non conservare sostanze infiammabili  in armadi né appoggiarli sui termosifoni o 

sulle finestre, 
- non gettare cerini non completamente spenti nei cestini di carta, qualora si usino. 
- Usare gli estintori per piccoli incendi, in caso contrario telefonare ai vigili del 

fuoco. 
 

NORME FINALI 
- evitare quanto più possibile l’uso dei telefoni cellulari, nel caso di  gravi problemi 

si prega di attivare la funzione “vibra call” 
- si prega filtrare le telefonate in arrivo al Dirigente Scolastico, 
- è vietato fare “mobbing” nei confronti dei colleghi, 

si prega tutti di attenersi alle istruzioni e disposizioni impartite. In caso di inadempienza 
si provvederà ad irrogare sanzioni previste dalla normativa vigente. 
 
 
                                                                           Il Dirigente Scolastico 
                                                                           prof. Rosario d’Amico      
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO PER I VIAGGI DI ISTRUZIONE 
 
Art.1   gli alunni e le loro famiglie sono tenuti a rispettare ogni articolo del presente 
regolamento che e’ parte integrante del regolamento d’istituto. 
Art.2   Ogni classe partecipa al viaggio d’istruzione se almeno i 2/3 degli alunni vi si 
iscrivono e partecipano. 
Art.3  Il consiglio di classe può decidere la non partecipazione di un alunno al viaggio 
d’istruzione a causa del suo comportamento non consono al regolamento d’istituto. Il 
provvedimento va notificato alla famiglia dell’alunno almeno una settimana prima della 
data di inizio del viaggio. Gli alunni che, avario titolo, non partecipano al viaggio 
d’istruzione, sono tenuti a frequentare la scuola nei giorni stabiliti per il viaggio, gli 
alunni verranno inseriti in classi equivalenti e/o dello stesso corso. 
Art.4  L’iscrizione e la partecipazione dell’alunno al viaggio d’istruzione va 
accompagnata da una caparra, dall’autorizzazione del capofamiglia. La cifra  restante va 
versata prima dell’inizio del viaggio dal genitore su bollettino di conto corrente postale 
N………………..interstato all’I.C. Carpi zona Nord con causale viaggio d’istruzione a 
………………………. della classe………….. 
Art.5   Nel caso l’alunno, per validi motivi, salute, problemi familiari non possa 
partecipare al viaggio, la scuola restituirà la cifra alla famiglia, al termine di tutti i viaggi 
d’istruzione. 
Art.6  Gli alunni sono tenuti a rispettare tutti i docenti accompagnatori della scuola, 
anche se docenti di classi diverse. 
Art.7  Il rapporto docenti accompagnatori è di 1/15, cioè un docente ogni 15 
partecipanti, salvo diverse decisioni che verranno presentate e discusse con il Dirigente 
Scolastico. Se la classe non ha accompagnatori, non partecipa al viaggio. 
Nel caso si rechi in viaggio un alunno in situazione di handicap, il docente di sostegno 
statale è tenuto a partecipare al viaggio. Non è possibile affidare l’alunno al personale 
P.E.A. poiché lo stesso è utilizzato nella scuola ma ha un regime di rapporto di lavoro 
con l’agenzia da cui è stato assunto. Può, salvo autorizzazione dell’agenzia di servizi da 
cui dipende, affiancare il docente di sostegno. 
I collaboratori scolastici non partecipano ai viaggi e alle gite, lo stesso vale per i genitori 
che non possono salire sul pullman che conduce gli alunni e i docenti, ma possono 
recarsi, a loro spese, e con loro mezzi, sul luogo dove si svolge il viaggio o la gita e 
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affiancare i docenti nella gestione degli alunni che, per legge, sono esclusivamente 
affidati ai docenti che sottoscrivono assunzione di responsabilità. 
Art.  8  La scuola mette a disposizione dei docenti “jolly” che andranno a sostituire i 
docenti accompagnatori che, per gravi ragioni, non possono più assicurare la loro 
presenza al viaggio o alla gita. 
Art.9  I docenti accompagnatori non possono portare con sé, pur pagando la quota, figli 
o altri familiari,  per ovvie ragioni di sicurezza e di assicurazioni. 
Art.10  la scuola si impegna a convocare i genitori degli alunni che si recano in gita o in 
viaggio. A cui presenta il programma del viaggio, i docenti accompagnatori e fornisce 
informazioni utili di seguito contenute. 
Art. 11  Ogni genitore è libero di dare al figlio la somma di danaro che ritiene 
opportuna. La scuola consiglia di non dare ai ragazzi cifre alte, per ovvie ragioni di 
autogestione e di rischio furto. Gli alunni hanno pagato il viaggio e la sistemazione, i 
pasti. Eventuali somme di danaro possono servire per piccoli acquisti e regali da portare 
a casa. 
Art. 12  Ai docenti è fatto divieto di fare prestiti agli alunni. Avranno cura di suggerire 
loro una gestione oculata del danaro che i genitori hanno dato ai loro figli. 
Art. 13  Gli alunni sono pregati di non portare con sé oggetti di valore e costosi, onde 
evitare perdite. La scuola non risponde di furti, nel caso non si riesca a scoprire il 
colpevole. 
Art.14  Se l’alunno segue terapia medica, i genitori sono tenuti ad annotare ora e 
posologia de consegnare al docente accompagnatore che si accerterà che l’alunno segua 
terapia. I docenti non possono somministrare farmaci agli alunni. Avvertiranno le 
famiglie nel caso che l’alunno non segua la cura. 
Art.15  Un docente metterà a disposizione telefono cellulare per eventuali 
comunicazione dei/ai genitori. Si prega di essere essenziali nelle telefonate. 
L’albergo o la struttura ospitante ha un numero fisso di telefono che, prima del viaggio, 
verrà comunicato ai genitori che posso chiamare i figli durante i pranzi o le cene. 
Art. 16 I genitori avranno cura di fornire ai loro figli un congruo numero di ricambi di 
vestiti e biancheria. Si suggerisce abbigliamento pratico e comodo, scarpe adatte a 
camminare. Si suggerisce altresì un ombrello pieghevole e un “key-way”in caso di 
pioggia. 
 
                              DURANTE IL VIAGGIO, SUL PULLMAN 

- gli alunni sono tenuti ad avere un comportamento educato e corretto in viaggio,è 
vietato alzarsi, cambiare posto senza permesso dei docenti, sentire musica con le 
cuffie, senza disturbare gli altri, 

- è vietato urlare, schiamazzare, salire sui sedili con i piedi,  litigare con i 
compagni, rispondere in maniera sgarbata ai compagni, ai docenti, all’autista, 

- è vietato mangiare, specie chewing gum, bere bibite e sporcare il pullman, servirsi 
dei cestini per eventuali necessità, 

- è vietato usare telefoni cellulari. 
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                      DURANTE LE SOSTE AGLI AUTOGRILL 
- è vietato allontanarsi dal gruppo, 
- si prega di non attaccar briga con altre scolaresche, 
- rispettare tempo messo a disposizione dai docenti durante le pause, 
- in caso di acquisti conservare lo scontrino onde evitare spiacevoli equivoci con il 

personale degli autogrill, 
- non dar retta a venditori vari, imbonitori ed altre persone estranee che sostano 

nelle piazzole. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO “CARPI ZONA NORD” 
Via Magazzeno 17 – 41012 Carpi (Mo) – Tel. 059/682601 – Fax 059/650810 

C.F. 81004310363 
E-mail momm040004@istruzione.it 

 
Lettera di incarico Docenti 

D. Lgs del 30 giugno 2003 N. 196 – Codice della privacy 
 
 
Il D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 sancisce il diritto alla protezione dei dati personali sia delle persone 
fisiche che giuridiche oggetto di trattamento. 
 
Ai sensi del decreto in oggetto e in particolare dell'art.30, con riferimento alle mansioni a Lei 
assegnate, L’ISTITUTO COMPRENSIVO “CARPI ZONA NORD", quale titolare del trattamento dei 
dati personali la 
 

Incarica 
 

Al trattamento dei dati personali nell’ambito delle funzioni di Docente che Lei è chiamata/o a svolgere 
 
L'ambito di trattamento a Lei consentito è il seguente: 
 

1) Dati personali di alunni: consultazione, selezione, elaborazione, utilizzo, comunicazione 
 
In ottemperanza al D.L. 196/2003, che regola il trattamento dei dati personali, laddove 
costituisce trattamento "qualunque operazione o complesso di operazioni svolte con o 
senza l'ausilio di mezzi elettronici o comunque automatizzati, concernenti la raccolta, la 
registrazione, l'organizzazione, la conservazione, l'elaborazione, la modificazione, la 
selezione, l’estrazione, il raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la 
comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distribuzione dei dati", ed in 
relazione al presente atto di nomina, l’ incaricato a trattare i dati personali (tutti quei dati 
idonei ad identificare direttamente o indirettamente una persona fisica o giuridica) 
attenendosi alle seguenti modalità: 

- in modo lecito e secondo correttezza; 
- raccogliendoli e registrandoli per gli scopi inerenti l'attività svolta; 
- verificando, ove possibile, che siano esatti e, se necessario, aggiornandoli; 
- verificando che siano pertinenti, completi e non eccedenti le finalità per le 

quali sono stati raccolti o successivamente trattati; 
- rispettando, nella conservazione, le misure di sicurezza predisposte 

nell'istituzione scolastica;  
- in ogni operazione di trattamento andrà garantita la massima riservatezza. 
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- nel trattamento dei documenti (documentazione didattica contenente dati 
personali), attendendosi alle seguenti disposizioni: 

�  non far uscire documenti dalla sede scolastica, neanche 
temporaneamente, salvo per le finalità tipiche del trattamento; 

�  durante il trattamento mantenere i documenti contenenti dati 
personali non alla portata di vista di terzi; 

�  al termine del trattamento custodire i documenti all’interno di archivi 
muniti di serratura; 

�  in caso di allontanamento anche temporaneo dal posto di lavoro, o 
comunque dal luogo dove vengono trattati i dati l’incaricato dovrà 
verificare che non vi sia possibilità da parte di terzi, anche dipendenti 
non incaricati, di accedere a dati personali per i quali era in corso un 
qualunque tipo di trattamento. 

- nessun dato potrà essere comunicato a terzi o diffuso senza la preventiva 
specifica autorizzazione del titolare o responsabile, salvo le disposizioni già 
individuate nell’informativa; 

- all’atto della consegna di documenti contenenti dati sensibili l’incaricato dovrà 
assicurarsi dell’identità dell’interessato o di chi è stato delegato al ritiro del 
documento in forma scritta. 

Contestualmente La informiamo che, in caso di trattamento dei dati mediante elaboratori, Le verrà 
assegnata la credenziale di autenticazione individuale. 
 
La preghiamo di restituire copia della presente da Lei sottoscritta per presa d’atto. 

 
 
       ISTITUTO COMPRENSIVO CARPI ZONA NORD 
        Il Responsabile del trattamento dati    
      
                      _____________________    

  
 
Firma di presa visione dell’incaricato 
 
_________________________________ 
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““ CCAARRPPII   ZZOONNAA  NNOORRDD””   
v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi 

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810 

 

         

AL PERSONALE DELLA  SCUOLA 

 

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n.196/2003  
 

Gentile Signore/a, 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“ Codice in materia di 
protezione dei dati personali”) nel seguito indicato sinteticamente come Codice, il trattamento dei 
dati personali che La riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza 
e di tutela della Sua riservatezza e dei Suoi diritti. 

Ai sensi dell'articolo 13 del Codice, Le forniamo, quindi, le seguenti informazioni: 

1. i dati personali da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali 
della scuola, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle 
amministrative ad esse strumentali, incluse le finalità di instaurazione e gestione dei 
rapporti di lavoro di qualunque tipo, così come definite dalla normativa vigente (R.D. n. 
653/1925, D.Lgs. n. 297/1994, D.P.R. n. 275/1999, Legge n. 104/1992, Legge n. 53/2003, 
D.Lgs, n. 165/2001, D.lgs. n. 151/2001, l’art. 112 del Codice, i  Contratti Collettivi di 
Lavoro Nazionali ed Integrativi stipulati ai sensi delle norme vigenti, la normativa 
collegata alle citate disposizioni);  

2. i dati personali definiti come “dati sensibili” o come “dati giudiziari” dal suddetto codice, 
che Lei ci  ha fornito e quelli che ci fornirà in occasioni successive, saranno trattati dalla 
scuola secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento citate al 
precedente punto 1 ed in considerazione delle finalità di rilevante interesse pubblico che la 
scuola persegue e delle finalità di interesse pubblico costituite dalla gestione dei rapporti 
di lavoro di qualunque tipo, come stabilito dall’art. 112 del Codice. Le ricordiamo che i 
dati sensibili sono quei dati personali “idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, 
sindacati, associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, 
nonché i dati personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”. I dati giudiziari 
sono quei dati personali idonei a rivelare procedimenti o provvedimenti di natura 
giudiziaria; 
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3. il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto previsto dalla normativa citata al 
precedente punto 1; l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato 
perfezionamento o mantenimento del rapporto di lavoro;  

4. il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure 
informatiche; 

5. i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi 
potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici nella misura strettamente 
indispensabile per svolgere attività istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in 
materia di rapporto di lavoro pubblico, sanitaria o giudiziaria; 

6. i dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari potranno essere comunicati 
esclusivamente a soggetti pubblici secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di 
regolamento di cui al precedente punto 1;  

7. il titolare del trattamento è: ISTITUTO COMPRENSIVO CARPI ZONA  NORD     

      VIA MAGAZZENO 17 – CARPI(MO) TEL.059/682601-  FAX 059/650810 

8. Si riporta integralmente l’art. 7 (Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti) 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti 
o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  

14. Per esercitare i diritti sopra elencati l’interessato dovrà rivolgere richiesta scritta indirizzata  

       a questo Istituto e in particolare a: ISTITUTO COMPRENSIVO CARPI ZONA NORD – 

     Via Magazzeno 17- CARPI(MO)- Responsabile  del trattamento dei dati  personali. 
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““ CCAARRPPII   ZZOONNAA  NNOORRDD””   
v. Magazzeno, 17/a  - 41012 Carpi 

Tel. 059.682601 – 689852 – fax 059.650810 

 

 

Prot.n.         Carpi, _________________  

AI GENITORI 

Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n.196/2003  

Gentile Signore/a, 

secondo le disposizioni del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (“Codice in materia di protezione dei 
dati personali”) nel seguito indicato sinteticamente come Codice, il trattamento dei dati personali che La 
riguardano sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e di tutela della Sua 
riservatezza e dei Suoi diritti. 

Ai sensi dell'articolo 13 del Codice, Le forniamo, quindi, le seguenti informazioni: 

8. i dati personali da Lei forniti verranno trattati esclusivamente per le finalità istituzionali della 
scuola, che sono quelle relative all’istruzione ed alla formazione degli alunni e quelle 
amministrative ad esse strumentali, così come definite dalla normativa vigente (R.D. n. 653/1925, 
D.Lgs. n. 297/1994, D.P.R. n. 275/1999, Legge n. 104/1992, Legge n. 53/2003 e normativa 
collegata);  

9. i dati personali definiti come “dati sensibili” o come “dati giudiziari” dal suddetto codice, che Lei 
ci ha fornito  e quelli che ci fornirà in occasioni successive, saranno trattati dalla scuola secondo 
quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento citate al precedente punto 1 ed in 
considerazione delle finalità di rilevante interesse pubblico che la scuola persegue. Le ricordiamo 
che i dati sensibili sono quei dati personali “idonei a rivelare l'origine razziale ed etnica, le 
convinzioni religiose, filosofiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, 
associazioni od organizzazioni a carattere religioso, filosofico, politico o sindacale, nonché i dati 
personali idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale”. I dati giudiziari sono quei dati 
personali idonei a rivelare procedimenti o provvedimenti di natura giudiziaria; 

10. il conferimento dei dati richiesti è obbligatorio in quanto previsto dalla normativa citata al 
precedente punto 1; l'eventuale rifiuto a fornire tali dati potrebbe comportare il mancato 
perfezionamento dell’iscrizione e l’impossibilità di fornire all’alunno tutti i servizi necessari per 
garantire il suo diritto all’istruzione ed alla formazione;  

11. il trattamento sarà effettuato sia con modalità manuali che mediante l’uso di procedure 
informatiche; 

12. i dati sensibili e giudiziari non saranno oggetto di diffusione; tuttavia alcuni di essi potranno essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici nella misura strettamente indispensabile per svolgere attività 
istituzionali previste dalle vigenti disposizioni in materia sanitaria o giudiziaria; 
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13. i dati personali diversi da quelli sensibili e giudiziari potranno essere comunicati esclusivamente a 
soggetti pubblici secondo quanto previsto dalle disposizioni di legge e di regolamento di cui al 
precedente punto 1; i dati relativi agli esiti scolastici degli alunni potranno essere pubblicati 
mediante affissione all’albo della scuola secondo le vigenti disposizioni in materia; 

14. i dati saranno trattati presso la sede dell’Istituto unicamente da personale incaricato,all’interno 
delle seguenti categorie di soggetti autorizzati: personale docente- personale ATA (amministrativo 
e ausiliario) – dirigenza scolastica. 

 

15. I vostri dati potranno essere comunicati agli Enti culturali,  Enti educativi e sportivi convenzionati 
con la scuola, nell’ambito di viaggi e visite d’istruzione, gare sportive, concorsi scolastici, attività 
didattiche approvate dagli  OO.CC. esclusivamente per le finalità relative all’istruzione, alla 
formazione degli alunni e a quelle amministrative  a loro collegate. 

16. Per la gestione dell’iter infortunistico, i vostri dati possono essere comunicati all’Ente assicurativo 
della scuola, all’Ente INAIL e all’autorità di Pubblica Sicurezza. 

17. Il materiale fotografico legato alle attività didattiche e/o alla realizzazione di progetti , compresi 
visite e viaggi d’istruzione, potrà essere esposto solo all’interno dei locali degli edifici scolastici, 
riservato solo al personale e ai genitori. 

18. Lei ha diritto di ottenere dai responsabili la cancellazione, la comunicazione, l’aggiornamento, la 
rettificazione, l’integrazione dei dati personali che la riguardano, nonché in generale può 
esercitare tutti i diritti previsti dall’art.7 del Codice della Privacy fornito in copia di seguito. 

19. Il titolare del trattamento è: ISTITUTO COMPRENSIVO CARPI ZON A NORD –  

      VIA MAGAZZENO 17 – CARPI(MO) TEL.059/682601 –  FAX 059/650810; 

13.  Riportiamo integralmente  l’art. 7 - Diritto di ac cesso ai dati personali ed altri diritti 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche 
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 
a) dell'origine dei dati personali; 
b) delle finalità e modalità del trattamento; 
c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 
d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2; 
e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono 
venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 
a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 
b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, 
compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti 
o successivamente trattati; 
c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto 
riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al 
diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 
a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della 
raccolta; 
b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o 
per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.  
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15.  Per esercitare i diritti sopra elencati l’interessato dovrà rivolgere richiesta scritta indirizzata  

       a questo Istituto e in particolare a: ISTITUTO COMPRENSIVO CARPI ZONA NORD – 

     Via Magazzeno 17- CARPI(MO)- Responsabile  del trattamento dei dati  personali. 
 

 

 

  

Il sottoscritto genitore dell’alunno/a ____________ ______________________________  

Classe _______ DICHIARA di aver preso visione dell’ informativa per il trattamento dei dati 

personali ai sensi del Decreto Legge 196/2003 “codi ce della privacy”  

 

Carpi, __________________    Firma del genitore____ ____________________  

 

 

 

 



 110 

 

 

 
Altre notizie sul comprensivo si possono  trovare sul nuovo sito internet 

 
www.comprensivocarpinord.it 

 
esso comprende informazioni riguardanti il nostro istituto: struttura, organizzazione, progetti, 
esperienze, contenuti, oltre a comunicazioni correnti rivolte alle famiglie e ai ragazzi. 
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